
ANNUNCI LEGALI

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Belgirate (Verbano Cusio Ossola)
Statuto comunale (Approvato con atto C.C. n. 15 del 20

luglio 2004)

Parte Prima
PRINCIPI GENERALI

Art. 1
Autonomia

1. Il Comune di Belgirate, ente autonomo, rappresenta
la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove
lo sviluppo;    ha    autonomia    statutaria e finanziaria
nell’ambito delle leggi e del coordinamento della finanza
pubblica; assume la programmazione come metodo d’in-
tervento, è titolare di funzioni proprie ed esercita altresì
le funzioni attribuite o delegate dallo Stato e dalla Re-
gione; si riconosce come Comune  europeo e in tale spi-
rito s’impegna ad applicare i principi della Carta euro-
pea dell’autonomia locale, ratificata con Legge 30 Di-
cembre  1989 n.  439,  obbligandosi ad operare, per quan-
to di sua competenza, per accelerare il processo d’inte-
grazione europea.

Art. 2
Territorio e sede comunale

1. Il territorio del Comune di Belgirate ha una super-
ficie di kmq. 8,39 e confina con i Comuni di Lesa e
Stresa.

2. Il palazzo civico,  sede  comunale, è  ubicato  in  Via
Scalone Cairoli  3.

3. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svol-
gono nella sede comunale. In casi del tutto eccezionali e
per particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi anche
in luoghi diversi  dalla  propria sede.

4. La modifica della denominazione delle borgate e
frazioni o della sede comunale può essere disposta dal
Consiglio, sentite le popolazioni interessate, nelle forme
previste dal presente statuto, le cui operazioni di con-
sultazione non coincideranno con altre operazioni di
voto.

5. La circoscrizione territoriale del Comune può esse-
re modificata con legge della Regione, a condizione che
la popolazione interessata sia sentita ed esprima la pro-
pria volontà mediante referendum consultivo, non coinci-
dente  con altre operazioni  di voto.

Art. 3
Stemma e gonfalone

1. Il Comune ha uno stemma ed un gonfalone, ap-
provati con decreto del Presidente della Repubblica in
data 9 Novembre 1956, registrato alla Corte dei Conti il
30 Gennaio 1957  e descritti come appresso:

Stemma: Troncato; dal 1° d’oro, alla torre di rosso,
merlata alla guelfa di cinque pezzi, aperta e finestrata di
nero, circondata in alto da 5 uccelli in volo, fondata su
una striscia di terra sulla troncatura, nello sfondo un
gruppo  di monti; nel  2° azzurro, alla barca di verde na-
tante in uno  specchio  d’acqua  fluttuoso d’argento. Orna-
menti  esteriori da  Comune.

Gonfalone: Drappo di colore azzurro, riccamente or-
nato di ricami d’argento e caricato dello stemma sopra
descritto con l’iscrizione centrata in argento: Comune di
Belgirate.

Art. 4
Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso
civile, sociale ed economico della propria comunità, fon-
dando la propria azione sui principi di libertà, di egua-
glianza, di solidarietà e di giustizia indicati dalla Costi-
tuzione.

2. Il Comune persegue la collaborazione e la coope-
razione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove
la  partecipazione  dei cittadini,  delle  forze sociali,  econo-
miche  e sindacali  alla amministrazione.

3. Opera al fine di conseguire il pieno sviluppo della
persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i citta-
dini all’organizzazione politica, economica, sociale e cul-
turale della  Nazione.

4. Il Comune ispira la  propria azione  ai  seguenti cri-
teri  e principi:

a) il superamento degli squilibri economici, sociali e
territoriali esistenti nel proprio ambito e nella comunità
nazionale;

b) la  promozione  della  funzione sociale dell’iniziativa
economica, pubblica e privata, anche attraverso lo svi-
luppo di forme di associazionismo economico e di co-
operazione;

c) il sostegno alla realizzazione di un sistema globale
ed integrato di sicurezza sociale e di tutela attiva della
persona,   riconoscendo e   garantendo   la partecipazione
delle formazioni sociali nelle quali si esplica la persona-
lità umana, sostenendo il libero svolgimento dell’attività
sociale dei gruppi, delle istituzioni della comunità locale,
favorendo  lo sviluppo delle associazioni democratiche ed
avvalendosi della collaborazione delle associazioni di vo-
lontariato;

d) la tutela del pieno rispetto della dignità umana ai
portatori di handicap,  riconoscendo loro priorità  nei pro-
grammi e negli interventi pubblici in presenza di accer-
tate gravità,   onde favorire la loro   integrazione nella
scuola, nel lavoro e nelle varie formazioni sociali con
modalità  stabilite  da  atti regolamentari;

e) la promozione e l’attuazione, anche in collabora-
zione con altri soggetti interessati, di iniziative dirette a
garantire  le  migliori condizioni  di  permanenza ai  cittadi-
ni italiani non residenti ed agli stranieri che per motivi
di  lavoro, di  studio, di  turismo o per necessità familiari,
assistenziali  o  di  cura si  trovino sul  territorio  comunale;

f) la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali, am-
bientali, storiche, culturali, ricreative e sportive presenti
nel proprio territorio per garantire alla collettività una
migliore qualità della  vita.

5. Il Comune di Belgirate aderisce ai principi fonda-
mentali dell’ordinamento europeo e concorre all’autono-
mia locale, secondo gli indirizzi fissati dagli organi co-
munitari, impegnandosi ad operare per la loro attuazione,
consapevole che il rafforzamento delle autonomie locali
nei vari paesi europei rappresenta un importante contri-
buto all’edificazione di un’Europa unita, fondata sui va-
lori della pace, della democrazia, della cooperazione, del
decentramento del potere e  della  partecipazione.

Art. 5
Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il
metodo e gli  strumenti  della  programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato e della Re-
gione Piemonte, avvalendosi dell’apporto delle formazio-
ni sociali, economiche, sindacali e culturali operanti nel
suo territorio.

3. I rapporti con  gli altri Comuni, con la Provincia e
la Regione sono informati ai principi di cooperazione,
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complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di
autonomia, secondo i principi della legislazione regiona-
le.

Art. 6
Albo pretorio

1. Il Comune ha un Albo Pretorio per la pubblicazio-
ne degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto
e dai regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’in-
tegralità e la  facilità  di lettura.

3. Il segretario cura l’affissione degli atti di cui al 1°
comma, avvalendosi di un messo comunale e, su attesta-
zione  di questo, ne certifica l’avvenuta  pubblicazione.

Art. 7
Regolamenti

1. Nel rispetto della legge e  dello Statuto il Comune
adotta i regolamenti per l’organizzazione e il funziona-
mento  delle  istituzioni  e degli  organismi  di partecipazio-
ne, per il funzionamento degli organi e degli uffici e
per  l’esercizio delle  funzioni.

Parte Seconda
L’ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE DEL COMUNE

TITOLO I
GLI ORGANI

CAPO I
GLI ORGANI DI GOVERNO DEL COMUNE

Art. 8
Organi

1. Sono organi di governo del Comune: il Consiglio
Comunale, la Giunta Comunale, il Sindaco.Le rispettive
competenze  sono  stabilite dalla  legge  e  dal  presente  sta-
tuto.

2. Per assicurare condizioni di pari opportunità tra
uomo e donna l’Ente favorisce la rappresentanza di en-
trambi  i sessi  nella Giunta  Comunale, negli Organi Col-
legiali del Comune nonché degli Enti,  aziende ed istitu-
zioni  da essi dipendenti.

Sezione I
Il Consiglio comunale

Art. 9
Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale, rappresentando l’intera co-
munità, delibera l’indirizzo politico-amministrativo ed
esercita il  controllo  sulla  sua  attuazione.

2. L’elezione, la durata in carica e il numero dei
consiglieri  sono stabiliti  dalla  legge.

3. Il funzionamento, la convocazione e le altre moda-
lità di svolgimento dei lavori consiliari sono demandati
ad apposito regolamento da adottarsi a maggioranza as-
soluta  dei consiglieri.

Art. 10
Competenze e attribuzioni

1. Il Consiglio svolge le sue attribuzioni conforman-
dosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai procedi-
menti stabiliti dal presente Statuto e dalle norme regola-
mentari.

2. Il Consiglio impronta l’azione complessiva
dell’Ente ai principi di pubblicità, trasparenza e legalità,
al  fine  di assicurarne l’efficienza e  l’imparzialità.

3. Il Consiglio, nell’adozione degli atti fondamentali,
privilegia il metodo e gli strumenti della programmazio-
ne, coordinandola con la programmazione provinciale,
regionale, statale  e comunitaria.

4. Gli atti fondamentali devono contenere la indivi-
duazione degli obbiettivi e delle finalità da raggiungere

e la destinazione delle risorse e degli strumenti necessari
all’azione da svolgere.

5. Il Consiglio ispira la propria azione al principio di
solidarietà.

6. Il Consiglio ha competenza limitatamente ai se-
guenti atti fondamentali, nonché a quelli espressamente
attribuitigli da  leggi  statali  o  regionali:
a) Organizzazione istituzionale dell’Ente:

1- Statuto

2- istituzione degli organismi di partecipazione, determina-
zione dei loro compiti ed approvazione delle norme di fun-
zionamento

3- convalida dei Consiglieri eletti

4- costituzione delle Commissioni di indagine sull’attività
dell’Amministrazione

5- costituzione delle Commissioni consiliari consultive

b) Esplicazione dell’autonomia giuridica:

1- Regolamenti comunali, con esclusione di quelli di cui la
legge riserva l’adozione ad altro organo

2- disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e
dei servizi

3- istituzione e ordinamento dei tributi con l’esclusione della
determinazione delle relative aliquote.

4- eventuale elezione del Difensore Civico

c) Indirizzo dell’attività:

1- indirizzi generali di governo

2- relazioni previsionali e programmatiche

3- programmi triennali ed elenco annuale dei Lavori Pubbli-
ci

4- bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni

5- conti consuntivi

6- piani territoriali ed urbanistici, programmi annuali e plu-
riennali per l’attuazione dei predetti piani e deroghe agli
stessi

7- indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e
dagli Enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza

d) Organizzazione interna dell’Ente:

1- criteri generali sull’ordinamento degli uffici e dei servizi

2- assunzione diretta dei pubblici servizi

3- concessione dei pubblici servizi

4- costituzione di istituzioni

5- costituzione di aziende speciali ed approvazione dei loro
statuti

6- indirizzi operativi per le aziende e le istituzioni

7- costituzione di società per azioni o a responsabilità limita-
ta

e) Organizzazione esterna dell’Ente:

1- convenzioni tra Comuni, con la Provincia e altri Enti pub-
blici

2- costituzione e modificazioni di consorzi, di altre forme
associative e di cooperazione ed Unioni di Comuni

3- ratifica degli accordi di programma in ordine ai quali la
Legge stabilisce la competenza del Consiglio Comunale

4- definizione degli indirizzi per le nomine e le designazioni
dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istitu-
zioni, nonché nomina dei rappresentanti del Consiglio pres-
so enti, aziende ed istituzioni ad esso espressamente riserva-
ta dalla legge
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f) Gestione ordinaria e straordinaria:

1- acquisti ed alienazioni immobiliari, relative permute, ap-
palti e concessioni non previste espressamente in atti fonda-
mentali del Consiglio o che non ne costituiscano mera ese-
cuzione e che comunque non rientrino nell’ordinaria ammi-
nistrazione di funzioni e servizi di competenza della Giunta,
del Segretario o di altri funzionari

2- partecipazione a società di capitali

3- contrazione di mutui non previsti in atti fondamentali del
Consiglio

4- emissione di prestiti obbligazionari

5- spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi,
escluse quelle relative alle locazioni di immobili e alla som-
ministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere conti-
nuativo

g) Controllo dei risultati di gestione:

1- elezione del Revisore del Conto

Art. 11
Consiglieri

1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri
sono regolati dalla legge; essi rappresentano l’intera co-
munità alla quale  costantemente rispondono.

2. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate
dal consigliere che, nelle elezioni comunali, ha ottenuto
il maggior numero di preferenze.A parità di voti sono
esercitate  dal più anziano di età,  con  esclusione del sin-
daco neo-eletto  e  degli  altri candidati  a tale carica.

3. E’ facoltà di ogni singolo consigliere presentare
per iscritto e indirizzare al Consiglio le dimissioni dalla
carica.Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa
d’atto e sono immediatamente efficaci.Il Consiglio deve
provvedere alla surrogazione entro dieci giorni dalla data
di   presentazione   delle dimissioni.La   surrogazione dei
consiglieri deceduti deve avvenire entro venti giorni dal-
la  data di decesso.La surrogazione avviene in  favore del
candidato della medesima lista del Cosigliere dimissiona-
rio  o  deceduto, che risulti il primo non eletto.

4. Ai Consiglieri Comunali è vietato ricoprire incari-
chi  ed assumere consulenze presso enti ed istituzioni di-
pendenti o sottoposte al controllo ed alla vigilanza del
Comune.

5. E’ dichiarato decaduto il consigliere che senza giu-
stificato motivo non partecipa a tre sedute consecutive.
A tale riguardo il Sindaco, a seguito dell’avvenuto ac-
certamento dell’assenza maturata dal Consigliere interes-
sato,provvede con comunicazione scritta a notificargli
l’avvio del procedimento amministrativo.Il Consigliere ha
facoltà di far valere le cause giustificative delle assen-
ze,nonché a fornire eventuali documenti probatori,entro il
termine indicato nella comunicazione scritta,che comun-
que non può essere inferiore a venti giorni,decorrenti
dalla data di ricevimento. Scaduto quest’ultimo termine,
il Consiglio esamina la pratica ed infine delibera in or-
dine alla decadenza, tenuto adeguatamente conto delle
cause giustificative presentate dal Consigliere  interessato.

Art.12
Diritti e doveri dei Consiglieri

1. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di
iniziativa e di controllo del Consigliere comunale, previ-
sti dalla legge, sono specificate dal Regolamento per il
funzionamento  del Consiglio Comunale.

2. I Consiglieri comunali hanno diritto di ottenere da-
gli uffici del Comune, nonché dalle loro aziende, istitu-
zioni o Enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni
in loro possesso, nonché tutti gli atti pubblici utili

all’espletamento del proprio mandato. Essi sono tenuti al
segreto nei casi  specificatamente  determinati  dalla  legge.

3. L’esame delle proposte di deliberazione e degli
eventuali emendamenti sostanziali ad esse relativi, è su-
bordinato  all’acquisizione  dei  pareri previsti dalla Legge.
Qualora gli emendamenti siano presentati nel corso della
seduta, si procederà con le modalità previste dal Regola-
mento.

4. Ai sensi del presente Statuto si intende per “giusto
procedimento” quello per cui l’emanazione del provvedi-
mento sia subordinata alla preventiva istruttoria corredata
dai pareri tecnici, contabili e di legittimità tipici del
provvedimento di volta in volta interessato ed alla suc-
cessiva comunicazione agli organi ed uffici coinvolti o
alle persone interessate al provvedimento in forza di
norme regolamentari  o  di  legge.

5. I Consiglieri comunali hanno diritto di notizia su
ogni questione sottoposta alla deliberazione del Consi-
glio. Hanno, inoltre, diritto di presentare interpellanze in-
terrogazioni, mozioni, e ogni altra istanza di sindacato
ispettivo e di controllo. Le modalità di presentazione di
tali atti e delle relative risposte sono definite dal Rego-
lamento per  il  funzionamento  del Consiglio Comunale.

6. La convocazione del Consiglio Comunale può es-
sere richiesta da almeno 3 Consiglieri indicando i motivi
e le questioni alla base della richiesta. Il Sindaco è te-
nuto a riunire il Consiglio in un termine non superiore a
venti giorni inserendo all’ordine del giorno le questioni
richieste.

7. I Consiglieri Comunali possono proporre emenda-
menti  da  apportare  allo  schema di  bilancio  annuale dan-
do nel contempo indicazioni dei necessari mezzi di co-
pertura finanziaria, in conformità al vigente Regolamento
di contabilità.

Art. 13
Presidenza del Consiglio

1. La presidenza del Consiglio Comunale spetta al
Sindaco, o in caso di assenza o impedimento al Vicesin-
daco:  in caso  di  assenza del  Sindaco o del  Vicesindaco,
spetta al Consigliere anziano. Chi presiede il Consiglio
Comunale ne assicura il regolare funzionamento, ed eser-
cita le  funzioni di polizia consiliare.

2. Le sedute del  Consiglio  Comunale sono pubbliche,
salvo che nei casi previsti dal regolamento del Consi-
glio.

Art. 14
Gruppi consiliari

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi e ne
danno comunicazione al Sindaco e al Segretario Comu-
nale, unitamente all’indicazione del nome del Capogrup-
po. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle more del-
la designazione, i gruppi sono  individuati nelle liste che
si sono presentate alle elezioni ed i relativi capigruppo
nei Consiglieri non appartenenti alla Giunta, che abbiano
riportato il  maggior numero  di  preferenze.

2. I Consiglieri possono costituire gruppi non corri-
spondenti alle liste elettorali  nelle quali sono  stati  eletti,
purché tali gruppi risultino composti da almeno tre
membri.

Art. 15
Commissioni

1. Il Consiglio comunale può istituire nel suo seno
commissioni permanenti, temporanee o  speciali.

2. Il regolamento disciplina il loro numero, le materie
di competenza, il funzionamento e la loro composizione
nel rispetto  del criterio proporzionale e del principio  del
voto  limitato  a  tutela  della  minoranza.
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3. Le commissioni possono invitare a partecipare sen-
za diritto di voto ai propri lavori Sindaco, Assessori, or-
ganismi associativi, funzionari e rappresentanti di forze
sociali, politiche ed economiche per l’esame di specifici
argomenti.

4.  Le  commissioni sono tenute a  sentire il Sindaco e
gli Assessori  ogniqualvolta  questi  lo richiedono.

Art. 16
Attribuzioni delle commissioni

1. Le commissioni esaminano ed approfondiscono
proposte di deliberazioni loro assegnate dal Consiglio
comunale, dalla  Giunta  comunale  e dal Sindaco.

2. Compito delle commissioni  temporanee e di quelle
speciali è l’esame di materie relative a questioni di ca-
rattere particolare o generale individuate dal Consiglio
comunale.

3. Le commissioni esprimono, a richiesta del Consi-
glio comunale, della Giunta, del Sindaco, dei Responsa-
bili di servizio, pareri preliminari di natura non vinco-
lante, in ordine a quelle iniziative sulle quali sia ritenuta
opportuna  la  preventiva  consultazione.

4. La Presidenza di Commissione è riservata ad uno
dei suoi membri ed è posta in capo ad uno dei rappre-
sentanti della minoranza eletto dal consiglio comunale a
maggioranza.

5. Il regolamento dovrà disciplinare l’esercizio delle
seguenti attribuzioni:

- le procedure per l’esame e l’approfondimento di
proposte di deliberazioni loro assegnate dagli organi del
Comune;

- forme per l’esternazione dei pareri, in ordine a
quelle  iniziative sulle quali per determinazione dell’orga-
no competente,  ovvero in virtù di previsione regolamen-
tare, sia  ritenuta opportuna  la  preventiva  consultazione;

- metodi, procedimenti e termini per lo svolgimento
di studi, indagini, ricerche ed  elaborazione  di proposte.

Art.17
Sessioni e convocazioni

1. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni ordi-
narie.

2. Il Consiglio è convocato,con avviso scritto,almeno
cinque giorni prima del giorno stabilito.In caso d’ecce-
zionale urgenza, la convocazione può avvenire con un
anticipo  di almeno  24 ore.

3. Il Consiglio è convocato dal Sindaco che formula
l’ordine del giorno, e ne presiede i lavori, secondo le
norme del regolamento.

Sezione II
La Giunta comunale

Art.18
Giunta comunale

1. La Giunta Comunale è organo di impulso e di ge-
stione amministrativa, collabora con il Sindaco nel go-
verno  del Comune e opera attraverso deliberazioni colle-
giali. Svolge attività propositiva e di impulso verso il
Consiglio.

2. La Giunta compie  tutti  gli  atti rientranti nelle fun-
zioni di organi  di governo, che  non  siano riservati dalla
legge al Consiglio e che non ricadano nelle competenze
di legge o statutarie del Sindaco, del Segretario comuna-
le  o  dei funzionari.

3. La Giunta riferisce al Consiglio sulla propria atti-
vità  e ne  attua  gli indirizzi generali.

4. Compete alla Giunta l’adozione dei regolamenti
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi nel rispetto dei
criteri  generali stabiliti  dal consiglio.

5. La Giunta delibera lo schema di bilancio annuale
di previsione, la relazione previsionale e programmatica
e lo schema di bilancio  pluriennale.

6. Spetta  alla Giunta assegnare in  gestione ai respon-
sabili dei servizi, su proposta del direttore generale ove
nominato, le dotazioni finanziarie, tecnologiche ed uma-
ne necessarie per il  raggiungimento  degli obiettivi fissati
con i  programmi  del bilancio  di  previsione  annuale.

7. La Giunta, inoltre, ha compiti di controllo sullo
stato di attuazione dei progetti e sulle capacità di spesa
dei vari  interventi.

8. La Giunta, in particolare, nell’esercizio di attribu-
zioni  di governo:

a) propone al  Consiglio i  regolamenti;
b) approva i progetti, i programmi esecutivi e tutti i

provvedimenti che non comportano impegno di spesa su-
gli stanziamenti di bilancio;

c) elabora linee di indirizzo e predispone disegni e
proposte di provvedimenti da sottoporre alle determina-
zioni  del Consiglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso e di rac-
cordo con gli organi  di partecipazione;

e) modifica le tariffe,elabora e propone al Consiglio
criteri  per la  determinazione  di  quelle nuove;

f) nomina commissioni per le selezioni pubbliche e
riservate, su proposta del responsabile del servizio inte-
ressato;

g) verifica i provvedimenti di assunzione e cessazione
e, su parere dell’apposita commissione, quelli disciplinari
e di sospensione dalle funzioni del personale comunale,
non  riservati ad  altri  organi;

h) propone criteri generali per la concessione di sov-
venzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qua-
lunque genere ad Enti e persone, da recepirsi nel regola-
mento  previsto dalla legge;

i) autorizza il Sindaco a stare in giudizio come attore
o  convenuto;

j) fissa la data di convocazione dei comizi per i refe-
rendum consultivi  e costituisce  l’ufficio comunale per  le
elezioni, cui è rimesso l’accertamento della regolarità del
procedimento;

k) esercita,  previa determinazione dei costi ed indivi-
duazione dei mezzi, funzioni delegate dalla provincia,
dalla Regione e dallo Stato quando non espressamente
attribuite  dalla  legge  e dallo Statuto ad  altro organo;

l) approva gli accordi di contrattazione decentrata,
fatta salva la materia riservata alla competenza normati-
va  del Consiglio.

9. La Giunta, altresì, nell’esercizio di attribuzioni or-
ganizzatorie:

a) decide in ordine a controversie di competenze fun-
zionali  che sorgessero fra gli organi  gestionali dell’Ente,
di concerto  con il  direttore generale  se  nominato;

b) fissa,  ai sensi del regolamento e degli accordi de-
centrati,  i parametri, gli  standards ed i carichi funzionali
di lavoro per misurare la produttività dell’apparato, sen-
tito  il  Segretario  comunale;

c) determina, di concerto con il nucleo di valutazio-
ne,  i misuratori  ed i modelli di  rilevazione del  controllo
interno di  gestione, sentito il  Revisore  del conto.

Art.19
Nomina e prerogative

1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta co-
munale, tra cui il Vicesindaco, e ne dà comunicazione al
Consiglio Comunale nella    prima    seduta    successiva
all’elezione, unitamente alla proposta programmatica ed
agli indirizzi generali di governo. Possono essere nomi-
nati Assessori Comunali cittadini, anche se non facenti
parte del Consiglio Comunale, aventi i requisiti di candi-
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dabilità, eleggibilità e compatibilità alla carica di consi-
gliere.In analogia alla comunicazione anzidetta, laddove
nel  corso del mandato e nel rispetto del limite di cui al
successivo comma 2, il Sindaco revochi uno o più As-
sessori in carica e decreti la nomina di nuovi assessori,
comunica  al  Consiglio  tale decisione.

2. La Giunta comunale è composta dal Sindaco che
la presiede e da un numero di assessori da esso definito
con provvedimento espresso di nomina tra un minimo di
due ed  un massimo di quattro  componenti.

3. Qualora il Sindaco determini il numero dei mem-
bri della  Giunta in n.  4  Assessori, uno di essi  potrà es-
sere scelto anche tra persone estranee al Consiglio Co-
munale, fatta eccezione del Vicesindaco, purchè in pos-
sesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità alla ca-
rica di Consigliere. Gli stessi non possono rappresentare
in alcuna  sede  il Comune,  senza specifica delega.

4. Le cause di incompatibilità, la posizione giuridica,
lo status dei componenti l’organo e gli istituti della de-
cadenza  e  della  revoca sono disciplinati  dalla  legge.

5. Il Sindaco e gli Assessori, esclusi per questi ultimi
i casi di dimissioni singole, restano in carica fino all’in-
sediamento  dei successori.

6. In caso di impedimento permanente, decadenza, ri-
mozione o decesso del Sindaco, la Giunta Comunale de-
cade e si procede allo scioglimento del Consiglio Comu-
nale. Il Consiglio e la Giunta rimangono in carica sino
alla elezione del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco.
Sino alle predette elezioni,  le funzioni  del Sindaco sono
svolte  dal Vicesindaco.

7. Le dimissioni del Sindaco sono presentate al con-
siglio comunale. Esse diventano efficaci ed irrevocabili
trascorsi venti giorni da tale comunicazione. In tal caso
si procede allo scioglimento del Consiglio Comunale e
alla nomina di un  Commissario ai  sensi di  legge.

8. Il voto contrario del Consiglio su una proposta
della  Giunta  non  comporta  le  dimissioni della  stessa.

9. Agli Assessori è vietato ricoprire incarichi e assu-
mere consulenze presso enti ed istituzioni dipendenti o
sottoposte  al  controllo  e  alla vigilanza  del Comune.

Art. 20
Mozione di sfiducia

1. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso
di approvazione di una mozione di sfiducia espressa con
il voto per appello nominale della maggioranza assoluta
dei Consiglieri  del Comune.

2. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sot-
toscritta  da almeno  un terzo  dei Consiglieri  assegnati.

3. La mozione deve essere messa in discussione non
prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua
presentazione.

4. Se la mozione viene approvata, si procede allo
scioglimento del Consiglio Comunale ed alla nomina di
un Commissario ai  sensi  delle  leggi  vigenti.

Sezione III
Il Sindaco

Art. 21
Sindaco

1. Il  Sindaco è il capo  del  governo locale ed in tale
veste esercita funzioni di rappresentanza, di presidenza,
di sovrintendenza e  di  amministrazione.

2. Il Sindaco presta davanti al Consiglio Comunale,
nella seduta d’insediamento, il giuramento di osservare
lealmente  la  costituzione  italiana.

3. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo
stemma della Repubblica e del Comune da portare a tra-
colla  della  spalla destra nelle  manifestazioni e cerimonie

ufficiali o durante il compimento di atti come ufficiale
di governo.

4. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e
controllo dell’attività degli Assessori e delle strutture ge-
stionali-esecutive.

5. La legge disciplina le modalità per l’elezione, i
casi di incompatibilità e di ineleggibilità all’ufficio di
Sindaco,  il suo status  e le cause  di cessazione dalla ca-
rica.

6. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono
assegnate dal presente Statuto e dai regolamenti attribu-
zioni quale organo di amministrazione, di vigilanza e
poteri di autorganizzazione delle competenze connesse
all’ufficio.

7. Il  Sindaco nomina i responsabili degli uffici e  dei
servizi, attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e
quelli di collaborazione  esterna.

8. Il Sindaco nomina e revoca, in conformità alla
legge, allo Statuto e al Regolamento di Organizzazione
degli Uffici e dei Servizi, il Segretario comunale
dell’Ente e il Direttore Generale, ovvero conferisce e re-
voca le funzioni di quest’ultimo al Segretario Comunale.

9. Il Sindaco, in qualità di organo responsabile
dell’Amministrazione  del Comune:

a) convoca e presiede la Giunta Comunale, ne fissa
l’ordine del giorno e ne determina giorno e ora dell’adu-
nanza;

b) controlla il funzionamento collegiale della Giunta e
la collaborazione della stessa nell’attuazione degli indi-
rizzi generali di governo proposti dal Sindaco e approva-
ti dal Consiglio comunale, promuovendo e coordinando
l’attività degli  Assessori;

c) sovrintende al funzionamento dei servizi e degli
uffici  comunali;

d) indice i referendum comunali;
e) sovrintende all’espletamento delle funzioni statali e

regionali attribuite o delegate al Comune e ne riferisce
al  Consiglio;

f) ha la  rappresentanza in giudizio  del Comune;
g) cura  l’osservanza  dei  regolamenti;
h) rilascia attestati di notorietà pubblica;
i) sospende, nei casi previsti dalla legge o dal regola-

mento,  i dipendenti  del Comune;
j) conclude  gli accordi  di  programma;
k) adempie alle altre attribuzioni conferitegli dal pre-

sente Statuto e  dalle  leggi;
l) nomina e revoca i responsabili degli uffici e dei

servizi.
m) esercita le funzioni attribuitegli, quale autorità lo-

cale, nelle materie previste da specifiche disposizioni di
legge.

10. Il  Sindaco, quale Ufficiale di Governo,  esplica  le
funzioni che gli sono attribuite  dalla  legge.

11. Al Sindaco è vietato ricoprire incarichi e assume-
re consulenze presso enti ed istituzioni dipendenti o sot-
toposti al  controllo  e  alla vigilanza  del Comune.

12. La rappresentanza legale del Comune spetta al
Sindaco ed ai Responsabili dei servizi,nei casi previsti
dalla  Legge.

13. Al Sindaco spetta la decisione di stare in giudizio
per  conto  dell’Amministrazione  Comunale.

Art. 22
Vicesindaco

1. Il Vicesindaco è l’Assessore che riceve dal Sinda-
co delega generale per l’esercizio di tutte le sue funzioni
in caso di assenza o impedimento temporaneo, nonché
nel caso  di sospensione  dell’esercizio delle  funzioni.
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2. In caso di assenza o impedimento del Vicesindaco,
esercitano le funzioni sostitutive del Sindaco, gli Asses-
sori  secondo l’ordine di anzianità, dato  dall’età.

3. Delle deleghe rilasciate al Vicesindaco ed agli As-
sessori deve essere fatta comunicazione al Consiglio ed
agli  organi previsti dalla legge.

TITOLO II
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

CAPO I
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI

Art. 23
Organizzazione degli Uffici

1. L’amministrazione del Comune si attua mediante
una  attività per obiettivi e  deve essere uniformata ai  se-
guenti principi:

a) organizzazione del lavoro non più per singoli atti,
bensì  per progetti-obiettivo e per  programmi;

b) analisi e individuazione delle produttività e dei ca-
richi funzionali di lavoro e del grado di efficacia della
attività  svolta  da  ciascun  elemento  dell’apparato;

c) individuazione di responsabilità strettamente colle-
gate all’ambito  di autonomia  decisionale dei soggetti;

d) superamento della separazione rigida delle compe-
tenze nella divisione del lavoro e massima flessibilità
delle  strutture e  del personale.

2. Spettano ai Responsabili degli Uffici e dei servizi
tutti  i compiti, compresa l’adozione di atti che impegna-
no l’Amministrazione verso l’esterno, che la legge e lo
Statuto espressamente non riservino agli organi di gover-
no dell’Ente. Sono ad essi attribuiti tutti i compiti di at-
tuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli
atti di indirizzo dall’organo politico, secondo le modalità
stabilite dallo Statuto o dai regolamenti ed in particola-
re:

a)  la presidenza delle Commissioni di gara  e  di con-
corso;

b) la responsabilità delle procedure d’appalto e di
concorso;

c) la  stipulazione  dei contratti;
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’as-

sunzione  di  impegni  di  spesa;
e) gli atti di amministrazione e gestione del persona-

le,  laddove non  attribuiti  al  Segretario  comunale;
f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o

analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valu-
tazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di cri-
teri predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da atti
generali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le
concessioni  edilizie;

g) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffi-
de, verbali, autentificazioni, legalizzazioni ed ogni altro
atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscen-
za;

h) gli atti ad essi attribuiti dallo Statuto e dai regola-
menti  o, in base  a  questi, delegati  dal Sindaco.

3. Le funzioni di cui al comma 2 che precede, con
esclusione di quelle di  cui  alla lettera f), possono essere
attribuite dal Sindaco al Segretario comunale,  nel  rispet-
to delle norme del presente  Statuto.

4. Il Responsabile degli Uffici e dei Servizi, nel caso
di cui al comma 2 del presente articolo, e il Segretario
comunale, nel caso di cui al comma 3 del presente arti-
colo, sono direttamente responsabili, in relazione agli
obiettivi del Comune, della correttezza amministrativa e
dell’efficienza  della  gestione.

5. Solo in assenza di analoga o sufficiente professio-
nalità all’interno dell’Ente l’incarico di dirigente di uffi-
cio o di Responsabile di Servizio, che richieda compe-

tenza professionale e/o capacità di direzione, organizza-
zione e coordinamento, può essere conferito al di fuori
del sistema del pubblico concorso, mediante contratto a
tempo determinato di diritto pubblico o di diritto priva-
to,  fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica  da
ricoprire.

6. Il provvedimento di incarico di cui al comma 5
stabilisce la natura e la durata dello stesso, le modalità
di esercizio dell’attività, il compenso ed il connesso re-
gime previdenziale ed assistenziale. Il provvedimento di
nomina di cui trattasi è adottato conformemente ai criteri
dettati in materia dal regolamento generale per il funzio-
namento degli uffici  e dei servizi.

7. L’incarico di  cui  al comma 5 ha  durata non supe-
riore al mandato  del Sindaco e può essere motivatamen-
te revocato con le stesse modalità con cui è stato confe-
rito anche prima della sua scadenza; esso cessa automat-
icamente in caso di dissesto dell’Ente o del verificarsi
dello  status  di  strutturale deficitarietà.

8. Il personale  di cui al  comma 5  per  tutta  la  durata
dell’incarico è considerato dipendente del Comune, con i
medesimi doveri e diritti; ad esso si applicano le incom-
patibilità previste per i dirigenti od i responsabili di ruo-
lo.

9. Gli incarichi ai Responsabili degli Uffici e dei
Servizi sono conferiti a tempo determinato, con provve-
dimento motivato e con le modalità fissate dal regola-
mento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, secon-
do criteri di competenza professionale, in relazione agli
obiettivi indicati nel programma amministrativo del Sin-
daco e sono revocati in caso di inosservanza delle diret-
tive  del  Sindaco o della Giunta o dell’Assessore di  rife-
rimento, o in caso di mancato raggiungimento al termine
di ciascun anno finanziario degli obiettivi loro assegnati
nel Piano esecutivo di gestione ovvero  nel  Piano risorse
ed  obiettivi.

10. Qualora il Sindaco non individui i Responsabili
dei Servizi le funzioni attribuite agli stessi possono esse-
re esercitate  dal  Segretario  comunale.

11. Il regolamento individua forme e modalità di or-
ganizzazione  e di gestione della  struttura interna.

Art. 24
Segretario comunale

1. Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco, da
cui dipende funzionalmente, ed è scelto nell’apposito
Albo.La nomina ha la durata corrispondente a quella del
mandato del Sindaco che lo  ha nominato  e il Segretario
continua ad esercitare le funzioni, dopo la cessazione del
mandato, fino alla riconferma o alla nomina del nuovo
Segretario. La nomina è disposta non prima di 60 giorni
e non oltre 120 giorni dalla data di insediamento del
Sindaco, decorsi i  quali  il  Segretario  è  confermato.

2. Il Segretario comunale può essere revocato con
provvedimento motivato dal Sindaco, previa deliberazio-
ne della Giunta comunale, per violazione dei doveri
d’ufficio. La deliberazione è adottata a seguito di forma-
le addebito e sentite eventuali controdeduzioni, in omag-
gio al  principio  del giusto procedimento.

3. Il Segretario, nel caso in cui non si sia provveduto
alla nomina del Direttore generale, nel rispetto delle di-
rettive impartitegli dal Sindaco, da cui dipende funzio-
nalmente, sovrintende e coordina lo svolgimento dell’at-
tività degli uffici o dei responsabili, curando l’attuazione
dei provvedimenti.

4. Il Segretario comunale svolge compiti di collabora-
zione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa
nei confronti degli organi dell’Ente in ordine alla con-
formità dell’azione amministrativa alla legge, allo Statuto
ed  ai  regolamenti.
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5. Il Segretario  comunale:
a. partecipa con funzioni consultive, referenti e di as-

sistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne
cura  la  verbalizzazione;

b. può rogare tutti i contratti nei quali il Comune è
parte ed autenticare scritture private e atti unilaterali
nell’interesse  dell’Ente;

c. esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statu-
to e dai regolamenti  o  conferitagli  dal Sindaco.

6. Il Consiglio Comunale può approvare la stipulazio-
ne di convenzione con altri Comuni per la gestione as-
sociata  della  funzione del Segretario  Comunale.

7. Il Segretario comunale, inoltre,  in caso di conferi-
mento delle funzioni di  Direttore generale, ha la respon-
sabilità gestionale per l’attuazione degli obiettivi fissati
dagli organi politici dell’Ente. Compete in particolare al
Direttore generale la predisposizione del Piano dettaglia-
to degli obiettivi, nonché la proposta di Piano esecutivo
di gestione o Piano risorse ed obiettivi. A tali fini al
Direttore rispondono, nell’esercizio delle funzioni loro
assegnate,  i  Responsabili dei servizi del  Comune.

8. Il Segretario comunale, nel caso in cui non si sia
provveduto  alla nomina del Direttore generale, può esse-
re  nominato capo del personale, partecipare alle riunioni
con le organizzazioni sindacali dei dipendenti a pieno ti-
tolo ed adottare tutti i provvedimenti di gestione del
personale  esercitando  autonomi  poteri  di  spesa.

Art. 25
Direttore Generale

1. Il Sindaco, previa stipulazione di convenzione con
altri Comuni, le cui popolazioni assommate raggiungano
i 15.000 abitanti, può nominare  un Direttore  generale al
di fuori della dotazione organica e con contratto a tem-
po determinato. In tal caso, il Direttore generale provve-
de anche la gestione coordinata o unitaria dei servizi tra
i Comuni interessati. Il Sindaco contestualmente al prov-
vedimento di nomina del Direttore generale provvede a
disciplinare i rapporti tra Segretario comunale e Direttore
generale.

2. In tal caso il Direttore generale dovrà provvedere
alla gestione coordinata o unitaria dei servizi tra i Co-
muni  interessati.

3. Al   Direttore generale   rispondono, nell’esercizio
delle funzioni loro assegnate, i responsabili dei servizi
ad  eccezione  del  Segretario  Comunale.

CAPO II
I SERVIZI

Art. 26
I servizi pubblici locali

1. Il Comune, nell’ambito delle proprie competenze,
provvede alla gestione di servizi pubblici che abbiano
per oggetto un’attività rivolta a realizzare fini sociali e a
promuovere lo sviluppo economico e civile della comu-
nità  locale.

2. I servizi  riservati  in  via  esclusiva  al Comune  sono
stabiliti  dalla  legge.

3. Il Comune può gestire i servizi pubblici oltre che
in economia, attraverso le  seguenti  forme di  gestione:

a) convenzioni apposite tra Comune e Provincia op-
pure con altri Comuni;

b) consorzi appositi tra Comune e Provincia oppure
con altri Comuni;

c) istituzioni  per  la  gestione dei servizi sociali.
4. Le decisioni sulle modalità di gestione dei servizi

pubblici spettano sempre al  Consiglio comunale.

Art. 27
Le Convenzioni

1.  Al  fine di svolgere in modo  coordinato  funzioni  e
servizi determinati, il Comune può stipulare con altri
Comuni e  con la  Provincia, apposita  convenzione.

2. La convenzione deve stabilire i fini, la durata, la
forma di consultazione degli Enti contraenti, i loro rap-
porti finanziari ed  i  reciproci obblighi e  garanzie.

3. Per  la gestione a tempo determinato di uno speci-
fico servizio o per la realizzazione di un’opera lo Stato
o la Regione, nelle materie di propria competenza, pos-
sono prevedere forme di convenzione obbligatoria, previa
statuizione di un  disciplinare tipo.

Art. 28
I Consorzi

1. Il  Comune,  per la gestione associata di uno o più
servizi anche sociali e l’esercizio associato di funzioni,
può costituire un Consorzio secondo le norme previste
per le aziende speciali in quanto compatibili. Al Consor-
zio possono partecipare altri enti pubblici, ivi comprese
le comunità montane, quando siano  a ciò autorizzati, se-
condo le  leggi  alle quali  sono  soggetti.

2. A tal fine il Consiglio comunale approva, a mag-
gioranza assoluta dei consiglieri assegnati, una conven-
zione,  unitamente allo statuto del Consorzio.

3. Analoga deliberazione sarà adottata dagli altri Co-
muni  aderenti  al  Consorzio.

4. Ai consorzi costituiti per la gestione dei servizi
pubblici locali aventi rilevanza economica ed imprendito-
riale si applicano, tutte le disposizioni che disciplinano
le  aziende speciali  degli enti locali.

Art. 29
Le Istituzioni

1. L’Istituzione è organismo strumentale del Comune
per l’esercizio di servizi sociali, dotato di autonomia ge-
stionale ed è costituita mediante apposito atto contenente
il relativo regolamento di disciplina della sua organizza-
zione  e della  sua  attività;

2.  Organi dell’Istituzione  sono il  Consiglio di  Ammi-
nistrazione, il Presidente ed il Direttore, al quale compe-
te  la  responsabilità gestionale.

3. Il Presidente e i componenti del Consiglio di Am-
ministrazione, in numero di quattro,  sono eletti a scruti-
nio segreto dal Consiglio comunale, fuori dal proprio
seno; per i componenti del Consiglio di Amministrazio-
ne  può  essere espressa una sola preferenza.

4. Il Consiglio comunale, a maggioranza dei due terzi
dei consiglieri assegnati, ha potere di revoca degli Am-
ministratori.

5. Le incompatibilità, le modalità di funzionamento
degli  organi,  le  forme di vigilanza  e verifica dei risulta-
ti, la dotazione organica, l’ordinamento finanziario e
contabile, le finalità e gli indirizzi dell’Istituzione, non-
ché gli atti da sottoporre all’approvazione del Consiglio
comunale, sono stabiliti dal Regolamento istitutivo
dell’Istituzione stessa. Esso conterrà apposito piano tecni-
co-finanziario  da  cui risultino:  i costi  dei servizi, le for-
me di finanziamento, le  dotazioni di beni mobili ed im-
mobili

6.  L’Istituzione  informa  la propria attività  a  criteri  di
efficacia, efficienza ed economicità e ha l’obbligo del
pareggio del bilancio da perseguire attraverso l’equilibrio
dei costi e  dei ricavi, compresi i  trasferimenti; all’Istitu-
zione è esteso il controllo del Revisore del Conto del
Comune.
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Art. 30
L’Unione di Comuni

1. Le Unioni di Comuni  sono enti  locali  costituiti  da
due o più comuni, di norma contermini, allo scopo di
esercitare congiuntamente una pluralità di funzioni di
loro competenza.

2. L’atto costitutivo e lo statuto dell’unione sono ap-
provati  dai  Consigli dei comuni partecipanti, con le pro-
cedure e la maggioranza richieste per le modifiche statu-
tarie. Lo statuto individua gli organi dell’unione e le
modalità per la loro costituzione e individua altresì le
funzioni svolte e le  corrispondenti risorse.

3. Lo statuto di cui al comma 2 deve comunque pre-
vedere che il Presidente dell’unione sia scelto tra i Sin-
daci dei Comuni interessati  e deve prevedere che gli al-
tri organi siano formati da componenti delle Giunte e
dei Consigli dei Comuni associati,  garantendo la rappre-
sentanza delle minoranze

4. L’unione ha potestà regolamentare per la disciplina
della propria organizzazione, per lo svolgimento delle
funzioni ad essa affidate e per i rapporti anche finanziari
con i  Comuni.

5. Alle Unioni di comuni si applicano, in quanto
compatibili, i principi previsti per l’ordinamento dei co-
muni. Alle Unioni si applicano, in particolare, le norme
in materia di composizione degli organi dei comuni; il
numero dei componenti degli organi non può comunque
eccedere i limiti previsti per i comuni di dimensioni pari
alla popolazione  complessiva  dell’ente.

6. Alle Unioni competono gli introiti derivanti dalle
tasse, dalle tariffe  e dagli eventuali contributi erogati da
altri Enti.

TITOLO III
LA PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 31
Partecipazione

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione
dei cittadini all’attività dell’Ente, al fine di assicurarne il
buon  andamento, l’imparzialità  e la  trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere
forme associative e le organizzazioni di volontariato,  in-
centivandone l’accesso alle    strutture    ed    ai servizi
dell’Ente.

3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette e
semplificate di tutela degli interessi che favoriscono il
loro intervento  nella  formazione  degli atti.

4. L’amministrazione può attivare forme di consult-
azione, per acquisire il parere di soggetti economici su
specifici  problemi.

Art. 32
Informazione e diritti dei cittadini

1. Al fine di assicurare la trasparenza dell’attività am-
ministrativa e di favorirne lo svolgimento imparziale, il
Comune, con le modalità stabilite dal regolamento,  assi-
cura alla popolazione informazioni sull’attività svolta ed
in particolare sul funzionamento dei servizi,  sulle  condi-
zioni ed i requisiti per accedervi, sulle caratteristiche
delle  prestazioni.

2. Il  Comune garantisce inoltre  ai cittadini l’informa-
zione sullo  stato degli atti e  delle procedure e  sull’ordi-
ne di esame delle domande che li riguardano, con esat-
tezza, inequivocità  e  completezza.

3. Tutti i cittadini, sia singoli che associati, hanno di-
ritto di accedere, con le modalità ed i tempi stabiliti dal
regolamento, ai provvedimenti amministrativi ed even-
tualmente  di averne copia.

4. Il regolamento disciplina l’accesso da parte degli
Enti, delle organizzazioni di volontariato e delle associa-
zioni,  alle strutture ed ai  servizi comunali.

Art. 33
L’iniziativa popolare: istanze, petizioni, proposte

1. Tutti i cittadini aventi diritto di voto hanno facoltà
di presentare istanze, petizioni e proposte sulle materie
di competenza del Comune, dirette a promuovere inter-
venti  per la  migliore tutela  di interessi collettivi.

2. Ai  fini  del presente  Statuto si intendono:
a) per istanza: la richiesta scritta, presentata da citta-

dini singoli o associati, per sollecitare nell’interesse col-
lettivo il compimento di  atti doverosi di competenza de-
gli organi  del Comune;

b) per petizione: la richiesta scritta presentata da un
gruppo di cittadini diretta a porre all’attenzione del Con-
siglio comunale una questione di sua competenza e di
interesse collettivo;

c) per proposta: la richiesta scritta presentata da un
gruppo di almeno il 10% degli elettori, calcolato in base
all’ultima revisione elettorale, per l’adozione di un atto,
di contenuto determinato, rispondente ad un interesse
collettivo, di competenza del Consiglio, della Giunta o
del Sindaco.

3. Le stesse devono essere indirizzate al Sindaco e
devono  essere sottoscritte.

4. Il Sindaco, sentita ove necessario la Giunta, ri-
sponde per iscritto alle istanze, entro trenta giorni dal ri-
cevimento. Le petizioni e le proposte devono essere esa-
minate  dall’organo competente entro 60 giorni dalla pre-
sentazione.

Art. 34
Referendum

1. E’ indetto Referendum consultivo quando venga ri-
chiesto dal 25% degli elettori, calcolato in base all’ulti-
ma revisione elettorale, oppure dal Consiglio Comunale
a maggioranza dei  Consiglieri in  carica.

2. Il Referendum, che deve riguardare argomenti di
esclusiva competenza locale, è inammissibile in materia
di bilancio, di tributi locali e di tariffe, nonché per le
attività amministrative di mera esecuzione di norme sta-
tali o regionali; può essere formulato in maniera da con-
sentire  la scelta tra due o  più soluzioni del quesito pro-
posto.

3.  Il  Referendum è  altresì  improponibile nei sei  mesi
precedenti la scadenza del Consiglio Comunale e nei sei
mesi  successivi alla sua  elezione.

4. La proposta respinta non può essere ripresentata
nel corso della stessa legislatura del Consiglio Comuna-
le.

5. Le modalità di svolgimento del Referendum sono
disciplinate  dal regolamento.

Art. 35
Libere forme associative

1. Il Comune riconosce il valore pubblico delle attivi-
tà svolte dalle associazioni di cittadini garantendo ai
sensi della Legge 31 dicembre 1996, n. 675, i diritti
delle persone giuridiche e di ogni altro Ente o associa-
zione.

2. Conseguentemente, nel pieno rispetto della loro au-
tonomia  ed  indipendenza, garantisce ad  esse:

a)  il diritto di accesso ai  provvedimenti amministrati-
vi;

b) la facoltà di essere consultate prima dell’adozione
di  provvedimenti di  competenza del Consiglio comunale,
che riguardino direttamente il  settore nel quale  operano.

3. Alle associazioni operanti senza fini di lucro il
Comune potrà concedere inoltre, previa adozione di atti
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deliberativi che ne stabiliscano i criteri, l’uso di locali
comunali da destinare a propria sede, di sale pubbliche
e di attrezzature per specifiche iniziative o altre forme
di agevolazione.

4. Al fine di essere ammesse alle agevolazioni sopra-
indicate, le associazioni interessate devono inoltrare do-
manda al Sindaco, allegando copia dello statuto e
dell’atto  costitutivo.

5. Sull’accoglibilità delle domande si pronuncia, adot-
tando specifico  atto deliberativo, la  Giunta  comunale.

6. Il Comune promuove forme di volontariato per il
coinvolgimento della popolazione in attività volte al mi-
glioramento della qualità della vita personale, civile e
sociale.

Art. 36
Difensore civico

1. Per il miglioramento dell’azione amministrativa del
Comune può essere istituito, anche in convenzione con
altri enti locali, l’Ufficio del Difensore civico, il quale
svolge un ruolo di garante dell’imparzialità e del buon
andamento dell’azione amministrativa, segnalando, anche
di propria iniziativa,  gli abusi, le disfunzioni, le carenze
e i  ritardi dell’Amministrazione nei confronti dei  cittadi-
ni.

2. Il difensore civico dura in carica cinque anni, è
eletto dal Consiglio Comunale, a scrutinio segreto, con
la maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati al
Comune,  tra i cittadini in possesso  dei requisiti di eleg-
gibilità e compatibilità alla carica di Consigliere Comu-
nale, che,  per preparazione ed esperienza, diano la mas-
sima garanzia di indipendenza, obiettività e competenza
giuridico amministrativa. Il Difensore civico non è rie-
leggibile. In caso di perdita dei prescritti requisiti, la de-
cadenza è pronunciata dal Consiglio Comunale a scruti-
nio segreto con  la maggioranza prescritta per la sua ele-
zione.  Il  Difensore  civico può  essere revocato,  per gravi
e  reiterare violazioni  dei doveri di  ufficio, dal  Consiglio
comunale con le modalità e la maggioranza qualificata
prevista  per la  decadenza.

3. Il Difensore civico ha diritto di ottenere dagli uffi-
ci del Comune e dagli enti, aziende e società dipendenti
o partecipanti, copia di atti e documenti, nonché ogni al-
tra notizia  utile  all’esercizio del  mandato.

4. Il Difensore civico, se richiesto, svolge l’attività di
controllo sugli atti adottati dagli organi collegiali secon-
do quanto stabilito  dalla  legge.

TITOLO IV
STRUMENTI ECONOMICO-FINANZIARI E

CONTROLLO INTERNI

CAPO I
GLI STRUMENTI ECONOMICO-FINANZIARI DEL

COMUNE

Art. 37
Risorse economico-finanziarie

1. L’ordinamento della finanza del Comune è riserva-
to alla legge.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è ti-
tolare di  autonomia  finanziaria  fondata su certezze di  ri-
sorse proprie e  trasferite.

3. Il Comune è, altresì, titolare di potestà impositiva
autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle
tariffe, ed  ha  un proprio demanio  e patrimonio.

Art. 38
Attività finanziaria del Comune

1. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
Comune istituisce, con deliberazione consiliare,impo-
ste,tasse  e  tariffe.

2. Le tariffe debbono essere determinate in misura
tale che il loro gettito tenda a coprire  il costo del rela-
tivo  servizio.

3. Il regolamento di contabilità stabilisce, ai fini della
destinazione delle risorse, quali sono i servizi pubblici
indispensabili e quali sono necessari e disciplina la ge-
stione  delle  entrate.

Art. 39
Diritti dei contribuenti nel campo tributario

1. Il comune ispira ed uniforma la propria attività nel
campo tributario ai principi ed alle modalità operative
previste dalla legislazione vigente in materia di statuto
dei diritti  del contribuente.

2. Nel regolamento sulle entrate tributarie vanno di-
sciplinati detti  principi e modalità  operative.

Art. 40
Amministrazione dei beni comunali

1. Il regolamento disciplina la tenuta di un inventario
dei beni  demaniali  e patrimoniali del Comune.

2. I beni patrimoniali comunali disponibili devono, di
regola, essere concessi  in  locazione.

3. I beni demaniali possono essere concessi in uso
previo pagamento di un canone determinato dalla Giunta
Comunale.

4. Le somme provenienti dall’alienazione dei beni,
dalle donazioni e dalle riscossioni di crediti o, comun-
que, da cespiti da investire a patrimonio, debbono essere
impiegate in titoli nominativi dello Stato o nella estin-
zione di passività onerose o nel miglioramento del patri-
monio.

Art. 41
Attività contrattuale

1. Agli appalti di opere e lavori, alle forniture di
beni e servizi, alle vendite, agli acquisti a titolo oneroso,
alle permute, alle locazioni, il Comune, per il persegui-
mento dei suoi fini istituzionali,provvede mediante con-
tratti.

2. Nel regolamento dei contratti sono disciplinate le
relative  procedure.

Art. 42
Contabilità comunale

1. L’ordinamento contabile del Comune è riservato
alla legge  dello  Stato.

2. Il regolamento disciplina la gestione finanziaria del
Comune ed  il  controllo  economico della  gestione.

Art. 43
Revisione economica finanziaria

1. La revisione economica-finanziaria è affidata ad un
Revisore dei conti eletto dal Consiglio, in base a quanto
stabilito  dalla  legge.

2. Il Revisore esercita le proprie funzioni con  la dili-
genza del mandatario, risponde della verità delle sue at-
testazioni e comunica immediatamente al Consiglio Co-
munale eventuali  gravi irregolarità  gestionali riscontrate.

3. Il Consiglio comunale provvede, a maggioranza
semplice dei consiglieri assegnati,  alla nomina  del Revi-
sore del conto, scelto tra i professionisti iscritti all’Albo
dei Ragionieri o all’Ordine dei Dottori Commercialisti
ovvero  al  Ruolo dei Revisori  ufficiali dei conti.

4. Il Revisore del conto dura in carica tre anni ed è
rieleggibile per  una sola  volta.

5. Valgono per il Revisore del conto le cause di in-
compatibilità e ineleggibilità previste dalla legge. Il re-
golamento potrà prevedere ulteriori cause di incompatibi-
lità, al fine di garantire la posizione di imparzialità ed
indipendenza.
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6. Il Revisore  svolge  le  seguenti funzioni:
a) attività di collaborazione con l’organo consiliare

secondo le disposizioni del presente Statuto e del regola-
mento;

b) pareri  sulla proposta  di bilancio  di previsione e di
documenti allegati e  sulle variazioni  di  bilancio;

c) vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed
economica della gestione relativamente all’acquisizione
delle entrate, all’effettuazione delle spese, all’attività
contrattuale, all’amministrazione dei beni, alla completez-
za della documentazione, agli adempimenti fiscali e alla
tenuta della contabilità; l’organo di revisione svolge tali
funzioni anche con  tecniche motivate di  campionamento;

d) relazione sulla proposta di deliberazione consiliare
del rendiconto della gestione e sullo schema di rendicon-
to entro il termine previsto dal regolamento di contabili-
tà e comunque non inferiore a 20 giorni, decorrente dal-
la trasmissione della stessa proposta approvata dall’orga-
no esecutivo. La relazione contiene l’attestazione sulla
corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestio-
ne nonché rilievi, considerazioni e proposte tendenti a
conseguire efficienza, produttività ed economicità della
gestione;

e) referto  all’organo consiliare  su  gravi irregolarità di
gestione, con contestuale denuncia ai competenti organi
giurisdizionali ove si configurino ipotesi di responsabili-
tà;

f) verifiche di  cassa di  cui  all’art. 64 dell’ordinamen-
to contabile.

7. Al fine di garantire l’adempimento delle funzioni
di cui al precedente comma, il Revisore ha diritto di ac-
cesso agli atti e documenti del Comune e può partecipa-
re all’assemblea dell’organo consiliare e, se richiesto,
alle riunioni dell’organo esecutivo. Per consentire la par-
tecipazione alle predette assemblee consiliari, all’organo
di revisione  sono comunicati i  relativi  ordini  del giorno.
Inoltre, all’organo di revisione sono trasmessi da parte
del Responsabile del Servizio finanziario le attestazioni
di assenza di copertura finanziaria in ordine alle delibere
di impegni di spesa.

8. Il Revisore è dotato, a cura del Comune, dei mez-
zi necessari per lo svolgimento dei propri compiti, se-
condo quanto stabilito  dal regolamento.

9  Il Revisore è responsabile della verità  delle attesta-
zioni rilasciate e deve adempiere al suo dovere con la
diligenza del  mandatario

10 Può in qualsiasi momento lo ritenga opportuno,
tramite il Segretario comunale o il Responsabile del Ser-
vizio finanziario, procedere ad atti di controllo; ove ri-
scontri gravi irregolarità nella gestione del Comune, ne
riferisce immediatamente al Consiglio comunale, dandone
comunicazione al Sindaco,  al Segretario ed ai Capigrup-
po consiliari. Il Sindaco è, in tal caso, tenuto a riunire
il  Consiglio comunale  entro il  termine  di  venti giorni.

11. Il Revisore è revocabile solo per inadempienza ed
in particolare per  la  mancata  presentazione  della  relazio-
ne alla proposta di  deliberazione consiliare del rendicon-
to entro il  termine  previsto.

12  Il Revisore  cessa  dall’incarico  per:
a) scadenza del  mandato;
b) dimissioni  volontarie;
c) impossibilità derivante da qualsivoglia causa a

svolgere  l’incarico per un periodo  di tempo
non inferiore a due mesi.

Art. 44
Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di Tesoreria che com-
prende:

a) La riscossione di tutte le entrate, di pertinenza co-
munale, versate dai debitori in base a ordine di incasso
e liste di carico e dal concessionario del servizio di ri-
scossione  dei tributi;

b) Il pagamento delle spese ordinate mediante manda-
ti  di pagamento nei limiti degli stanziamenti di bilancio;

c) Il pagamento, anche in mancanza dei relativi man-
dati, delle  rate  di  ammortamento di  mutui;

2. I rapporti del Comune con il Tesoriere e le moda-
lità di affidamento del servizio sono disciplinate dal re-
golamento di contabilità nonché dall’apposita convenzio-
ne.

CAPO III
IL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI

Art. 45
Il sistema dei controlli interni

1. Nell’ambito dell’Amministrazione Comunale la va-
lutazione, il controllo di gestione, il controllo di regola-
rità amministrativa e contabile, nonché la valutazione dei
risultati dei Dirigenti/Responsabili di Servizio e del per-
sonale  costituiscono  il  sistema  dei  controlli  interni.

2. I controlli interni, disciplinati nelle loro varie for-
me e per ciascuna singola finalità dallo specifico regola-
mento, sono attuati per sostenere lo sviluppo dell’attività
amministrativa e dei processi decisionali in base ai crite-
ri di efficienza, efficacia,  economicità.

3. Il controllo e la valutazione strategica sono finaliz-
zati a valutare, in termini di congruenza tra risultati con-
seguiti ed obbiettivi predefiniti, l’adeguatezza delle scelte
compiute in sede di attuazione  dei piani,  dei programmi
e degli altri strumenti di traduzione dell’indirizzo politi-
co-amministrativo.

4. La valutazione dei risultati dei Dirigenti / dei Re-
sponsabili di Servizio e del Personale è finalizzata a ri-
levare, con riferimento all’attuazione degli obiettivi, il
corretto sviluppo della gestione amministrativa, l’inciden-
za sulla stessa, anche in termini qualitativi, dell’attività
delle  risorse umane  operanti nell’Amministrazione.

5. Il controllo di gestione è finalizzato a verificare
l’efficacia,  l’efficienza e l’economicità  dell’azione ammi-
nistrativa allo scopo di ottimizzare, anche mediante tem-
pestivi interventi di correzione, il rapporto tra costi e ri-
sultati.

6. I controlli di regolarità amministrativa e contabile,
realizzati su atti già perfezionati ed efficaci, sono finaliz-
zati a garantire la legittimità, la regolarità e la correttez-
za  dell’azione  amministrativa.

Art. 46
Modalità di sviluppo dei controlli di gestione

1. L’Amministrazione Comunale predispone adeguati
elementi organizzativi e sviluppa procedure specifiche
per lo svolgimento del controllo di gestione nel rispetto
dei profili strutturali per esso determinati dalla legisla-
zione vigente in materia, nonché con riguardo all’evolu-
zione dei modelli e dei processi-chiave per il controllo
dei flussi  economici  e  dell’attività delle  organizzazioni.

2. In ogni caso, il controllo di gestione deve assicu-
rare l’acquisizione di dati e di informazioni selezionati,
inerenti ai  costi sostenuti  dall’Amministrazione ed all’ef-
ficacia degli  standards  di erogazione dei servizi.

Parte Terza
NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 47
Deliberazione dello Statuto

1. Lo Statuto è deliberato dal Consiglio comunale
con voto favorevole dei due terzi dei consiglieri asse-
gnati.
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2. Qualora tale maggioranza non sia raggiunta, la vo-
tazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro
30 giorni e lo Statuto è approvato se ottiene per due
volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei
consiglieri  assegnati.

Art. 48
Modifiche dello Statuto

1. Le disposizioni relative all’approvazione si applica-
no anche alle modifiche  statutarie.

2. Le modifiche allo Statuto possono essere proposte
al Consiglio dalla Giunta o da almeno tre consiglieri as-
segnati. Il Presidente del Consiglio cura l’invio a tutti i
consiglieri delle proposte di modifica e dei relativi alle-
gati almeno 15 giorni prima della seduta nella quale le
stesse  verranno  esaminate.

Art. 49
Entrata in vigore

1. Lo Statuto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, affisso all’albo pretorio per
trenta giorni consecutivi ed inviato al Ministero dell’in-
terno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli sta-
tuti. Lo Statuto  entra in vigore decorsi trenta giorni dal-
la  sua  affissione all’albo pretorio  del  Comune.

2. Il Consiglio approva entro un anno i regolamenti e
le modifiche ai regolamenti previsti dallo Statuto. Fino
all’adozione delle suddette modifiche, restano in vigore
le norme adottate dal  Comune secondo  la precedente le-
gislazione che risultano compatibili con la legge e lo
Statuto.

Comune di Cellarengo (Asti)
Modifiche allo Statuto comunale

In esecuzione al disposto della Delibera del C.C.
n. 26 del 14/07/2004 sono apportate le sottoelencate mo-
difiche  allo  Statuto Comunale  vigente:

Art. 1  c. 2  è abrogato ed  è  sostituito  dal seguente:
L’autogoverno della comunità si manifesta attraverso

l’autonomia statutaria, normativa, organizzativa ed ammi-
nistrativa, nonché l’autonomia impositiva e finanziaria
nell’ambito del proprio Statuto, regolamenti e delle leggi
di coordinamento  della  finanza pubblica.

Art. 3 dopo l’ultimo comma viene aggiunto il seguen-
te:

Il Comune imposta la propria attività collaborando
con gli altri Comuni per l’espletamento dei servizi in
forma associata al fine di crearne dei nuovi ed ottimiz-
zare quelli già esistenti.

Art. 6 dopo l’ultimo comma viene aggiunto il seguen-
te:

In concomitanza della Festa di San Firmino, Santo
Patrono, il lunedì successivo alla seconda domenica del
mese di ottobre di ogni anno si riconosce come festività
e solennità  civile.

Art.  20 c. 3 lett. a)  al termine del periodo viene ag-
giunto  il  seguente:

Qualora la Giunta Comunale non provvedesse alla
predisposizione della bozza di bilancio il Segretario Co-
munale è nominato Commissario per la predisposizione
degli  atti.

Art. 13 c. 3  è abrogato ed  è sostituito dal seguente:

Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizzate
al rispettivo Consiglio, devono essere presentate perso-
nalmente ed assunte immediatamente al protocollo
dell’Ente nell’ordine temporale di presentazione. Le di-
missioni  non presentate personalmente devono essere au-
tenticate ed inoltrate al protocollo per il tramite di per-
sona delegata con atto autenticato in data non anteriore
a cinque giorni. Esse sono irrevocabili, non necessitano
di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. Il Con-
siglio, entro e non oltre dieci giorni, deve procedere alla
surroga dei Consiglieri dimissionari,  con separate delibe-
razioni, seguendo l’ordine di presentazione delle dimis-
sioni  quale  risulta dal protocollo.

Art. 18 c. 1 e 2 sono abrogati e vengono sostituiti
dai seguenti:

1. Il Sindaco contestualmente alla nomina degli As-
sessori, scelti fra i Consiglieri Comunali, determina il
numero dei componenti della Giunta Comunale entro i
limiti fissati dalla legge e ne da comunicazione al Con-
siglio Comunale nella  prima seduta.

2. E’ auspicabile il rispetto del principio delle pari
opportunità.

Comune di Gavi (Alessandria)
Statuto comunale

TITOLO I
Principi generali

Art. 1
Autonomia statutaria

1. Il Comune di Gavi è un ente locale autonomo,
rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e
ne  promuove  lo  sviluppo.

2. Il Comune si avvale della sua autonomia, nel ri-
spetto della Costituzione e dei principi generali dell’ordi-
namento, per lo svolgimento della propria attività e il
perseguimento dei suoi fini istituzionali.

3. Il Comune rappresenta la comunità di Gavi nei
rapporti con lo Stato, con la Regione Piemonte, con la
Provincia di Alessandria e con gli altri enti o soggetti
pubblici e privati e, nell’ambito degli obiettivi indicati
nel presente statuto, nei confronti della comunità interna-
zionale.

Art. 2
Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo e il progresso ci-
vile, sociale ed economico della comunità di Gavi ispi-
randosi  ai  valori e  agli obiettivi della  Costituzione.

2. Il Comune ricerca la collaborazione e la coopera-
zione con gli altri soggetti pubblici e privati e promuove
la partecipazione dei singoli cittadini, delle associazioni
e delle forze sociali ed economiche all’attività ammini-
strativa.

3. In particolare il Comune ispira la sua azione ai se-
guenti principi;

a) rimozione di tutti gli ostacoli che impediscono
l’effettivo sviluppo della persona umana e l’eguaglianza
degli  individui;

b) promozione di una cultura di pace e cooperazione
internazionale  e di integrazione razziale;

c) recupero, tutela e valorizzazione delle risorse natu-
rali, ambientali, storiche, culturali e delle tradizioni loca-
li;

d) tutela attiva della persona improntata alla solidarie-
tà sociale, in collaborazione con le associazioni di vo-
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lontariato e nel quadro di un sistema integrato di sicu-
rezza  sociale;

e) superamento di ogni discriminazione tra i sessi,
anche tramite la promozione di iniziative che assicurino
condizioni  di  pari opportunità;

f) promozione delle attività culturali, sportive e del
tempo  libero  della  popolazione;

g) promozione della funzione sociale dell’iniziativa
economica, anche attraverso il sostegno a forme di asso-
ciazionismo e cooperazione che garantiscano il supera-
mento  degli squilibri economici,  sociali  e territoriali.

Art. 3
Territorio e sede comunale

1. La circoscrizione del Comune è costituita dal Ca-
poluogo e da numero quattro frazioni: Pratolungo,  Mon-
terotondo,   Sottovalle, Rovereto;   numero   uno borgata:
Alice e dai seguenti nuclei: Zerbetta, Raineri, Valrossara,
Nebbioli, Cheirasca, Malvicina., Fabbrica, Bettolino,
Lungarola,  Sermoria.  Le medesime sono  storicamente ri-
conosciute dalla comunità.

2. Il territorio del Comune si estende per Ettari: 5090
confinante con i Comuni di Novi Ligure, Serravalle
Scrivia, Arquata Scrivia, Isola di cantone, Voltaggio,
Carrosio, Bosio, Parodi Ligure, San Cristoforo, Franca-
villa  Bisio, Tessarolo.

3. Il palazzo civico, sede comunale, è attualmente
ubicato  nel  capoluogo, in Via  Mameli  n. 44.

4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svol-
gono nella sede comunale. In casi del tutto eccezionali e
per particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi anche
in luoghi diversi  dalla  propria sede.

5. La modifica della sede comunale può essere pro-
posta alla Regione dal Consiglio Comunale previa con-
sultazione  popolare.

Art. 4
Stemma e gonfalone

1. Il Comune negli atti e nel sigillo s’identifica con
il  nome  di  “Comune  di  Gavi”.

2. Il Comune s’identifica con lo stemma civico con-
cesso con Decreto del Consiglio dei Ministri n. 10769
del Maggio 1933.

3. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze,
e  ogni qual volta sia  necessario rendere ufficiale la  par-
tecipazione dell’ente a una particolare iniziativa, il Sin-
daco può  disporre che  venga esibito  il gonfalone  con lo
stemma del Comune.

4. La Giunta Comunale può autorizzare l’uso e la ri-
produzione dello stemma del Comune per fini non istitu-
zionali soltanto  ove sussista un pubblico  interesse.

Art. 5
Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il
metodo e gli  strumenti  della  programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato e della Re-
gione Piemonte, avvalendosi dell’apporto delle formazio-
ni sociali, economiche, sindacali e culturali operanti nel
suo territorio.

3. I rapporti con  gli altri Comuni, con la Provincia e
la Regione, sono uniformati ai principi di cooperazione,
equiordinazione, complementarità e sussidiarietà tra le
diverse sfere di autonomia.

TITOLO II
Ordinamento strutturale

CAPO I
Organi e loro attribuzioni

Art. 6
Organi

1. Sono organi del Comune il Consiglio Comunale, il
Sindaco e la Giunta e le rispettive competenze sono sta-
bilite dalla  legge  e dal presente statuto.

2. Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo e di
controllo  politico e amministrativo.

3. Il Sindaco è responsabile dell’amministrazione ed è
il legale rappresentante del Comune; egli  esercita  inoltre
le funzioni di Ufficiale di Governo secondo le leggi del-
lo Stato.

4. La Giunta collabora col Sindaco nella gestione
amministrativa del Comune e svolge attività propositive
e di impulso nei confronti del  Consiglio.

Art. 7
Deliberazione degli organi collegiali

1. Gli  organi  collegiali si  riuniscono e deliberano  va-
lidamente con l’intervento della maggioranza assoluta dei
Consiglieri  assegnati per quanto  riguarda il Consigli Co-
munale, e della maggioranza assoluta dei componenti in
carica per quanto riguarda la Giunta Comunale, salvo
maggioranze speciali previste espressamente dalla legge,
dallo  Statuto e dal regolamento. Nelle sedute di seconda
convocazione del Consiglio Comunale è sufficiente, per
la validità dell’adunanza, la presenza di n. cinque Consi-
glieri. Le deliberazioni degli organi collegiali sono as-
sunte, di regola, con votazione palese; sono da assumere
a scrutinio segreto le deliberazioni concernenti persone,
quando venga esercitata una facoltà discrezionale fondata
sull’apprezzamento delle qualità  soggettive di una perso-
na  o  sulla valutazione  dell’azione da  questi svolta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di
deliberazione avvengono attraverso i responsabili degli
uffici; la verbalizzazione degli atti e delle sedute del
Consiglio e della Giunta è curata dal Segretario Comu-
nale, secondo le modalità e i termini stabiliti dal regola-
mento  per  il  funzionamento  del Consiglio.

3. I verbali delle sedute del Consiglio sono firmati
dal Presidente  e  dal Segretario.

4. I verbali delle sedute della Giunta sono firmati dal
Sindaco e  dal  Segretario.

Art. 8
Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia orga-
nizzativa e funzionale e, rappresentando l’intera comuni-
tà, delibera  l’indirizzo politico-amministrativo ed esercita
il controllo sulla sua applicazione. La Presidenza del
Consiglio, è  attribuita  al  Sindaco.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizione e
lo scioglimento del Consiglio Comunale sono regolati
dalla  legge.

3. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le
competenze  stabilite  dalla  legge  e dallo  Statuto  e svolge
le proprie attribuzioni conformandosi ai principi, alle
modalità e alle procedure stabiliti nel presente Statuto e
nelle  norme regolamentari.

4. Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi per la
nomina e la  designazione  dei rappresentanti del  Comune
presso  enti, aziende e istituzioni e provvede  alla nomina
degli stessi nei casi previsti dalla legge. Detti indirizzi
sono valevoli limitatamente all’arco temporale del man-
dato  politico-amministrativo  dell’organo consiliare.
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5.  Il  Consiglio Comunale conforma  l’azione comples-
siva dell’ente ai principi di pubblicità, trasparenza e le-
galità ai fini di assicurare imparzialità e corretta gestione
amministrativa.

6. Gli atti fondamentali del Consiglio devono conte-
nere l’individuazione degli obiettivi da raggiungere non-
ché le modalità di reperimento e di destinazione delle
risorse e  degli  strumenti necessari.

7. Il Consiglio Comunale ispira la propria azione al
principio  di solidarietà.

Art. 9
Sessioni e convocazione

1. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in ses-
sione  ordinaria  o  straordinaria.

2. Ai fini della convocazione, sono considerate ordi-
narie le sedute nelle quali vengono iscritte le proposte di
deliberazioni inerenti all’approvazione del   bilancio   di
previsione  e del rendiconto  della  gestione.

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate al-
meno cinque giorni prima del giorno stabilito; quelle
straordinarie almeno tre. In caso d’eccezionale urgenza,
la convocazione può avvenire con un anticipo di almeno
24 ore.

4. La convocazione del  Consiglio  e l’ordine del gior-
no degli argomenti da trattare è effettuata dal Sindaco di
sua iniziativa o su richiesta di almeno un quinto dei
consiglieri; in tal caso la riunione deve tenersi entro 20
giorni e devono essere inseriti all’ordine del giorno gli
argomenti proposti, purché di competenza  consiliare.

5. La convocazione è effettuata tramite avvisi scritti
contenenti le questioni da trattare, da consegnarsi a cia-
scun consigliere nel domicilio eletto nel territorio del
Comune; la consegna  deve  risultare  da dichiarazione  del
Messo Comunale o dal Vigile Urbano. L’avviso scritto
può  prevedere anche  una seconda  convocazione.

6. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri ar-
gomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è stata
già effettuata la convocazione è sottoposta alle medesime
condizioni di cui al comma precedente e può essere ef-
fettuata almeno 24 ore prima del giorno in cui è stata
convocata  la  seduta.

7. L’elenco degli argomenti da trattare deve essere
affisso nell’albo pretorio almeno entro il giorno prece-
dente  a quello  stabilito  per la  prima adunanza.

8. La documentazione relativa alle pratiche da trattare
deve essere messa a disposizione dei Consiglieri comu-
nali almeno quattro giorni prima della seduta nel caso di
sessioni ordinarie, almeno due giorni prima nel caso di
sessioni straordinarie  e almeno 12 ore prima nel caso di
eccezionale  urgenza.

9. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo i
casi  previsti  dal regolamento consiliare che  ne disciplina
il  funzionamento.

10. La prima convocazione del Consiglio Comunale
subito dopo le elezioni per il suo rinnovo viene indetta
dal Sindaco entro dieci giorni dalla proclamazione degli
eletti e la riunione deve tenersi entro dieci giorni dalla
convocazione.

11. In caso di impedimento permanente, decadenza,
rimozione, decesso del Sindaco si procede allo sciogli-
mento del Consiglio Comunale; il Consiglio  e  la  Giunta
rimangono in carica fino alla data delle elezioni e le
funzioni del Sindaco sono  svolte  dal Vicesindaco.

Art. 10
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla
data del suo avvenuto insediamento, sono presentate, da
parte del Sindaco, sentita la Giunta, le linee programma-

tiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare du-
rante il  mandato politico-amministrativo.

2. Ciascun Consigliere Comunale ha il pieno diritto
di intervenire nella definizione delle linee programmati-
che, proponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le
modifiche, mediante presentazione di appositi emenda-
menti, nelle modalità indicate dal regolamento del Con-
siglio Comunale.

3. Con cadenza annuale, il Consiglio  provvede, a ve-
rificare l’attuazione di tali linee, da parte del Sindaco e
dei rispettivi Assessori. E’ facoltà del Consiglio provve-
dere a  integrare  o modificare, nel corso della durata del
mandato, le linee programmatiche, sulla base delle esi-
genze e delle problematiche, che dovessero emergere in
ambito locale.

Art. 11
Commissioni

1. Il Consiglio Comunale potrà  istituire,  con apposita
deliberazione, commissioni permanenti, temporanee o
speciali per fini di controllo, di indagine, di inchiesta, di
studio. Dette commissioni sono composte solo da Consi-
glieri comunali, con criterio proporzionale. La Presidenza
delle Commissioni, aventi funzioni di controllo e di ga-
ranzia, è  attribuita  alle opposizioni.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri, l’og-
getto  e  la  durata delle  commissioni  verranno  disciplinate
con apposito  provvedimento.

3. La delibera di istituzione dovrà essere adottata a
maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio in
carica.

Art. 12
Consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostituzione
dei Consiglieri sono regolati dalla legge; essi rappresen-
tano l’intera comunità alla quale costantemente rispondo-
no.

2. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate
dal Consigliere che, nell’elezione a tale carica, ha otte-
nuto il maggior numero di preferenze. A parità di voti
sono esercitate  dal più anziano  di  età.

3. I Consiglieri comunali che non intervengono alle
sessioni ordinarie per tre volte consecutive senza giusti-
ficato motivo sono dichiarati decaduti con deliberazione
del Consiglio Comunale. A tale riguardo, il Sindaco, a
seguito dell’avvenuto accertamento dell’assenza maturata
da parte del Consigliere interessato, provvede con comu-
nicazione scritta, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto
1990 n. 241, a comunicargli l’avvio del procedimento
amministrativo. Il Consigliere ha facoltà di far valere le
cause giustificative delle assenze, nonché a fornire al
Sindaco eventuali documenti probatori, entro il termine
indicato nella comunicazione scritta, che comunque non
può  essere inferiore a  giorni  20,  decorrenti  dalla  data di
ricevimento. Scaduto quest’ultimo termine il Consiglio
esamina e infine delibera, tenuto adeguatamente conto
delle cause giustificative presentate da parte del consi-
gliere interessato.

Art. 13
Diritti e doveri dei consiglieri

1. I Consiglieri hanno diritto di presentare interroga-
zioni,  interpellanze, mozioni e  proposte  di deliberazione.

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di
iniziativa e di controllo dei Consiglieri comunali sono
disciplinati  dal regolamento  del Consiglio Comunale.

3. I Consiglieri comunali hanno diritto di ottenere da-
gli uffici del Comune nonché dalle aziende, istituzioni o
enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni utili
all’espletamento del proprio mandato. Essi, nei limiti e
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con le forme stabilite dal regolamento, hanno diritto di
visionare gli atti e documenti, anche preparatori e di co-
noscere ogni altro atto utilizzato ai fini dell’attività am-
ministrativa e  sono tenuti al  segreto nei casi  specificata-
mente  determinati  dalla  legge.

4. Ciascun consigliere è tenuto a eleggere un domici-
lio nel territorio comunale presso il quale verranno reca-
pitati gli avvisi di convocazione del Consiglio e ogni al-
tra comunicazione ufficiale.

Art. 14
Gruppi consiliari

1. I Consiglieri possono  costituirsi in gruppi, secondo
quanto previsto nel regolamento e ne danno comunica-
zione scritta al Sindaco e al Segretario Comunale indi-
cando il nominativo del capogruppo. Qualora non si
eserciti tale facoltà o nelle more della designazione, i
capigruppo sono individuati nei Consiglieri, non compo-
nenti la Giunta, che abbiano riportato il maggior numero
di voti  per ogni  lista.

2. Il regolamento può prevedere la conferenza dei ca-
pigruppo  e le  relative attribuzioni.

3.  Ai  capigruppo consiliari è  consentito  ottenere, gra-
tuitamente, una copia della documentazione inerente gli
atti utili all’espletamento  del proprio  mandato.

Art. 15
Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secon-
do le modalità stabilite nella legge che disciplina altresì
i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuri-
dico  e le  cause di  cessazione dalla  carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo respon-
sabile dell’amministrazione, sovrintende alle verifiche di
risultato connesse al funzionamento dei servizi comunali,
impartisce direttive al Segretario Comunale, al Direttore,
se nominato, e ai Responsabili degli uffici in ordine agli
indirizzi amministrativi e gestionali, nonché sull’esecu-
zione  degli  atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle
leggi, dallo Statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali o regionali attribui-
te al Comune. Egli ha inoltre competenza e poteri di in-
dirizzo, di vigilanza e controllo sull’attività degli asses-
sori  e delle  strutture gestionali ed  esecutive.

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal
Consiglio, provvede alla nomina, alla designazione e alla
revoca dei rappresentanti  del Comune  presso enti, azien-
de  e  istituzione.

5. Il Sindaco è inoltre competente, nell’ambito dei
criteri indicati dalla regione, e sentite le categorie inte-
ressate a coordinare gli orari degli esercizi commerciali,
dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, pre-
vio accordo con i responsabili territorialmente competenti
delle amministrazioni interessate, degli orari di apertura
al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio,
considerando i bisogni delle diverse fasce di popolazione
interessate, con particolare riguardo alle esigenze delle
persone che lavorano.

6. Al Sindaco oltre alle competenze di legge, sono
assegnate dal presente Statuto e dai regolamenti attribu-
zioni quale organo di amministrazione, di vigilanza e
poteri di autorganizzazione delle competenze connesse
all’ufficio.

Art. 16
Attribuzioni di amministrazione

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell’ente,
può delegare le sue funzioni o parte di esse ai singoli
Assessori ed è l’organo responsabile dell’amministrazione
del Comune.

2. Il Sindaco, in  particolare:
a) dirige e coordina l’attività politica e amministrativa

del Comune nonché l’attività della Giunta e dei singoli
Assessori;

b) promuove e assume iniziative per concludere ac-
cordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti
dalla  legge, sentito il Consiglio  Comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti dall’art.
8  del D. Lgsl.n.267/2000;

d) adotta le ordinanze contingibili e urgenti previste
dalla  legge;

e) nomina il Segretario Comunale, scegliendolo
nell’apposito albo;

f) conferisce e revoca al Segretario Comunale e pre-
via deliberazione della Giunta Comunale, le funzioni di
Direttore generale nel caso in cui non sia stipulata la
convenzione con altri Comuni per la nomina del Diretto-
re;

g) nomina i Responsabili degli uffici e dei servizi, at-
tribuisce gli incarichi di collaborazione esterna, in base a
esigenze effettive e verificabili.

Art. 17
Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di vigi-
lanza acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e ser-
vizi le informazioni e  gli  atti,  anche  riservati,  e  può  di-
sporre l’acquisizione di atti, documenti e informazioni
presso le aziende speciali, le istituzioni e le società per
azioni, di  cui  l’Ente fa parte, tramite i rappresentanti le-
gali  delle stesse.

2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del Co-
mune e promuove, direttamente o avvalendosi del Segre-
tario Comunale o del Direttore se nominato, le indagini
e le verifiche amministrative sull’intera attività del Co-
mune.

3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte ad
assicurare che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni
e società appartenenti al Comune, svolgano le loro atti-
vità secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio e in coe-
renza  con gli indirizzi  attuativi  espressi  dalla  Giunta.

Art. 18
Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di orga-
nizzazione:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle
sedute del Consiglio Comunale, ne dispone le convoca-
zione e lo presiede. Quando la richiesta è formulata da
un quinto dei Consiglieri provvede alla convocazione en-
tro  il  termine  di  20 giorni.

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari
e negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal
Sindaco presieduti, nei limiti previsti  dalle  leggi;

c) propone  argomenti  da trattare  in Giunta, ne  dispo-
ne  la  convocazione e la  presiede;

d) riceve le interrogazioni  e  le mozioni da sottoporre
al  Consiglio in  quanto  di  competenza  consiliare.

e) Convoca e presiede la conferenza dei capigruppo
secondo quanto previsto dal  regolamento.

Art. 19
Vicesindaco

1. Il Vicesindaco è l’Assessore che dal Sindaco ha
delega generale per l’esercizio di tutte le sue funzioni in
caso  di assenza o  impedimento.

2. Gli Assessori, in caso di assenza o impedimento
del Vicesindaco, esercitano le funzioni sostitutive del
Sindaco secondo l’ordine di  anzianità,  dato  dall’età.
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3. Delle deleghe rilasciate al Vicesindaco ed agli As-
sessori deve essere fatta comunicazione al Consiglio ed
agli  organi previsti dalla legge.

Art. 20
Mozioni di sfiducia

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario a una
proposta del Sindaco  o della Giunta non ne comporta le
dimissioni.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata
per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei
componenti  del Consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sot-
toscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati,
senza computare a tal fine il Sindaco,  e  viene messa in
discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta
dalla sua presentazione. Se la mozione viene approvata,
si procede allo scioglimento del Consiglio e alla nomina
di un  Commissario, ai  sensi  delle  leggi  vigenti.

Art. 21
Dimissioni e impedimento permanente del Sindaco

1. Le dimissioni comunque presentate dal Sindaco al
Consiglio diventano efficaci ed irrevocabili decorsi venti
giorni dalla loro presentazione. Trascorso tale termine, si
procede allo scioglimento del Consiglio, con contestuale
nomina di un  commissario.

2. L’impedimento permanente del Sindaco viene ac-
certato da una commissione di tre persone eletta dal
Consiglio Comunale e composta da soggetti estranei al
Consiglio, nominati in relazione allo specifico motivo
dell’impedimento.

3. La procedura  per la verifica dell’impedimento vie-
ne attivata dal Vicesindaco o, in mancanza, dall’Assesso-
re più anziano di età che vi provvede di intesa con i
gruppi  consiliari.

4. La commissione nel termine di trenta giorni dalla
nomina relaziona al Consiglio sulle ragioni dell’impedi-
mento.

5. Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in seduta
pubblica, salvo sua diversa determinazione, anche su ri-
chiesta della commissione, entro dieci giorni dalla pre-
sentazione.

Art. 22
Giunta Comunale

1. La Giunta è l’organo di impulso e di gestione am-
ministrativa, collabora col Sindaco al governo del Comu-
ne e impronta la  propria  attività ai  principi  della traspa-
renza  e  dell’efficienza.

2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiungi-
mento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente nel quadro
degli indirizzi generali e in attuazione delle decisioni
fondamentali approvate dal Consiglio Comunale. In par-
ticolare, la Giunta esercita le funzioni di indirizzo politi-
co-amministrativo, definendo gli obiettivi e i programmi
da attuare e adottando gli altri atti rientranti nello svol-
gimento di tali funzioni, e verifica la rispondenza dei ri-
sultati dell’attività amministrativa e della gestione agli
indirizzi impartiti.

Art. 23
Composizione

1. La Giunta è composta dal  Sindaco  e da un nume-
ro di Assessori compreso, tra un minimo di due ed un
massimo di quattro, determinato dal Sindaco di cui uno
è investito della  carica  di  Vicesindaco.

2. Gli  Assessori  sono scelti  normalmente  tra i Consi-
glieri; possono tuttavia essere nominati anche Assessori
estranei al Consiglio, purché dotati dei requisiti di eleg-

gibilità  e in  possesso  di  particolare competenza ed espe-
rienza tecnica,  amministrativa o  professionale.

3. Gli Assessori esterni possono partecipare alle sedu-
te del Consiglio e intervenire nella discussione senza di-
ritto di voto.

Art. 24
Nomina

1. Il Vicesindaco e gli altri componenti della Giunta
sono nominati dal Sindaco. La nomina deve essere co-
municata  al  Consiglio  Comunale  nella  prima  seduta suc-
cessiva alle elezioni.

2. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dan-
done comunicazione al Consiglio in occasione della sua
prima successiva seduta. La nomina di Assessori in so-
stituzione di quelli revocati o dimissionari dovrà essere
comunicata al Consiglio Comunale in occasione della
sua  prima successiva  seduta.

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo stato
giuridico degli Assessori nonché gli istituti della deca-
denza e della revoca sono disciplinati dalla legge; non
possono  comunque  far parte della Giunta  coloro che  ab-
biano tra loro e con il Sindaco rapporto di parentela
quali coniuge, ascendenti, discendenti, parenti ed affini
fino al  terzo  grado.

4. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco la
Giunta rimane in carica fino al giorno della proclama-
zione degli eletti in occasione  del rinnovo  del  Consiglio
Comunale.

Art. 25
Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco
che coordina e controlla l’attività degli Assessori e stabi-
lisce l’ordine del giorno delle riunioni, tenuto conto de-
gli argomenti  proposti  dai singoli  Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funzionamento
della Giunta  sono  stabilite in  modo informale della stes-
sa.

3. Le sedute  sono  valide  se è  presente la  maggioran-
za assoluta dei componenti in carica e le deliberazioni
sono adottate  a maggioranza dei  presenti.

Art. 26
Competenze

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammini-
strazione del Comune e compie gli atti che, ai sensi di
legge  o  del presente Statuto, non  siano  riservati al  Con-
siglio e non rientrino nelle competenze attribuite al  Sin-
daco, al Segretario Comunale, al Direttore o ai Respon-
sabili dei servizi comunali da norme legislative o regola-
mentari.

2. La Giunta opera in modo collegiale, dà attuazione
agli indirizzi  generali  espressi dal  Consiglio  e svolge  at-
tività propositiva e di impulso nei confronti dello stesso.

3. La Giunta, in particolare, adotta i Regolamenti
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto
dei criteri  generali stabiliti  dal  Consiglio.

TITOLO III
Istituti di partecipazione e diritti dei cittadini.

CAPO I
Partecipazione e decentramento.

Art. 27
Partecipazione popolare

1. Il Comune promuove e tutela la partecipazione dei
cittadini, singoli o associati, all’amministrazione dell’Ente
al fine di assicurarne il buon andamento, l’imparzialità e
la  trasparenza.
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2. La partecipazione popolare si esprime attraverso
l’incentivazione delle forme associative e di volontariato
e il diritto dei singoli cittadini a intervenire nel procedi-
mento  amministrativo.

3. Il Consiglio Comunale predispone e approva un re-
golamento nel quale vengono definite le modalità con
cui i cittadini possono far valere i diritti e le prerogative
previste  dal presente titolo.

CAPO II
Associazionismo e volontariato

Art. 28
Associazionismo

1. Il Comune riconosce e promuove le forme di asso-
ciazionismo presenti  sul  proprio  territorio.

2. A tal fine, la Giunta Comunale, a istanza delle in-
teressate,  registra le associazioni che operano sul territo-
rio comunale, ivi comprese le sezioni locali di associa-
zioni  a  rilevanza  sovracomunale.

3. Allo scopo di ottenere la registrazione è necessario
che  l’associazione depositi in Comune copia dello Statu-
to e comunichi la sede e il nominativo del legale rap-
presentante.

4. Non è ammesso il riconoscimento di associazioni
con caratteristiche non compatibili con indirizzi generali
espressi dalla Costituzione, dalle norme vigenti e dal
presente  Statuto.

5. Le associazioni registrate devono presentare an-
nualmente  il loro  bilancio.

Art. 29
Diritti delle associazioni

1. Ciascuna associazione registrata ha diritto, per il
tramite del legale rappresentante o suo delegato, di acce-
dere  ai  dati di  cui  è in possesso l’Amministrazione e di
essere consultata, a richiesta, in merito alle iniziative
dell’Ente  nel settore in  cui essa opera.

2.  Ciascuna associazione registrata ha altresì il diritto
di formulare proposte e suggerimenti all’Amministrazione
Comunale in merito ad attività ed iniziative nel settore
di competenza.

Art. 30
Contributi alle associazioni

1. Il Comune può erogare alle associazioni, con
esclusione dei partiti politici, contributi economici da de-
stinarsi allo  svolgimento  dell’attività associativa.

2.  Il  Comune può altresì mettere  a  disposizione delle
associazioni, di cui al comma precedente, a titolo di
contributi in natura, strutture, beni o servizi in modo
gratuito.

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di godi-
mento delle strutture, beni o servizi dell’Ente è stabilita
in apposito regolamento, in modo da garantire a tutte le
associazioni pari  opportunità.

4. Il Comune può gestire servizi in collaborazione
con le associazioni di volontariato riconosciute a livello
nazionale e inserite nell’apposito albo regionale,  l’eroga-
zione dei contributi e le modalità della collaborazione
verranno  stabilite in apposito  regolamento.

5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi in
denaro o natura dall’Ente devono redigere al termine di
ogni anno apposito rendiconto che ne evidenzi l’impie-
go.

Art. 31
Volontariato

1.  Il  Comune promuove forme  di volontariato  per un
coinvolgimento della popolazione in attività volte al mi-
glioramento della qualità della vita personale, civile e

sociale, in particolare delle fasce in costante rischio di
emarginazione, nonché per la  tutela dell’ambiente.

2. Il volontariato potrà collaborare a progetti, strate-
gie, studi  e  sperimentazioni.

3. Il Comune garantisce che le prestazioni di attività
volontarie  e gratuite  nell’interesse collettivo e ritenute di
importanza generale abbiano i mezzi necessari per la
loro migliore riuscita e siano tutelate sotto l’aspetto in-
fortunistico.

CAPO III
Modalità di partecipazione

Art. 32
Consultazioni

1. L’Amministrazione Comunale può indire consult-
azioni della popolazione allo scopo di acquisire  pareri e
proposte in  merito all’attività amministrativa.

2. Le forme di  tali consultazioni  sono stabilite in ap-
posito regolamento.

Art. 33
Petizioni

1. Chiunque, residente nel territorio comunale, può ri-
volgersi in forma collettiva agli organi dell’Amministra-
zione per sollecitarne l’intervento su questioni di interes-
se comune o  per esporre esigenze di  natura collettiva.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza forma-
lità di sorta in calce al testo comprendente le richieste
che sono rivolte  all’Amministrazione.

3. La petizione è inoltrata al Sindaco il quale, entro
novanta giorni, la assegna in esame all’organo compe-
tente. Nella petizione deve essere indicato il nominativo
e il recapito di un responsabile (primo firmatario od al-
tri) al quale comunicare le determinazioni assunte in me-
rito alla petizione  stessa.

4. Sulla petizione l’organo competente deve pronun-
ciarsi  entro 60 giorni  dal ricevimento.

Art. 34
Proposte

1. Qualora un numero di elettori del Comune non in-
feriore  a  duecento  avanzi al  Sindaco proposte  per  l’ado-
zione di atti amministrativi di competenza dell’Ente e
tali proposte siano sufficientemente dettagliate in modo
da non lasciare dubbi sulla natura dell’atto e il suo con-
tenuto dispositivo, il Sindaco, ottenuto il parere dei Re-
sponsabili dei servizi interessati e del Segretario Comu-
nale, trasmette la proposta unitamente ai pareri all’orga-
no competente  entro trenta  giorni  dal ricevimento.

2. L’organo competente può sentire i proponenti e
deve adottare le sue determinazioni in via  formale entro
trenta giorni  dal ricevimento della proposta.

3. Le determinazioni di cui al comma precedente
sono pubblicate negli appositi spazi e sono comunicate
formalmente ai  primi tre firmatari  della  proposta.

Art. 35
Referendum

1. Un numero di elettori residenti non inferiore al
30% degli iscritti nelle liste elettorali può chiedere che
vengano indetti referendum consultivi in tutte le materie
di competenza  comunale.

2. Non possono essere indetti referendum consultivi
in materia di tributi locali e tariffe, di attività ammini-
strative vincolate da leggi statali o regionali e quando
sullo stesso argomento è già stato indetto un referendum
nell’ultimo quinquennio. Sono inoltre escluse dalla pote-
stà  referendaria  le  seguenti  materie:

a) Statuto  comunale;
b) regolamento  del Consiglio Comunale;
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c) piano regolatore generale e strumenti urbanistici at-
tuativi;

3. Il quesito da sottoporre agli  elettori deve essere di
immediata comprensione e tale da non ingenerare equi-
voci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche in or-
dine all’oggetto di atti amministrativi già approvati dagli
organi  competenti del Comune, a eccezione di  quelli  re-
lativi alle materie di cui  al  precedente  comma 2.

5. Il Consiglio Comunale approva un regolamento nel
quale vengono stabilite le procedure di ammissibilità, le
modalità di raccolta delle firme, lo svolgimento delle
consultazioni, la loro validità e la proclamazione del ri-
sultato.

6. Il Consiglio Comunale deve prendere atto del ri-
sultato della consultazione referendaria entro 60 giorni
dalla  proclamazione dei risultati.

7. Il referendum non è valido se non ha partecipato
alle consultazioni almeno  la  metà degli  aventi diritto.

8. Il  mancato recepimento delle indicazioni approvate
dai cittadini nella consultazione referendaria deve essere
adeguatamente motivato e deliberato dalla maggioranza
assoluta  dei consiglieri  comunali  in carica.

Art. 36
Accesso agli atti

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla consult-
azione degli atti dell’Amministrazione Comunale e dei
soggetti, anche privati, che gestiscono servizi pubblici
comunali.

2. Possono essere sottratti alla consultazione gli atti
che esplicite disposizioni legislative dichiarano riservati o
sottoposti a limiti di  divulgazione.

3. La consultazione degli atti di cui al primo comma,
deve avvenire senza particolari formalità, con richiesta
motivata dell’interessato, nei tempi stabiliti da apposito
regolamento.

4. In caso di diniego da parte dell’impiegato o fun-
zionario che ha in deposito l’atto l’interessato può rinno-
vare la richiesta per iscritto al Sindaco del Comune, che
deve comunicare  le proprie  determinazioni in merito en-
tro  30 giorni  dal ricevimento  della  richiesta  stessa.

5. In caso di diniego devono essere esplicitamente ci-
tati gli articoli di legge che impediscono la divulgazione
dell’atto  richiesto.

6.  Il  regolamento stabilisce  i tempi  e  le  modalità  per
l’esercizio dei diritti  previsti  nel presente  articolo.

Art. 37
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, a esclusione di
quelli aventi destinatario determinato, sono pubblici e
devono  essere adeguatamente  pubblicizzati.

2. La pubblicazione avviene, di norma, mediante af-
fissione in apposito spazio, l’Albo pretorio, facilmente
accessibile a tutti, situato nell’atrio del palazzo comuna-
le.

3. L’affissione viene curata dal Segretario Comunale
che si avvale di un messo e, su attestazione di questi,
certifica l’avvenuta pubblicazione.

4. Gli atti aventi destinatario determinato devono es-
sere notificati  all’interessato.

5. Le ordinanze, i conferimenti di contributi a enti e
associazioni devono essere pubblicizzati mediante affis-
sione..

6. Inoltre, per gli atti più importanti individuati nel
regolamento, deve essere disposta l’affissione  negli spazi
pubblicitari e ogni altro mezzo necessario a darne oppor-
tuna  divulgazione.

Art. 38
Istanze

1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al
Sindaco interrogazioni in merito a specifici problemi o
aspetti dell’attività amministrativa di importante rilevanza
pubblica.

2. La risposta all’interrogazione deve essere motivata
e fornita entro trenta  giorni  dall’interrogazione.

CAPO IV
Difensore Civico

Art. 39
Nomina

1. Per la nomina a Difensore Civico ciascun cittadino
che abbia i requisiti di cui al presente articolo può far
pervenire la propria candidatura all’Amministrazione Co-
munale che ne predispone apposito elenco previo con-
trollo dei requisiti, con deliberazione della Giunta Comu-
nale.

2. La designazione del Difensore Civico deve avveni-
re tra persone che per preparazione ed esperienza diano
ampia garanzia di indipendenza, probità e competenza
giuridico  - amministrativa  e siano in possesso del diplo-
ma di laurea in scienze  politiche, giurisprudenza,  econo-
mia e commercio o equipollenti.

3. Il  Consiglio Comunale nomina il Difensore Civico
scegliendolo nell’elenco di cui al comma 1). La delibe-
razione di nomina deve essere adottata con il voto favo-
revole dei due terzi dei Consiglieri assegnati. Nel caso
in cui per due votazioni consecutive non si raggiunga
tale risultato, dalla terza votazione sarà sufficiente il
voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri asse-
gnati.

4. Il Difensore Civico rimane in carica per la stessa
durata del Consiglio Comunale  che  lo nomina.

5. Non può essere nominato Difensore Civico:
a) chi si trova in condizioni di ineleggibilità alla ca-

rica  di  consigliere  Comunale;
b) i parlamentari, i consiglieri regionali, provinciali e

comunali, i membri dei consorzi tra comuni e delle co-
munità montane, i membri del comitato regionale di
controllo,  i ministri  di culto;

c) i dipendenti del Comune, gli amministratori e i di-
pendenti di persone giuridiche, enti, istituti e aziende
che abbiano rapporti contrattuali con l’Amministrazione
Comunale o  che ricevano da essa  a  qualsiasi  titolo  sov-
venzioni  o  contributi;

d) chi fornisca prestazioni di lavoro autonomo
all’Amministrazione  Comunale;

e) chi sia  coniuge  o  abbia  rapporti di parentela o af-
finità entro il quarto grado con amministratori del Co-
mune, suoi dipendenti  od il  Segretario  Comunale.

5. Il Difensore Civico può anche essere nominato in
forma convenzionata con altri Comuni o con la Provin-
cia  di Alessandria.

Art. 40
Decadenza

1. Il Difensore Civico decade dal suo incarico nel
caso sopravvenga una condizione che ne osterebbe la
nomina o  nel caso  egli  tratti privatamente cause inerenti
l’amministrazione comunale.

2. La decadenza è pronunciata dal Consiglio Comu-
nale.

3. Il Difensore Civico può essere revocato dal suo in-
carico per gravi motivi con deliberazione adeguatamente
motivata assunta a maggioranza assoluta dei consiglieri
assegnati.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 33 - 19 agosto 2004

72



Art. 41
Funzioni

1. Il Difensore Civico ha il compito di intervenire
presso gli organi e uffici del Comune allo scopo di ga-
rantire l’osservanza del presente statuto e dei regolamen-
ti comunali, nonché il rispetto dei diritti dei cittadini ita-
liani  e  stranieri.

2. Il Difensore Civico deve intervenire dietro richiesta
degli interessati o per iniziativa propria ogni volta che
ritiene sia stata violata la legge, lo statuto o il regola-
mento.

3. Il Difensore Civico deve provvedere affinché la
violazione, per quanto possibile, venga eliminata e può
dare consigli e indicazioni alla parte offesa affinché la
stessa possa tutelare i propri diritti e interessi nelle for-
me  di  legge.

4. Il Difensore Civico deve inoltre vigilare affinché a
tutti i cittadini siano riconosciuti i  medesimi diritti.

5. Il Difensore Civico deve garantire il proprio inte-
ressamento a vantaggio di chiunque si rivolga a lui; egli
deve essere disponibile per il pubblico nel suo ufficio
almeno un  giorno alla settimana.

6. Il Difensore Civico esercita il controllo sulle deli-
berazioni comunali   di   cui all’art.127, 1°   comma del
D.Lgsl. n.267/2000 secondo le modalità previste dal 2°
comma  dello  stesso  articolo.

Art. 42
Facoltà e prerogative

1. L’ufficio del Difensore  Civico ha sede presso  ido-
nei  locali messi a disposizione dell’Amministrazione Co-
munale, unitamente ai servizi e alle attrezzature necessa-
rie allo  svolgimento  del suo  incarico.

2. Il Difensore Civico nell’esercizio del suo mandato
può consultare gli atti e i documenti in possesso
dell’Amministrazione Comunale e dei concessionari di
pubblici servizi.

3. Egli inoltre può chiedere  al  responsabile  del  servi-
zio interessato documenti, notizie, chiarimenti senza che
possa essergli opposto il segreto d’ufficio.

4. Il Difensore Civico riferisce entro trenta giorni
l’esito del proprio  operato, verbalmente  o  per  iscritto, al
cittadino che gli ha richiesto l’intervento e segnala agli
organi comunali o alla magistratura le disfunzioni, le  il-
legittimità  o  i ritardi riscontrati.

5. Il Difensore Civico può altresì invitare l’organo
competente ad adottare gli atti amministrativi  che reputa
opportuni, concordandone eventualmente  il  contenuto.

Art. 43
Relazione annuale

1. Il Difensore Civico presenta ogni anno, entro il
mese di febbraio, la relazione relativa all’attività svolta
nell’anno  precedente, illustrando i casi  seguiti, le disfun-
zioni, i ritardi e le illegittimità riscontrate e formulando
i suggerimenti che ritiene più opportuni allo scopo di
eliminarle.

2. Il Difensore Civico  nella relazione  di  cui  al primo
comma può altresì indicare  proposte rivolte a migliorare
il funzionamento dell’attività amministrativa e l’efficien-
za dell’attività amministrativa e l’efficienza dei servizi
pubblici, nonché a garantire l’imparzialità delle decisioni.

3. La relazione deve  essere  affissa  all’albo pretorio e
comunicata al  Consiglio  Comunale.

4. Tutte le volte che ne ravvisa l’opportunità il Di-
fensore Civico può segnalare singoli casi o questioni di
importante rilevanza pubblica, al Sindaco affinché siano
discussi  nel Consiglio  Comunale.

Art. 44
Indennità di funzione

1. Al Difensore Civico è corrisposta un’indennità di
funzione il cui importo è determinato annualmente dal
Consiglio Comunale.

Art. 45
Diritto di intervento nei procedimenti

1. Chiunque sia portatore di un diritto o di un inte-
resse legittimo coinvolto in un procedimento amministra-
tivo ha facoltà di intervenirvi, tranne che nei casi
espressamente  previsti dalla legge  o  dal regolamento.

2. L’Amministrazione Comunale deve rendere  pubbli-
co il nome del funzionario responsabile della procedura,
di colui che è delegato ad adottare le decisioni in merito
e il termine entro  cui le decisioni devono  essere  adotta-
te.

Art. 46
Procedimenti ad istanza di parte

1. Nel caso di procedimenti ad istanza di parte il
soggetto che ha presentato l’istanza può chiedere di es-
sere sentito dal funzionario o dall’amministratore che
deve pronunciarsi  in merito.

2. Il funzionario o l’amministratore devono sentire
l’interessato entro trenta giorni dalla richiesta o nel ter-
mine inferiore stabilito  dal regolamento.

3. Ad ogni istanza rivolta a ottenere l’emanazione di
un atto o provvedimento amministrativo deve essere data
opportuna risposta per iscritto nel termine stabilito dal
regolamento, comunque  non  superiore a  sessanta giorni.

4. Nel caso l’atto o provvedimento richiesto possa in-
cidere negativamente  su diritti o interessi legittimi di al-
tri soggetti il funzionario responsabile deve dare loro co-
municazione  della richiesta  ricevuta.

5. Tali soggetti possono inviare all’Amministrazione
istanze, memorie, proposte o produrre documenti entro
quindici giorni  dal ricevimento  della  comunicazione.

Art. 47
Procedimenti a impulso di ufficio

1. Nel caso di procedimenti ad impulso d’ufficio il
funzionario responsabile deve darne comunicazione ai
soggetti i quali siano portatori di diritti od interessi le-
gittimi che possano essere pregiudicati dall’adozione
dell’atto amministrativo, indicando il termine non minore
di  quindici  giorni, salvo i casi di particolare urgenza in-
dividuati dal regolamento entro il quale gli interessati
possono presentare istanze, memorie, proposte o produrre
documenti.

2. I soggetti interessati possono, altresì, nello stesso
termine chiedere  di essere  sentiti personalmente dal fun-
zionario responsabile o dall’amministratore che deve pro-
nunciarsi in  merito.

3. Qualora per l’elevato numero degli interessati sia
particolarmente gravosa la comunicazione personale di
cui al primo comma è consentito sostituirla con la pub-
blicazione ai  sensi  dell’art. 37 dello  statuto.

Art. 48
Determinazione del contenuto dell’atto

1. Nei casi previsti dai due articoli precedenti, e sem-
pre che siano state puntualmente osservate le procedure
ivi previste, il contenuto volitivo dell’atto può risultare
da un accordo tra il soggetto privato interessato e la
Giunta  Comunale.

2. In tal caso è necessario che di tale accordo sia
dato atto nella premessa e che il contenuto dell’accordo
medesimo sia comunque tale da garantire il pubblico in-
teresse  e l’imparzialità dell’Amministrazione.
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TITOLO IV

Art. 49
Obiettivi dell’attività amministrativa

1. Il Comune informa la propria attività amministrati-
va ai principi di democrazia, di partecipazione, di traspa-
renza, di efficienza, di efficacia, di economicità e di
semplicità  delle  procedure.

2. Gli organi istituzionali del Comune e i dipendenti
responsabili dei servizi sono tenuti a provvedere sulle
istanze degli interessati nei modi e nei termini stabiliti
dalla legge,  dal presente  statuto e dai regolamenti  di at-
tuazione.

3. Il Comune, allo scopo di soddisfare le esigenze
dei cittadini, attua le forme di partecipazione previste
dal presente statuto, nonché forme di cooperazione con
altri Comuni e la  provincia.

Art. 50
Servizi pubblici comunali

1. Il Comune può istituire e gestire servizi pubblici
che abbiano per oggetto produzione di beni e servizi o
l’esercizio di attività  rivolte a perseguire  fini sociali e  a
promuovere lo sviluppo economico e civile della comu-
nità  locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa sono
stabiliti  dalla  legge.

Art. 51
Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il Consiglio Comunale può deliberare l’istituzione
e l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti  forme:

a) in economia, quando per le modeste dimensioni o
per le caratteristiche del servizio, non sia opportuno co-
stituire  un’istituzione  o  un’azienda;

b) in  concessione  a terzi  quando  esistano  ragioni tec-
niche,  economiche  e  di  opportunità  sociale;

c) a mezzo azienda speciale, anche per la gestione di
più servizi di rilevanza economica  e imprenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio dei servizi
sociali  senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni o a responsabilità
limitata a prevalente capitale pubblico locale, qualora si
renda opportuna, in relazione alla natura del servizio da
erogare, la partecipazione di altri soggetti pubblici e pri-
vati;

f) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di pro-
gramma, unioni di comuni nonché in ogni altra forma
consentita  dalla  legge.

2. Il Comune può partecipare a società per azioni o a
responsabilità limitata, a prevalente capitale pubblico lo-
cale per la gestione di servizi che la legge non riserva
in via  esclusiva al  Comune.

3. Il Comune può altresì dare impulso e partecipare,
anche indirettamente, ad attività economiche connesse ai
suoi fini istituzionali avvalendosi dei principi e degli
strumenti di  diritto comune.

4. I poteri, ad eccezione del referendum, che il pre-
sente statuto riconosce ai cittadini nei confronti degli atti
del Comune, sono estesi anche agli atti delle aziende
speciali, delle istituzioni e delle società di capitali a
maggioranza  pubblica.

Art. 52
Aziende speciali

1. Il Consiglio Comunale può deliberare la costituzio-
ne di aziende speciali, dotate di personalità giuridica e
di  autonomia  gestionale e imprenditoriale, approvando  lo
statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività a cri-
teri di trasparenza, di efficacia, di efficienza di economi-

cità e hanno l’obbligo del pareggio finanziario ed econo-
mico da conseguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei
ricavi, ivi compresi  i trasferimenti.

3.  I servizi di competenza delle aziende speciali  pos-
sono essere esercitati anche al di fuori del territorio co-
munale, previa stipulazione di accordi tesi a garantire
l’economicità  e  la  migliore qualità dei servizi.

Art. 53
Struttura delle aziende speciali

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina la
struttura, il  funzionamento, le  attività  e i  controlli.

2. Sono organi delle aziende speciali il Consiglio di
Amministrazione, il Presidente,  il Direttore e il Collegio
di revisione.

3. Il presidente e gli amministratori delle aziende spe-
ciali sono nominati dal Sindaco fra le persone in posses-
so dei requisiti di eleggibilità a consigliere Comunale
dotate di speciali competenza tecnica o amministrativa
per studi compiuti, per funzioni esercitate presso aziende
pubbliche o  private  o  per uffici ricoperti.

4. Il Direttore è assunto per pubblico  concorso, salvo
i casi previsti dal  T.U. 2578/25 in presenza  dei quali si
può  procedere alla chiamata diretta.

5. Il Consiglio Comunale provvede alla nomina del
collegio dei revisori dei conti, conferisce il capitale di
dotazione e determina gli indirizzi e le finalità dell’am-
ministrazione delle aziende, ivi compresi i criteri genera-
li  per la  determinazione delle tariffe per la fruizione dei
beni  e servizi.

6. Il Consiglio Comunale approva altresì i bilanci an-
nuali e pluriennali, i programmi e il conto consuntivo
delle aziende speciali ed esercita la vigilanza sul loro
operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali possono
essere revocati soltanto per gravi violazioni di legge, do-
cumentata inefficienza o difformità rispetto agli indirizzi
e alle finalità dell’amministrazione approvate dal Consi-
glio  Comunale.

Art. 54
Istituzioni

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del Co-
mune  privi di personalità  giuridica ma  dotate  di  autono-
mia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il Consiglio di Ammi-
nistrazione, il Presidente  e il Direttore.

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal Sinda-
co che può revocarli per gravi violazioni di legge, per
documentata inefficienza o per difformità rispetto agli
indirizzi e  alle finalità  dell’amministrazione.

4. Il Consiglio Comunale determina gli indirizzi e le
finalità  dell’amministrazione delle istituzioni, ivi compre-
si i criteri generali per la determinazione delle tariffe
per la fruizione dei  beni o servizi, approva i bilanci an-
nuali e pluriennali, i programmi e il conto consuntivo
delle aziende speciali ed esercita la vigilanza sul loro
operato.

5. Il Consiglio di Amministrazione provvede alla ge-
stione dell’istituzione deliberando nell’ambito delle finali-
tà e degli indirizzi approvati dal Consiglio Comunale e
secondo le modalità organizzative e funzionali previste
nel regolamento.

6. Il regolamento può anche prevedere forme di par-
tecipazione  dei cittadini o degli utenti alla gestione o  al
controllo  dell’istituzione.

Art. 55
Società per azioni o a responsabilità limitata

1.  Il  Consiglio Comunale può  approvare la  partecipa-
zione dell’ente a società per azioni o a responsabilità li-
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mitata per la gestione di servizi pubblici, eventualmente
provvedendo  anche alla loro costituzione.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria importanza
la partecipazione del Comune, unitamente a quella di al-
tri eventuali enti pubblici, dovrà essere obbligatoriamente
maggioritaria.

3. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di quote o
azioni devono essere approvati dal Consiglio Comunale
e deve in ogni caso essere garantita la rappresentatività
dei soggetti  pubblici  negli organi di amministrazione.

4. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra sog-
getti di specifica competenza tecnica e professionale e
nel concorrere agli atti gestionali considera gli interessi
dei consumatori  e degli utenti.

5. I consiglieri comunali non possono essere nominati
nei consigli di amministrazione delle società per azioni o
a responsabilità limitata.

6. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all’assem-
blea dei soci in  rappresentanza  dell’ente.

Art. 56
Convenzioni

1. Il Consiglio Comunale, su proposta della Giunta,
delibera apposite convenzioni da stipularsi con ammini-
strazioni statali, altri enti pubblici o con privati al fine
di fornire in modo  coordinato  servizi pubblici.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le
forme di consultazione degli enti contraenti, i loro rap-
porti finanziari e i  reciproci obblighi  e garanzie.

Art. 57
Consorzi

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri enti locali per la  gestione associata di
uno o più servizi secondo le norme previste per le
aziende speciali  in quanto applicabili.

2. A questo fine il Consiglio Comunale approva, a
maggioranza assoluta dei componenti in carica, una con-
venzione ai sensi del precedente articolo, unitamente allo
statuto del consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo a carico
del consorzio della trasmissione al Comune degli atti
fondamentali che dovranno essere pubblicati agli albi
pretori degli  enti  contraenti.

4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell’assem-
blea del consorzio con responsabilità pari alla quota di
partecipazione fissata dalla convenzione e dallo statuto
del consorzio.

Art. 58
Accordi di programma

1. Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di ope-
re, di interventi o di programmi di intervento che richie-
dono, per la loro completa realizzazione, l’azione inte-
grata e coordinata del Comune e di altri soggetti pubbli-
ci, in relazione alla competenza primaria o prevalente
del Comune sull’opera o sugli interventi o sui program-
mi di intervento, promuove la conclusione di un accordo
di programma per assicurare il coordinamento delle azio-
ni e per determinarne i tempi, le modalità, il finanzia-
mento  e  ogni  altro connesso  adempimento.

2. L’accordo di programma, consistente nel consenso
unanime  del presidente  della  regione, del presidente del-
la provincia, dei sindaci delle amministrazioni interessate
viene definito in un’apposita conferenza. L’accordo così
definito è approvato con atto formale del Presidente del-
la Regione o del Presidente della Provincia o del Sinda-
co in relazione alla competenza primaria o prevalente
sull’opera o sugli interventi o sui programmi di interven-
to ai  sensi  dell’art. 34  del D.Lgsl.  n. 267/2000.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del pre-
sidente della regione e comporti variazioni degli stru-
menti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso deve
essere ratificata dal Consiglio Comunale entro 30 giorni
a pena  di  decadenza.

TITOLO V
Uffici e Personale

CAPO I
Uffici

Art. 59
Principi strutturali e organizzativi

1.  L’amministrazione  del Comune  si  esplica  mediante
il perseguimento di obiettivi specifici e deve essere im-
prontata ai  seguenti principi:

a) un’organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi
e programmi;

b) l’analisi e l’individuazione delle produttività e dei
carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia
dell’attività svolta  da  ciascun  elemento  dell’apparato;

c) l’individuazione di responsabilità strettamente colle-
gata all’ambito  di autonomia  decisionale dei soggetti;

d) il superamento della separazione rigida delle com-
petenze nella divisione del lavoro e il conseguimento
della massima flessibilità delle strutture e del personale
e della  massima collaborazione  tra  gli uffici.

Art. 60
Organizzazione degli uffici del personale

1. Il Comune disciplina  con  appositi atti  la dotazione
organica del personale e, in conformità alle norme del
presente statuto, l’organizzazione degli uffici e dei servi-
zi sulla base della distinzione tra funzione politica e di
controllo attribuita al Consiglio Comunale, al Sindaco e
alla Giunta e funzione di gestione amministrativa attri-
buita al Direttore generale e ai responsabili degli uffici e
dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di
autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di funzio-
nalità, economicità di gestione e flessibilità della struttu-
ra.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’indivi-
duazione delle esigenze dei cittadini, adeguando costan-
temente la propria azione amministrativa e i servizi of-
ferti, verificandone la rispondenza ai bisogni e l’econo-
micità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fis-
sati per il miglior soddisfacimento delle esigenze dei cit-
tadini

Art. 61
Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il Comune attraverso il regolamento di organizza-
zione stabilisce le norme generali per l’organizzazione e
il funzionamento  degli uffici  e, in  particolare, le  attribu-
zioni e le responsabilità di ciascuna struttura organizzati-
va, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra questi, il
Direttore e  gli organi  amministrativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio secondo
cui agli organi di governo è attribuita la funzione politi-
ca di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di sta-
bilire in piena autonomia obiettivi e finalità dell’azione
amministrativa in ciascun settore  e  di verificarne il con-
seguimento; al Direttore e ai funzionari responsabili
spetta, ai fini del perseguimento degli obiettivi assegnati,
il compito di definire,  congruamente  con i  fini istituzio-
nali, gli obiettivi più operativi e  la gestione  amministra-
tiva, tecnica e contabile secondo principi di professiona-
lità e  responsabilità.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 33 - 19 agosto 2004

75



3. L’organizzazione del Comune si articola in unità
operative che sono aggregate, secondo criteri di omoge-
neità, in strutture progressivamente più ampie, come di-
sposto dall’apposito regolamento anche mediante il ricor-
so  a strutture  trasversali o  di  staff intersettoriali.

4. Il Comune recepisce e applica gli accordi collettivi
nazionali  approvati nelle forme di  legge e tutela la libe-
ra organizzazione sindacale dei dipendenti stipulando con
le rappresentanze sindacali gli accordi collettivi decentra-
ti  ai  sensi delle  norme di  legge  e contrattuali  in  vigore.

Art. 62
Diritti e obblighi dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli organici
e ordinati secondo categorie in conformità alla disciplina
generale sullo stato giuridico e il trattamento economico
del personale stabilito dalla legge  e dagli accordi  collet-
tivi nazionali, svolgono la propria attività al servizio e
nell’interesse  dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere
con correttezza e tempestività agli incarichi di competen-
za dei relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle com-
petenze dei rispettivi ruoli, a raggiungere gli obiettivi as-
segnati. Egli è altresì direttamente responsabile verso il
Responsabile del Servizio e l’Amministrazione degli atti
compiuti e dei risultati conseguiti nell’esercizio delle
proprie funzioni.

3. Il regolamento organico determina le condizioni e
le modalità con le quali il Comune promuove l’aggior-
namento e l’elevazione professionale del personale, assi-
cura condizioni di lavoro idonee a preservarne la salute
e l’integrità psicofisica e garantisce pieno ed effettivo
esercizio  delle  libertà e  dei diritti  sindacali.

4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei canoni
nonché la stipulazione, in rappresentanza dell’ente, dei
contratti già approvati, compete al personale responsabile
delle singole aree e dei  diversi servizi, nel rispetto delle
direttive impartite dal Sindaco, dal Segretario e dagli or-
gani  collegiali.

5. Il personale di cui al precedente comma provvede
altresì al rilascio delle autorizzazioni commerciali, di po-
lizia amministrativa, nonché delle autorizzazioni, delle
concessioni edilizie e alla pronuncia delle ordinanze di
natura non  contingibile e urgente.

6. Il regolamento di organizzazione individua forme e
modalità  di  gestione  della  struttura comunale.

CAPO II
Personale direttivo

Art. 63
Direttore generale

1.  Il  Sindaco, previa  delibera  della Giunta Comunale,
può nominare il Direttore generale, secondo i criteri sta-
biliti dalla legge e dal Regolamento di organizzazione
degli  uffici e dei servizi.

Art. 64
Compiti del Direttore generale

1. Il Direttore generale provvede ad attuare gli indi-
rizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo
dell’ente secondo le direttive che, a tale riguardo, gli
impartirà  il  Sindaco,

2. Il Direttore generale sovrintende alle gestioni
dell’ente  perseguendo  livelli  ottimali  di  efficacia ed  effi-
cienza tra i responsabili di servizio che allo stesso tem-
po rispondono nell’esercizio delle funzioni loro assegna-
te.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quella del
mandato elettorale del Sindaco che può precedere alla
sua revoca previa delibera della Giunta Comunale nel

caso in cui non riesca a raggiungere gli obiettivi fissati
o quando sorga contrasto con le linee di politica ammi-
nistrativa della Giunta, nonché in ogni altro caso in cui
lo ritenga opportuno per il buon andamento dell’attività
dell’Ente.

Art. 65
Funzioni del Direttore generale

1. Il Direttore generale predispone l’eventuale propo-
sta di piano esecutivo di gestione e del piano dettagliato
degli obiettivi previsto dalle norme della contabilità, sul-
la  base  degli indirizzi forniti dal Sindaco e  dalla Giunta
Comunale.

2. Egli in particolare esercita le  seguenti  funzioni:
a) predispone, sulla base delle direttive stabilite dal

Sindaco, programmi organizzativi o di attuazione, rela-
zioni  o  studi  particolari;

b) organizza e dirige il personale, coerentemente con
gli indirizzi funzionali stabiliti dal Sindaco e dalla Giun-
ta;

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli
uffici  e  del  personale a essi  preposto;

d) promuove i procedimenti disciplinari nei confronti
dei responsabili degli uffici e dei servizi e adotta le san-
zioni sulla base di quanto prescrive il regolamento, in
armonia  con le  previsioni  dei contratti collettivi di  lavo-
ro;

e) autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro
straordinario, i congedi, i permessi dei responsabili dei
servizi;

f) emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni non
demandati alla competenza del Sindaco o dei responsabi-
li  dei servizi;

g) gestisce i processi di mobilità intersettoriale del
personale;

h) riesamina, annualmente, sentiti i responsabili dei
settori, l’assetto  organizzativo dell’ente  e la distribuzione
dell’organico effettivo, proponendo alla Giunta e al Sin-
daco eventuali provvedimenti  in merito;

i) promuove i procedimenti e adotta, in via surrogato-
ria, gli atti di competenza dei responsabili dei servizi
nei casi in cui essi siano temporaneamente assenti, pre-
via istruttoria curata dal  servizio  competente;

j) promuove e resiste alle liti, ed ha il potere di con-
ciliare e  di  transigere.

Art. 66
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono indivi-
duati nel regolamento di organizzazione e nel regola-
mento  organico del personale.

2. I  responsabili provvedono ad organizzare  gli uffici
ed i servizi a essi assegnati in base alle indicazioni rice-
vute dal Direttore generale se nominato, ovvero dal Se-
gretario e secondo le direttive impartite dal Sindaco e
dalla  Giunta  Comunale.

3. Essi nell’ambito delle competenze loro assegnate
provvedono a gestire l’attività dell’ente e ad attuare gli
indirizzi e a raggiungere gli obiettivi indicati dal Diret-
tore, se nominato, dal Sindaco e dalla Giunta Comunale.

Art. 67
Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi stipulano in
rappresentanza dell’ente i contratti già deliberati, appro-
vano i ruoli dei tributi e dei canoni, gestiscono le pro-
cedure di appalto e di concorso e provvedono agli atti
di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione degli
impegni  di  spesa.
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2. Essi provvedono altresì al rilascio delle autorizza-
zioni o concessioni e svolgono inoltre le seguenti fun-
zioni:

a) presiedono le commissioni di gara e di concorso,
assumono le  responsabilità dei relativi  procedimenti;

b) rilasciano le  attestazioni e le  certificazioni;
c) emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide e

ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e
di conoscenza, ivi compresi, per esempio, i bandi di
gara e gli avvisi di pubblicazione degli strumenti urbani-
stici;

d) provvedono alle autenticazioni e alle legalizzazioni;
e) pronunciano le ordinanze di demolizione dei manu-

fatti abusivi e ne  curano  l’esecuzione;
f) emettono le ordinanze di ingiunzione di pagamento

di sanzioni amministrative e dispongono l’applicazione
delle sanzioni accessorie nell’ambito delle direttive im-
partite  dal Sindaco;

g) pronunciano le altre ordinanze previste da norme
di legge o di regolamento a eccezione di quelle di cui
all’art.50, comma  5 del D. Lgsl.  n.267/2000;

h) promuovono i procedimenti disciplinari nei con-
fronti del personale a essi sottoposto e adottano le san-
zioni nei limiti e con le procedure previste dalla legge e
dal regolamento;

i) provvedono a dare pronta esecuzione alle delibera-
zioni della Giunta e del Consiglio e alle direttive impar-
tite dal Sindaco e  dal Direttore;

j) forniscono al Direttore nei termini di cui al regola-
mento di contabilità gli elementi per l’eventuale predi-
sposizione  della  proposta  di piano  esecutivo  di gestione;

k) autorizzano le prestazioni di lavoro straordinario,
le ferie, i recuperi, le missioni del personale dipendente
secondo le direttive impartite dal Direttore e dal Sinda-
co;

l) concedono le licenze agli obiettori di coscienza
eventualmente in  servizio  presso  il  Comune;

m) rispondono, nei confronti del Direttore generale,
del mancato raggiungimento degli obiettivi loro  assegna-
ti.

3. I responsabili degli uffici e dei servizi possono de-
legare le funzioni che precedono al personale a essi sot-
toposto, pur rimanendo completamente responsabili del
regolare adempimento  dei compiti loro assegnati.

4. Il Sindaco può  delegare ai responsabili degli uffici
e dei servizi ulteriori funzioni non previste dallo statuto
e dai regolamenti, impartendo contestualmente le neces-
sarie  direttive per il loro  corretto  espletamento.

Art. 68
Incarichi a contratto

1. La Giunta Comunale nel caso di vacanza del posto
o per altri gravi motivi può assegnare, nelle forme e
con le modalità previste dal regolamento, la titolarità di
uffici e servizi a  personale assunto con contratto a  tem-
po determinato o incaricato con contratto di lavoro auto-
nomo,  ai  sensi  dell’art.110  del D. Lgsl. n.267/2000.

2. I contratti a tempo determinato non possono essere
trasformati a tempo indeterminato, salvo che non lo con-
sentano apposite norme di  legge.

Art. 69
Collaborazioni esterne

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni ester-
ne, ad alto contenuto di professionalità, con rapporto di
lavoro autonomo per obiettivi determinati e  con conven-
zioni  a  termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento degli
incarichi di collaborazione a soggetti estranei all’ammini-

strazione devono stabilirne la durata e i criteri per la de-
terminazione del relativo  trattamento  economico.

Art. 70
Ufficio di indirizzo e di controllo

Il  regolamento può prevedere  la costituzione di uffici
posti alle dirette dipendenze del Sindaco, della Giunta
Comunale o degli assessori, per l’esercizio delle funzioni
di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla legge, co-
stituiti da dipendenti dell’ente o da collaboratori assunti
a tempo determinato purché l’ente non sia dissestato o
non versi nelle situazioni strutturate deficitarie di cui
all’art. 242 del D. Lgsl.  n. 267/2000.

CAPO III

Il Segretario Comunale

Art. 71
Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco, da
cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito
albo.

2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipulazio-
ne di convenzioni con altri comuni per la gestione  con-
venzionata dell’ufficio  del Segretario  Comunale.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico del
Segretario Comunale sono stabiliti dalla legge e dalla
contrattazione  collettiva.

4. Il Segretario Comunale, nel rispetto delle direttive
impartite dal Sindaco, presta consulenza giuridica agli
organi  del Comune, ai  singoli consiglieri  e  agli uffici.

Art. 72
Funzioni del Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni di
Giunta e del Consiglio e ne redige e sottoscrive i verba-
li.

2. Il Segretario Comunale può partecipare a commis-
sioni di studio e di lavoro interne all’ente e, con l’auto-
rizzazione del Sindaco, a quelle esterne; egli, su richie-
sta, formula i pareri ed esprime valutazioni di ordine
tecnico-giuridico al Consiglio, alla Giunta, al Sindaco,
agli  assessori e  ai  singoli consiglieri.

3. Il Segretario  Comunale  riceve dai consiglieri  le ri-
chieste di trasmissione delle deliberazioni della Giunta
soggette a  controllo  eventuale  del Difensore Civico.

4. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni in
occasione delle consultazioni popolari e dei referendum
e riceve le dimissioni del Sindaco,  degli assessori o dei
consiglieri nonché le proposte di revoca e la mozione di
sfiducia.

5. Il Segretario Comunale roga i contratti del Comu-
ne, nei quali l’ente è parte, quando non sia necessaria
l’assistenza di un notaio, e autentica le scritture private
e gli atti unilaterali nell’interesse dell’ente, ed esercita
infine ogni altra funzione  attribuitagli dallo statuto o dal
regolamento o conferitagli  dal Sindaco.

6. Il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi può prevedere un vice Segretario per coadiuvare
il Segretario e sostituirlo nei casi di vacanza, assenza o
impedimento.

CAPO IV
La responsabilità

Art. 73
La responsabilità verso il Comune

1. Gli amministratori e i dipendenti comunali sono
tenuti a risarcire al Comune i danni derivanti da viola-
zioni  di obblighi di servizio.

2. Il Sindaco, il Segretario Comunale, il responsabile
del servizio che vengano a conoscenza, direttamente od

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 33 - 19 agosto 2004

77



in seguito a rapporto cui sono tenuti gli organi inferiori,
di fatti che diano luogo a responsabilità ai sensi del pri-
mo comma, devono farne denuncia al procuratore della
Corte dei Conti, indicando tutti gli elementi raccolti per
l’accertamento della responsabilità e la determinazione
dei danni.

3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al  Segreta-
rio Comunale o ad un responsabile di servizio la denun-
cia  è  fatta  a cura del Sindaco.

Art. 74
Responsabilità verso terzi

1. Gli amministratori, il Segretario, il Direttore e i di-
pendenti comunali che nell’esercizio delle funzioni loro
conferite dalle leggi e dai regolamenti, cagionino ad al-
tri, per dolo o colpa  grave, un danno ingiusto sono per-
sonalmente  obbligati  a risarcirlo.

2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo l’am-
montare del danno cagionato dall’amministratore, dal Se-
gretario o dal dipendente si rivale agendo contro questi
ultimi a norma del precedente articolo.

3. La responsabilità personale dell’amministratore,  del
Segretario, del  Direttore o del dipendente che abbia vio-
lato diritti di terzi sussiste sia nel caso di adozione di
atti o di compimento di operazioni, sia nel caso di
omissioni  o  nel  ritardo ingiustificato di  atti od  operazio-
ni al cui compimento l’amministratore o il dipendente
siano  obbligati per legge  o  per  regolamento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivato da
atti od operazioni di organi collegiali del Comune, sono
responsabili, in solido, il presidente e  i  membri  del col-
legio che hanno partecipato all’atto od operazione. La
responsabilità è esclusa per coloro che abbiano fatto
constatare nel verbale il proprio dissenso o che comun-
que abbiano votato contro la proposta presentata o si
siano  astenuti dalla  votazione.

Art. 75
Responsabilità dei contabili

1. Il tesoriere e ogni altro contabile che abbia maneg-
gio di denaro del Comune o sia incaricato della gestione
dei beni comunali, nonché chiunque abbia parte, senza
legale autorizzazione, nel maneggio del denaro del Co-
mune deve rendere il conto  della gestione ed  è soggetto
alle responsabilità stabilite nelle norme di  legge e di  re-
golamento.

CAPO V
Finanza e contabilità

Art. 76
Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del Comune è riserva-
to alla legge e, nei limiti da essa previsti, dal regola-
mento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è ti-
tolare di  autonomia  finanziaria  fondata su certezza di  ri-
sorse proprie e  trasferite.

3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia, è altresì titolare di potestà impositiva autonoma
nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, ed
ha  un proprio  demanio e patrimonio.

Art. 77
Attività finanziaria del Comune

1. Le entrate finanziarie del Comune sono costituite
da imposte proprie, addizionali e compartecipazioni ad
imposte erariali e regionali, tasse e diritti per servizi
pubblici, trasferimenti erariali, trasferimenti regionali, al-
tre entrate proprie anche di natura patrimoniale, risorse
per  investimenti  e  da  ogni  altra entrata  stabilita per leg-
ge  o  regolamento.

2. I trasferimenti erariali sono destinati a garantire i
servizi pubblici comunali  indispensabili; le  entrate fiscali
finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo svi-
luppo della comunità e integrano la contribuzione eraria-
le  per  l’erogazione dei servizi pubblici indispensabili.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
Comune istituisce,  sopprime e regolamenta con delibera-
zione  consiliare, imposte, tasse  e tariffe.

4. Il Comune applica le imposte tenendo conto della
capacità contributiva dei soggetti passivi secondo i prin-
cipi  di  progressività stabiliti  dalla  Costituzione.

Art. 78
Amministrazione dei beni comunali

1. Il Sindaco dispone la compilazione dell’inventario
dei beni demaniali e patrimoniali del Comune da rive-
dersi annualmente, ed è responsabile, unitamente al Se-
gretario e al Responsabile del Servizio Finanziario del
Comune dell’esattezza dell’inventario, delle successive
aggiunte  e modificazioni e della conservazione dei titoli,
atti, carte  e scritture relativi al  patrimonio.

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in pro-
prio e non  destinati a  funzioni sociali  ai  sensi del titolo
secondo  del presente statuto possono essere dati in affit-
to; i beni demaniali possono essere concessi in uso con
canoni la cui tariffa è determinata dalla Giunta Comuna-
le.

3. Le somme provenienti dall’alienazione di beni, da
lasciti, donazioni, riscossioni di crediti o, comunque da
cespiti da investirsi  a patrimonio,  debbono essere  impie-
gate in titoli nominativi dello stato o nell’estinzione di
passività onerose e nel miglioramento del patrimonio o
nella  realizzazione  di opere pubbliche.

Art. 79
Bilancio comunale

1. L’ordinamento contabile del Comune è riservato
alla legge dello stato e, nei limiti da questa fissati, al
regolamento di  contabilità.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in
base al bilancio annuale di previsione redatto in termini
di competenza, deliberato dal Consiglio Comunale entro
il termine stabilito dalla legge e dal regolamento, osser-
vando  i principi  dell’universalità, unità, annualità, veridi-
cità, pubblicità, dell’integrità e del pareggio economico e
finanziario.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge devo-
no essere redatti in modo da consentirne la lettura per
programmi,  servizi e interventi.

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devono
contenere il visto di regolarità contabile attestante la re-
lativa copertura finanziaria da parte del responsabile del
servizio  finanziario. L’apposizione  del  visto rende esecu-
tivo  l’atto adottato.

Art. 80
Rendiconto della gestione

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità
finanziaria ed economica e dimostrati nel rendiconto
comprendente il conto del bilancio, il conto economico e
il  conto del patrimonio.

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio Comunale
entro il  30 giugno  dell’anno  successivo  o  comunque  en-
tro  il  termine  fissato  dalla  legge.

3. La Giunta Comunale allega al rendiconto una rela-
zione illustrativa con cui esprime le valutazioni di effi-
cacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conse-
guiti in rapporto ai programmi e ai  costi sostenuti, non-
ché la  relazione  del revisore dei  conti.
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Art. 81
Attività contrattuale

1. Il  Comune,  per il perseguimento dei suoi fini isti-
tuzionali, provvede mediante contratti agli appalti di la-
vori, alle forniture di beni e servizi, alle vendite, agli
acquisti a  titolo oneroso, alle permute  e alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta
dalla determinazione del responsabile del procedimento
di spesa.

3.  La  determinazione deve  indicare il fine che con il
contratto si intende perseguire, l’oggetto, la forma e le
clausole ritenute essenziali, nonché le modalità di scelta
del contraente in base  alle disposizioni  vigenti.

Art. 82
Revisore dei conti

1. Il Consiglio Comunale elegge il revisore dei conti
secondo i  criteri  stabiliti  dalla  legge.

1. Il revisore ha diritto di accesso agli atti e docu-
menti dell’ente, dura in carica tre anni, è rieleggibile per
una  sola volta ed è  revocabile  per  inadempienza nonché
quando ricorrono gravi motivi che influiscono negativa-
mente  sull’espletamento  del mandato.

2. Il revisore collabora con il Consiglio Comunale
nella sua funzione di  controllo e di indirizzo, esercita la
vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della ge-
stione dell’ente e attesta la corrispondenza del rendiconto
alle risultanze della gestione, redigendo apposita relazio-
ne, che accompagna la proposta di deliberazione consi-
liare del rendiconto del bilancio.

3. Nella relazione di cui al precedente comma il re-
visore esprime rilievi e proposte tendenti a conseguire
una migliore efficienza, produttività ed economicità della
gestione.

4. Il revisore, ove riscontri gravi irregolarità nella ge-
stione dell’ente, ne riferisce immediatamente al Consi-
glio.

5. Il revisore risponde della verità delle sue attesta-
zioni  e  adempie ai  doveri con la  diligenza del  mandata-
rio  e del buon  padre di famiglia.

6. Al revisore dei conti possono essere affidate le ul-
teriori funzioni relative  al  controllo  di gestione.

Art. 83
Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che com-
prende:

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza co-
munale, versate dai  debitori in  base  ad ordini di incasso
e liste di carico e dal concessionario del servizio di ri-
scossione  dei tributi;

b) la riscossione di qualsiasi altra somma spettante di
cui il  tesoriere è tenuto a  dare  comunicazione  all’ente;

c) il pagamento delle spese ordinate mediante manda-
ti di pagamento nei limiti degli stanziamenti di bilancio
e dei fondi  di  cassa  disponibili;

d) il pagamento, anche in mancanza dei relativi man-
dati, delle rate di ammortamento di mutui, dei contributi
previdenziali  e delle  altre somme stabilite  dalla  legge.

1. I rapporti del Comune con il tesoriere sono rego-
lati dalla legge, dal regolamento di contabilità nonché da
apposita convenzione.

Art. 84
Controllo economico della gestione

1. I responsabili degli uffici e dei servizi possono es-
sere chiamati a eseguire operazioni di controllo economi-
co-finanziario per verificare la rispondenza della gestione
dei fondi loro assegnati dal bilancio e agli obiettivi fis-
sati dalla Giunta e dal Consiglio.

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze sono
descritte in un verbale che, insieme con le proprie osser-
vazioni e rilievi, viene rimesso all’assessore competente
che ne riferisce alla Giunta per gli eventuali provvedi-
menti  di competenza, da adottarsi  sentito il  revisore.

TITOLO VI
Disposizioni diverse

Art. 85
Iniziativa per il mutamento delle circoscrizioni provinciali

1. Il Comune esercita l’iniziativa per il mutamento
delle circoscrizioni provinciali di cui all’art.133 della
Costituzione, osservando le norme emanate a tal fine
dalla  Regione.

2. L’iniziativa deve essere assunta con deliberazione ap-
provata a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

Art. 86
Entrata in vigore

Il presente statuto entra in vigore dopo l’approvazione
del Consiglio Comunale e decorsi 30 giorni dalla sua af-
fissione all’Albo Pretorio del Comune.

Comune di Piscina (Torino)
Modifiche allo statuto del Comune di Piscina con ade-

guamento ai disposti di cui al testo unico ordinamento enti
locali. Approvate con deliberazione di Consiglio Comuna-
le n. 24 del 21.7.2004

L’art.13  - Consiglieri  - viene  così adeguato:
1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri

sono regolati dalla legge; essi rappresentano l’intera co-
munità alla quale  costantemente rispondono.

2. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate
da colui che ha totalizzato il maggior numero individua-
le di voti data dalla somma dei voti di lista più quelli
di preferenza.

3. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizza-
te al rispettivo Consiglio, devono essere assunte immedi-
atamente al protocollo dell’Ente nell’ordine temporale di
presentazione. Esse sono irrevocabili. Non necessitano di
presa d’atto, sono immediatamente efficaci. Il Consiglio,
entro e non oltre 10 giorni, deve procedere alla surroga
dei Consiglieri dimissionari, con separate deliberazioni,
seguendo l’ordine di presentazione delle dimissioni quale
risulta del protocollo.

L’interessato dovrà personalmente consegnare all’Uffi-
cio Protocollo del Comune il documento contenente le
dimissioni o curarne la consegna tramite terzi con alle-
gata specifica  procura notarile.

L’art.17  -  Elezioni e  prerogative - viene  così  adegua-
to:

1. Il Sindaco è eletto  dai  cittadini  a suffragio univer-
sale e diretto secondo le disposizioni dettate dalla legge
ed  è  membro dei rispettivo Consiglio.

2. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra
cui un Vicesindaco e ne dà comunicazione al Consiglio
nella prima seduta successiva alla elezione unitamente
alla  proposta degli indirizzi generali di  governo. Il Con-
siglio discute ed approva, in apposito documento, gli in-
dirizzi  generali  di governo.

3. II Sindaco può revocare uno o più assessori, dan-
done  motivata  comunicazione  al  Consiglio.

4. Non possono contemporaneamente far parte della
Giunta gli ascendenti ed i   discendenti, l’adottante e
l’adottato, i fratelli, i coniugi e gli affini di primo gra-
do.
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L’art.18 - Composizione della Giunta - viene così
adeguato:

1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco che
la  presiede  e da un  massimo di numero quattro assesso-
ri.

2. I quattro assessori potranno anche essere nominati
tra cittadini non Consiglieri purché eleggibili ed in pos-
sesso di documentati requisiti di prestigio, professionalità
e competenza amministrativa.

3. Gli assessori esterni partecipano al Consiglio, sen-
za  diritto  di voto,  per illustrare argomenti concernenti la
propria delega.

Comune di Rocca Grimalda (Alessandria)
Modifiche allo Statuto comunale (deliberazione del con-

siglio comunale n. 20 del 28 giugno 2004)

Il Consiglio Comunale

Ricordato che lo Statuto Comunale venne approvato,
nel suo nuovo testo, con deliberazione del Consiglio Co-
munale n. 18 in data 30 giugno 2003, esecutiva ai sensi
di legge;

Che detto Statuto venne poi pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte Parte III n. 12 del 25
marzo  2004.

Sentito il Sindaco relatore proporre di modificare det-
to Statuto come segue:

Titolo II
Capo II

Sindaco e Giunta

- all’articolo 27 (La giunta - composizione e nomina
- Presidenza) comma 2 eliminare la frase “.....omissis .....
tra i cittadini che non hanno partecipato come candidati
alle elezioni del consiglio......omissis”, per cui il nuovo
testo del comma 2 viene proposto nel seguente testo: “2.
Possono essere nominati assessori anche i cittadini non
facenti parte del consiglio comunale, nel numero massi-
mo di due. Gli assessori non consiglieri sono nominati
in ragioni di comprovate competenze culturali e tecnico
- amministrative. Gli assessori non consiglieri partecipa-
no alle sedute del Consiglio comunale senza diritto di
voto”.

- nel titolo III Istituti di partecipazione - Difensore
Civico sono aggiunti i  due articoli  di cui  di seguito:

Art. 34 bis
Associazionismo

1. Il Comune valorizza e promuove le forme di asso-
ciazionismo presenti  sul  territorio.

2. Il comune può erogare alle associazioni, con esclu-
sione dei partiti politici, contributi economici da desti-
narsi  allo  svolgimento dell’attività associativa.

3. Il comune può altresì mettere a disposizione delle
associazioni di cui al precedente comma, a titolo di con-
tributi in  natura, beni  o  servizi in  modo  gratuito.

Art. 34 ter
Volontariato

1.  Il  Comune promuove forme  di volontariato  per un
coinvolgimento della popolazione in attività volta al mi-
glioramento della qualità della vita personale, civile e
sociale, in particolare delle fasce in costante rischio di
emarginazione, nonchè per la  tutela dell’ambiente.

Titolo VIII
Uffici e Personale

Segretario Comunale al Capo II

L’articolo  58  è  riscritto come segue:

Art. 58
Direttore Generale

1. Il sindaco, previa delibera di   giunta comunale
dopo aver stipulato apposita convenzione tra comuni le
cui popolazioni assommate raggiungano i quindicimila
abitanti, può nominare un direttore generale, al di fuori
della dotazione organica e con contratto a tempo deter-
minato, la cui durata non può eccedere quella del man-
dato  del Sindaco.

Subito dopo  è  aggiunto  l’articolo  seguente:

Art. 58 bis
Segretario comunale

1. Il segretario comunale è nominato dal sindaco, da
cui dipende funzionalmente, ed è scelto nell’apposito
albo.

2.  Il  Consiglio comunale può approvare  la  stipulazio-
ne di convenzioni con altri comuni per la gestione  con-
sortile dell’ufficio  del segretario  comunale.

3. Lo stato giuridico, il trattamento economico e le
funzioni del  segretario  comunale sono stabilite dalla leg-
ge  e  dalla contrattazione  collettiva.

4. Il segretario comunale, nel rispetto delle direttive
impartite dal sindaco, presta consulenza giuridica agli or-
gani  del comune,  ai  singoli consiglieri  e agli  uffici.

Sentito il relatore medesimo specificare che quanto
sopra è proposto nell’interesse del comune e della sua
amministrazione;

(omissis)

delibera

1. approvare le  modifiche statutarie  di  cui in premes-
sa;

2. autorizzare le  successive procedure  di  legge.

Comune di Valloriate (Cuneo)
Modificazioni allo Statuto comunale - Estratto di deli-

berazione di Consiglio comunale n. 8 del 22.06.2004

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di apportare allo Statuto comunale approvato con de-
liberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 24.05.2002
le  seguenti modificazioni;

Art.30  c.2  è abrogato;
Art.30 c.4 è così sostituito: “Il numero degli assessori

extraconsiliari non può  essere superiore a due”;

ALTRI ANNUNCI

Commissione Assegnazione Alloggi E.R.P.S. della Provincia
di Biella

Avviso graduatoria definitiva relativa al bando di con-
corso generale n. 1, pubblicato dal Comune di Camandona

La Commissione per l’assegnazione degli alloggi di
edilizia  residenziale pubblica  della  Provincia di Biella

rende noto

che ha provveduto a formulare la graduatoria definiti-
va relativa al Bando di concorso Generale n. 1, pubbli-
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cato dal Comune di Camandona in data 20.11.03 per
l’assegnazione in locazione di alloggi di ERPS ultimati
nel periodo di efficacia della  graduatoria  stessa o dispo-
nibili per risulta nel comune di Camandona l’ambito ter-
ritoriale  cui si riferisce il Bando  è il n. 26.

La Graduatoria definitiva sarà pubblicata nei modi e
nei termini previsti dall’art. 11 della legge regionale
28/3/1995 n. 46 e s.m.i., all’Albo Pretorio del Comune
di Camandona  dal 19/8/2004  al  3/9/2004.

Gli interessati potranno prenderne visione presso il
Comune  di  Camandona presso  la  sede  dell’Agenzia  Ter-
ritoriale per la casa della Provincia di Biella, e presso
tutti i comuni appartenenti all’ambito territoriale cui si
riferisce il Bando  di  concorso.

La Graduatoria in oggetto costituisce provvedimento
definitivo.

Il Presidente
Valeria Varnero

1

Comune di Acqui Terme (Alessandria)
Avviso adozione provvedimento definitivo della classifi-

cazione acustica

Mediante Deliberazione C.C. n. 22 del 28/06/2004 il
Comune di Acqui Terme ha adottato il provvedimento
definitivo della zonizzazione acustica del territorio comu-
nale ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale nr.
52/2000

2

Comune di Alessandria - Direzione Territorio e Ambiente -
Servizio Pianificazione e Programmazione

Determinazione Dirigenziale n.2171 del 03.08.2004 -
Piano per gli Insediamenti Produttivi Zona D/5 a Spinetta
M.go. - 4° Lotto di acquisizione immobili privati. Determi-
nazione indennità provvisoria

Il Dirigente - Responsabile del Procedimento

(omissis)

determina

di determinare l’indennità provvisoria da corrisponde-
re in favore degli aventi diritto per la espropriazione
delle aree comprese nel  Piano per Insediamenti Produtti-
vi D5 Spinetta Marengo - 4° Lotto di acquisizione di
immobili privati a sud-est, determinata ai sensi dell’art.
11 della Legge 22.10.71 e dell’art. 5 bis della Legge
8.8.92 n.  359, e’ così stabilita:

(omissis)

- intestatario: Dalmazia Trieste Spa (Roma) (Ex
Enel)- fg.178 part.2  - (omissis)

- intestatario: Balza Gianna (omissis) prop. per 1/4 e
Milanese Sterina (omissis) prop. per 3/4 - fg.178 part.15
- (omissis)

- intestatario: Balza Gianna (omissis) prop. per 1/4 e
Milanese Sterina (omissis) prop. per 3/4 - fg.178
part.100  Parte  - (omissis)

- intestatario: Cassano Teresio (omissis) - fg.178
part.87 - (omissis)

- intestatario:  Cassano Teresio (omissis) e Moro Elisa
(omissis) fg.178 part.92 - (omissis)

- intestatario: Castellani Giovanna (omissis) prop. per
1/2 e Castellani Paola Maria (omissis) prop. in prop. per
1/2 - fg.178 part.5  - (omissis)

- intestatario: Lombardi Carla (omissis) - fg.178
part.138  (omissis)

- intestatario: Lombardi Carla (omissis) - fg.178
part.139  (omissis)

- intestatario: Lombardi Carla (omissis) - fg.178
part.140  (omissis)

- intestatario: Taverna Paola (omissis) - fg.178 part.14
(omissis)

- intestatario: Spinolo Pietro (omissis) - fg.178 part.43
(omissis)

- intestatario: Taverna Umberto (omissis) - fg.178
part.94 (omissis)

- intestatario: Taverna Umberto (omissis) - fg.178
part.17 parte (omissis)

(omissis)

di  dare  atto  che:
- l’indennità è stata calcolata ai sensi di legge vigen-

ti;
- copia della presente determinazione sarà notificata

alle ditte proprietarie nelle forme previste per la notifica-
zione degli atti processuali civili, ai sensi dell’art. 11,
comma 4, L. 865/1971, e pubblicata per estratto all’albo
pretorio  e nel B.U.R.;

(omissis)

Il Dirigente
Pierfranco Robotti

3

Comune di Alessandria - Direzione Territorio e Ambiente -
Servizio Pianificazione e Programmazione

Determinazione Dirigenziale n. 2172 del 03.08.2004 -
Piano degli Insediamenti Produttivi n. 6 nella Zona Indu-
striale di Spinetta M.go - Castelceriolo. Determinazione
dell’indennità provvisoria per il 2° Lotto di acquisizione
di immobili privati

Il Dirigente - Responsabile del Procedimento

(omissis)

determina

di determinare l’indennità provvisoria da corrisponde-
re in favore degli aventi diritto per la espropriazione
delle aree comprese nel  Piano per Insediamenti Produtti-
vi n.6 di Spinetta Marengo - Fase 2 - Lotto 2 di acqui-
sizione aree private  a  nord, determinata  ai  sensi  dell’art.
11 della Legge 22.10.71 e dell’art. 5 bis della Legge
8.8.92 n.  359, e’ così stabilita:

(omissis)

intestatario: Ghislieri Piero - fg.185 part.57 - (omis-
sis)

intestatario: Ghislieri Piero - fg.185 part.55 - (omis-
sis)

intestatario: Ghislieri Piero -  fg.186 part.276 - (omis-
sis)

intestatario: Ghislieri Maurizio Tommaso e Ghislieri
Paolo  - fg.186  part.282  - (omissis)

intestatario: Ghislieri Piero -  fg.186 part.284 - (omis-
sis)

intestatario: Ghislieri Piero -  fg.186 part.278 - (omis-
sis)

intestatario: Fiasella S.A.S - fg.186 part.286 - (omis-
sis)
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intestatario: Ghislieri Piero - fg.186 part.188 PARTE
- (omissis)

intestatario: Ghislieri Piero -  fg.199 part.183 - (omis-
sis)

intestatario: E.U. (Ghislieri Piero) - fg.199 part.2 -
(omissis)

intestatario: Ghislieri  Piero  - fg.199  part.2  - (omissis)
intestatario: Ghislieri  Piero  - fg.199  part.3  - (omissis)
intestatario: Ghislieri  Piero  - fg.199  part.4  - (omissis)
intestatario: Ghislieri Piero -  fg.199 part.160 - (omis-

sis)
intestatario: Ghislieri Piero -  fg.199 part.185 - (omis-

sis)

(omissis)

di  dare  atto  che:
- l’indennità è stata calcolata ai sensi di legge vigen-

ti;
- copia della presente determinazione sarà notificata

alle ditte proprietarie nelle forme previste per la notifica-
zione degli atti processuali civili, ai sensi dell’art. 11,
comma 4, L. 865/1971, e pubblicata per estratto all’albo
pretorio  e nel B.U.R.;

(omissis)

Il Dirigente
Pierfranco Robotti

4

Comune di Baceno (Verbano Cusio Ossola)
Sdemanializzazione tratto sentiero comunale in località

Cascine Vecchie

Il Sindaco

Ai sensi dell’art. 3, comma 3° della legge
21/11/1996, n. 86 rende noto che si è proceduto alla
sdemanializzazione definitiva del tratto di sentiero comu-
nale di cui all’oggetto con la deliberazione del Consiglio
comunale n. 26 in data 26/07/2004 che si pubblica per
estratto.

Con votazione unanime espressa per alzata di mano
dagli  11 presenti  e votanti.

delibera

1) Di dare atto che in merito alla declassificazione
dei tratti di sentiero in località Cascine Vecchie, di cui
in premessa, e di cui all’avviso n. 2057 del 07/05/2004
non sono state presentate, entro il termine stabilito, né
osservazioni  né  opposizioni;

2) Di procedere pertanto alla definitiva sdemanializza-
zione delle succitate porzioni di sentiero comunale con
la  loro classificazione  fra il  patrimonio disponibile;

3) Di procedere alla pubblicazione dell’estratto del
presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte, dando atto che la presente deliberazione
ha effetto, ai sensi dell’art. 3, comma 5° della L.R. n.
86/1996, dall’invio del secondo mese successivo a quello
di pubblicazione sul  B.U.R.P.

(omissis)

Baceno, 11 agosto  2004

Il Sindaco
Stefano Costa

5

Comune di Balmuccia (Vercelli)
Avviso ad Opponendum - Lavori di sistemazione ver-

sante soprastante Via Roma a margine ex S.S. 299

Il Sindaco

Ai sensi dell’art. 189 del D.P.R. n.  554/1999

Avverte

Che avendo l’impresa Carrara Srl, con sede in Scopa,
Fraz. Valletto, esecutrice  dell’appalto relativo a lavori  di
sistemazione versante soprastante Via Roma a margine
ex S.S. 299, ultimato i lavori in data 29.06.2004, chiun-
que vanti  crediti  verso  di questa  per indebite  occupazio-
ni di aree o stabili ovvero per danni verificatisi in di-
pendenza dell’appalto anzidetto, deve presentare a questo
Comune istanza corredata dei relativi titoli entro il ter-
mine perentorio di giorni 60 (sessanta) dalla data di
pubblicazione del presente  avviso.

Balmuccia, 10  agosto 2004

Il Sindaco
Moreno Uffredi

6

Comune di Balmuccia (Vercelli)
Avviso ad Opponendum - Lavori di ripristino strada

comunale per Scalina - località Scandulè

Il Sindaco

Ai sensi dell’art. 189 del D.P.R. n.  554/1999

Avverte

Che avendo l’impresa Carrara Srl, con sede in Scopa,
Fraz. Valletto, esecutrice  dell’appalto relativo a lavori  di
ripristino strada comunale per Scalina - località Scan-
dulè, ultimato i lavori in data 10.06.2004, chiunque van-
ti crediti verso di questa per indebite occupazioni di
aree o stabili ovvero per danni verificatisi in dipendenza
dell’appalto anzidetto, deve presentare a questo Comune
istanza corredata dei relativi titoli entro il termine peren-
torio di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione
del presente avviso.

Balmuccia, 10  agosto 2004

Il Sindaco
Moreno Uffredi

7

Comune di Barge (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 in data

25.6.2004 “Piano di Recupero in variante proposto dai
Sigg. Busso in Via Cavallotta - Approvazione”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. di approvare gli elaborati costituenti la variante al
progetto di Piano di Recupero dell’edificio localizzato in
Via Cavallotta n. 21, che prevede  l’estensione dell’inter-
vento di ristrutturazione all’intero fabbricato individuato
catastalmente al Foglio 67 mappale 81, proposto dai
Sigg. Busso Alberto, Busso Mauro e Busso Ugo, a fir-
ma dell’Arch. Marisa Biolatto con la collaborazione del
Geom. Alberto  Zaino, di seguito elencati:

- Relazione  tecnica  (P. di  R. approvato/variante)
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- Elaborato di  progetto  approvato
- Elaborato di  progetto  variato
- Computo  metrico  estimativo  variato
- Schema  di  convenzione
2. di pubblicare per estratto la presente deliberazione

sul  Bollettino  Ufficiale della  Regione Piemonte;
3. di procedere alla sottoscrizione della convenzione,

il cui testo è allegato alla presente deliberazione per far-
ne parte integrante e sostanziale, e di rendere atto che
interverrà alla stipulazione - in rappresentanza del Co-
mune di Barge - l’Arch. Francesco Favitta, Responsabile
dei Servizi Tecnico Manutentivo e Lavori Pubblici, auto-
rizzando questi ad apportare le eventuali modificazioni
ed integrazioni formali che si rendessero necessarie od
opportune in fase di stipulazione dell’atto convenzionale;

(omissis)

8

Comune di Castellamonte (Torino)
Classificazione acustica del territorio Comunale

Il Capo Settore Tecnico

Rende noto

Che con Deliberazione n. 38 del 28/06/2004 il Consi-
glio Comunale ha approvato in via definitiva il Piano di
Classificazione Acustica del Territorio del Comune ai
sensi della L. 447/95  e della  L.R. 52/00.

Il piano è in libera visione presso il Comune nel nor-
male orario  di apertura.

Castellamonte, 11  agosto 2004.

Il Capo Settore
Aldo Maggiotti

9

Comune di Castellazzo Novarese (Novara)
Avviso di adozione definitiva dei piano di zonizzazione

acustica del territorio comunale ai sensi della L.R. 52/2000

Vista la Deliberazione n. 12 del 1.12.2003 con la
quale si approvava la proposta di zonizzazione acustica
dei territorio  comunale.

Visto  l’avvio della procedura di zonizzazione acustica
del territorio ai sensi della L.R. 52/2000 in data
5.2.2004 con la pubblicazione sul BUR n. 5 del
5.2.2004, l’invio della proposta di zonizzazione acustica
alla Provincia di Novara ed ai comuni limitrofi e l’affis-
sione  all’Albo Pretorio;

Vista la deliberazione n. 13 del 28.7.2004 con la
quale si approvava in via definitiva il piano di zonizza-
zione acustica del territorio del Comune di Castellazzo
Novarese;

Vista  la  L.R. 52  del 20 ottobre del 2000;

si avvisa

che questa Amministrazione ha adottato il piano di
zonizzazione  acustica  del territorio  Comunale.

Castellazzo  Novarese, 19 agosto  2004

Il Sindaco
Claudio Rossini

10

Comune di Castelnuovo Scrivia (Alessandria)
Avviso approvazione classificazione acustica

Vista la L.r. 52/2000 e la D.G.R. 6/8/2001 n.
85/3802;

rende noto

Che con deliberazione consiliare n. 35 del 9 Luglio
2004, esecutiva a termini di legge, è stata approvata la
classificazione  acustica del territorio comunale.

Castelnuovo Scrivia, 3  agosto  2004

Il Responsabile del Servizio
Sergio Battiston

11

Comune di Cavour (Torino)
Avviso di approvazione del Piano di Recupero in zona

R17

Il Sindaco

In esecuzione della delibera del Consiglio Comunale
n. 27 del 19/07/2004, esecutiva  ai  sensi  di Legge,

avvisa

Che è stato approvato il Piano di Recupero in zona
R17 del vigente P.R.G.C. presentato dalla Società San
Giuseppe s.s. con sede in  Cavour.

Il Segretario Comunale Il Sindaco
Elia Calogero Pirriatore Silvio Feniglio

12

Comune di Macugnaga (Verbano Cusio Ossola)
Estratto avviso di deposito variante strutturale n. 08 al

P.R.G.C. del Comune di Macugnaga

In esecuzione della deliberazione del Consiglio Co-
munale n. 33 del  30 giugno  2004,  esecutiva;

Vista la Legge Regionale n. 56 del 5/12/1977 e s.m.i.

si rende noto

che con la deliberazione del Consiglio Comunale di
Macugnaga, sopra citata, è stato adottato a norma
dell’art. 17 comma 4 della L.R. 56 del 5.12.1977 e
s.m.i., il progetto preliminare di variante strutturale al
vigente P.R.G.C. del Comune di Macugnaga, approvato
con D.G.R. 1-5187 in data 4 febbraio 2002, allo scopo
di prevedere:

La rilocalizzazione dell’area destinata al “gioco del
golf” ad Isella, con la creazione di una area polisportiva,
che include oltre all’area del gioco del golf, anche l’area
per maneggio, ed un’area attrezzata per la pesca sporti-
va;

Varianti cartografiche e normative di rilevanza locale
e/o marginale, in risposta a segnalazioni di cittadini. Enti
e/o società  private.

Detta modifica viene depositata presso la segreteria
del Comune di Macugnaga, Piazza Municipio, n. 1, Ma-
cugnaga, presso l’Ufficio Tecnico per giorni 30 (trenta)
consecutivi e precisamente dal martedì 10 agosto 2004 a
tutto il mercoledì 08 settembre 2004, durante i quali
chiunque potrà prenderne visione nei seguenti orari: dal
Lunedì al Sabato dalle ore 11.00 alle ore 12.00, la Do-
menica  dalle  ore 14.00  alle ore  15.00.
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Dalla stessa data il presente  avviso è  messo a  dispo-
sizione degli  organi  e degli  Enti  di cui  al sesto  comma,
art.15 L.R.n.56/1977.

Nei successivi 30 (trenta) giorni chiunque ne abbia
interesse, ivi compresi i soggetti portatori di interessi
diffusi, potrà presentare osservazioni e proposte nel pub-
blico  interesse.

Macugnaga,  9 agosto 2004,  Prot. 4613.

Il Segretario Capo Il Responsabile Ufficio Tecnico
Fulvio Longa Simona Hor

13

Comune di Mondovì (Cuneo)
Approvazione della Variante del Piano degli Insedia-

menti Produttivi di Mondovì

Il Dirigente del Dipartimento Gestione del Territorio

vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 28
del 28/06/2004, divenuta esecutiva ai sensi di legge, ren-
de noto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 40 della L.R.
5.12.1977 n. 56 e s.m.i. che con la suddetta delibera è
stata approvata la Variante al Piano degli Insediamenti
Produttivi di Mondovì in ambito “DI-02, DI-10 e BI
area 2187" del Progetto definitivo della Variante di revi-
sione  generale  al  PRGC  vigente.

Il Dirigente
Gianfranco Meineri

14

Comune di Moretta (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del

16.07.2004 Centro Storico - Piano di recupero n. 2 - Ap-
provazione

(omissis)

Il Consiglio Comunale

delibera

1. Di approvare in ogni sua parte la relazione
dell’Assessore Diotti;

2. Di approvare il piano di recupero n. 2 relativo alle
aree del centro storico censite al catasto terreni del Co-
mune di Moretta al foglio 12, mappali  80 - 82 (in  par-
te) - 1062 (in parte) - 627 - 723 e 79 di proprietà della
ditta  Cremonese  s.r.l., che  consta  dei seguenti elaborati:

- relazione tecnico-descrittiva e calcoli planovolume-
trici con relative  sezioni  del rilievo e del progetto;

- documentazione fotografica comprendente: - plani-
metria in scala 1:10.000 - stralcio di P.R.G. e relative
norme - planimetria  catastale;

- documentazione fotografica con indicazione del
cono  ottico;

- tav. 1  - planimetria  dell’intera area e pianta P.T.;
- tav. 2  - pianta  P. 1°  e  pianta  tetto - scala  1:100;
- tav. 3  - prospetti - scala  1:100;
- tav. 4 - planimetria d’insieme dell’intera area di

P.R. 2  con l’inserimento  della pianta dei tetti;
- tav. 5 - progetto pianta P.T. e pianta P.1° - scala

1:100;
- tav. 6  - progetto prospetti - scala 1:100;
- tav. 7 - planimetria di raffronto tra rilievo e proget-

to - Sovrapposizione tra demolizione e costruzione - sca-
la  1:200;

- tav. 8 - particolare in scala 1:20 con indicazione
dei materiali;

- schema di convenzione;

- tavola unica:  particolare abbaini  in  scala 1:100

3. Di procedere alla pubblicazione sul B.U.R. del
presente atto, ai sensi dell’art. 41 bis, comma 6 della
L.R. 56/1977;

4. Di autorizzare il Segretario Comunale alla stipula
della convenzione dandogli ampio mandato di completar-
la con le necessarie integrazioni e di apportarvi le oc-
correnti modifiche, fatta salva la parte sostanziale
dell’atto  stesso.

15

Comune di Nichelino (Torino)
L.R. 52/00. Piano di classificazione acustica. Adozione

adeguamento e variante n. 1 - Avviso di deposito

Il Responsabile della Posizione Organizzativa

Vista la legge regionale n. 52 del 20 ottobre 2000
recante disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia
di inquinamento acustico e in particolare l’art. 7 relativo
alle procedure da applicare per l’approvazione del piano
di classificazione  acustica  del territorio  comunale:

rende noto

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33
del 29.3.2004 sono state adottate la proposta di modifica
e la variante n. 1 al Piano di classificazione acustica,
approvato con deliberazione del C.C. n. 124 del
22.12.2003, redatte congiuntamente dal Comune di Ni-
chelino  e dall’ARPA  Piemonte, Dipartimento  di Asti.

Che la citata deliberazione completa degli elaborati
sarà depositata  in libera e continua visione per 30 (tren-
ta) giorni consecutivi, compresi i festivi, a partire dal
19.08.2004 al  17.09.2004  con il seguente orario:

ore  10,00-12,00 dal lunedì al  venerdì  presso  il  Servi-
zio Progr. Urbanistica

ore 10,00-12,00 sabato e festivi presso il Corpo di
Polizia Municipale

che i medesimi atti, unitamente alla citata deliberazio-
ne del Consiglio Comunale saranno contemporaneamente
pubblicati  per estratto  all’Albo  Pretorio  del  Comune;

che entro 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblica-
zione e perciò entro il 17.10.2004 sarà possibile, per
chiunque, presentare proposte e osservazioni nel pubblico
interesse. Le osservazioni dovranno essere redatte in tri-
plice copia e indirizzate all’Ufficio Urbanistica del Co-
mune, P.zza  Di  Vittorio  1  - 10042  Nichelino  (TO).

I Comuni limitrofi e la Provincia di Torino cui ver-
ranno inviati gli elaborati per le valutazioni di compe-
tenza potranno far pervenire le loro osservazioni entro
120 (centoventi) giorni dalla data di pubblicazione e per-
ciò entro il  16.12.2004

Nichelino, 10 agosto  2004

Il Responsabile della Posizione Organizzativa
Nicola Balice

16
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Comune di Nichelino (Torino)
Estratto verbale di deliberazione del C.C. n. 80 del

22.7.2004 - L.R. n. 19 del 8.7.1999, art. 3, commi 3 e 4.
Regolamento edilizio vigente - Modifica n. 1

Il Consiglio Comunale

(omissis)

si propone

1) Di approvare ai sensi dell’art. 3, commi 3 e 4
della legge regionale n. 19 del 8.7.1999, la modifica n. 1
al Regolamento Edilizio della Città di Nichelino, limita-
tamente agli articoli 16 e 70, per i motivi descritti in
premessa,  come segue:

- all’art. 16 “Distanza fra le costruzioni (D), della co-
struzione dal confine (Dc), della costruzione dal ciglio o
confine  stradale  (Ds)”

- nel titolo, dopo le parole “confine stradale (Ds)”, si
aggiunge:

“, tra pareti finestrate-confrontanze  (Df) ”;
- dopo  il punto 3. si  aggiunge:
“ 4. Ai fini della confrontanza di cui all’art. 9 del

D.M. 2.4.1968, n. 1444, la distanza tra pareti finestrate
(Df) è calcolata ortogonalmente al filo di fabbricazione
della costruzione, fino ad incontrare il filo di fabbrica-
zione  dell’edificio  antistante.”;

·all’art. 70 “ Deroghe  ”
- nel titolo, dopo la parola “Deroghe”, si aggiunge:

“Norme  transitorie”;
- dopo  il punto 1. si  aggiunge:
“ 2. Per gli Strumenti Urbanistici Esecutivi stipulati

e/o approvati anteriormente alla pubblicazione sul B.U.R.
del presente regolamento edilizio continuano a trovare
applicazione le normative contenute nel P.R.G.C. appro-
vato con D.G.R. n. 111-27050 del 30.7.2003 e delle sue
varianti e pertanto non si applicano ai predetti atti i
contenuti del presente Regolamento”

dando atto che per quanto non modificato resta vali-
do quanto approvato con deliberazione del C.C. n. 51
del 26.4.2004.

2) Di dare atto che il Regolamento Edilizio, come
modificato con la presente deliberazione, è composto da:

n. 70 articoli;
n. 11 modelli allegati
n. 3  appendici
3)  Di dichiarare che il  presente  Regolamento Edilizio

è conforme al Regolamento Edilizio Tipo formato dalla
Regione Piemonte ed approvato con D.C.R. 29.7.1999,
n. 548-9691.

4) Di dare atto che la presente deliberazione, divenu-
ta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R.
8.7.1999, n. 19.

5) Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unita-
mente alla presente deliberazione e alla deliberazione del
C.C. n. 125 del 2212.2003, sarà trasmesso, ai sensi
dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8.7.1999, n. 19, alla
Giunta  Regionale, Assessorato all’Urbanistica.

(omissis)

Viene condivisa la proposta di mettere al plurale le
parole “della costruzione” per cui il nuovo punto 4. da
aggiungere all’art. 16 risulta così riformulato:

“ 4. Ai fini della confrontanza di cui all’art. 9 del
D.M. 2.4.1968, n. 1444, la distanza tra pareti finestrate
(Df) è calcolata ortogonalmente al filo di fabbricazione

delle costruzioni, fino ad incontrare il filo di fabbrica-
zione  dell’edificio  antistante.”

(omissis)

delibera

Di approvare la proposta riportata in premessa, com-
prensiva  della  modifica  in premessa  esposta.

(omissis)

Nichelino, 10 Agosto  2004

Il Capo Servizio Programmazione Urbanistica
Responsabile della P.O.

Nicola Balice

17

Comune di Palazzolo Vercellese (Vercelli)
Piano di zonizzazione acustica

Si rende noto che con D.C.C. n. 11 in data 6-7-2004
il Comune di Palazzolo Vercellese (VC) ha adottato il
piano di zonizzazione acustica del territorio Comunale ai
sensi della L.R. 52/2000 D.G.R. 6-8-2001  n.  81/3802.

La deliberazione e gli atti tecnici relativi vengono
pubblicati per estratto all’Albo Pretorio Comunale e con-
temporaneamente depositati presso la Segreteria Comuna-
le per la durata di n. 30 (trenta) giorni consecutivi a far
data dal 16-8-2004 e da tale data si è dato avvio alla
procedura  prevista  dall’art. 7 della  L.R. 52/2000.

Durante tale periodo e precisamente fino al 15-9-2004
chiunque può prendere visione di tali elaborati.

Nei successivi sessanta giorni ossia dal 16-9-2004 al
15-11-2004 ogni soggetto interessato potrà presentare al
Comune di Palazzolo Vercellese oppure all’Amministra-
zione Provinciale di Vercelli, pareri ed osservazioni in
merito.

Il Responsabile del Procedimento
Vincenzo Esposito

18

Comune di Pino Torinese (Torino)
Lavori di collegamento al depuratore di Chieri delle reti

fognarie dei Comuni di Pino Torinese - Baldissero Torine-
se - Andezeno - “Estratto” Decreto di Occupazione Tem-
poranea (Art. 49 DPR 327/01 e s.m.i.)

Il Responsabile del servizio

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 27
del 25/02/2004 con la  quale  è stato  approvato il  proget-
to definitivo-esecutivo Prot. n. 0022962 del 09/12/2003
dei lavori in intestazione, corredato del Piano Particellare
di asservimento e occupazione, presentato dalla SMAT
S.p.a., gestore del servizio idrico integrato, e da attuarsi
a cura della  stessa  Società;

Considerato che l’approvazione del suddetto progetto,
ai sensi dell’art.  14,  comma 13, della Legge  11/02/1994
n. 109 e s.m.i. e dell’art. 12, comma 1 lett. a), del DPR
327/01 e s.m.i, è equivalsa a dichiarazione di pubblica
utilità,  indifferibilità ed  urgenza  degli  interventi  ricadenti
nel territorio  di  Pino  Torinese,

Vista la richiesta della SMA Torino S.p.a., con sede
in Corso XI Febbraio n. 14 Torino, Prot. n. 00005024
del 16/03/2004, tendente ad ottenere l’occupazione tem-
poranea di aree non soggette al procedimento espropria-
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tivo,  necessaria per una corretta esecuzione  dei  lavori in
progetto;

Riconosciuta la validità e la fondatezza della richie-
sta;

Visto l’art. 49 del DPR 08/06/2004 “Testo Unico del-
le disposizioni legislative e regolamentari in materia di
espropriazione  per pubblica  utilità”  e s.m.i.;

Decreta

l’occupazione temporanea, a favore della SMA Torino
S.p.a., con sede in Corso IX Febbraio n. 14 a Torino,
delle aree ricadenti nel territorio di Pino Torinese per
l’esecuzione dei lavori di collegamento al depuratore di
Chieri delle rete fognarie di Pino Torinese, Baldissero
Torinese e  Andezeno;

Nomina

come tecnico incaricato della compilazione degli stati
di consistenza degli immobili di cui all’art. 49, comma
3° del DPR 327/01, il Geom. Giancarlo Ascrizzi per
conto del  soggetto  attuatore SMA  Torino  S.p.a.;

Comunica

- che  la SMAT S.p.A., in persona del suo rappresen-
tante, in concomitanza con la redazione dello stato di
consistenza,  provveda  alla  immissione  nel possesso degli
immobili, redigendo specifico verbale in contraddittorio
con i  proprietari;

- che l’avviso  di  convocazione  per la  redazione dello
stato di consistenza  e presa  di  possesso, contenente l’in-
dicazione del luogo, del giorno e dell’ora, dovrà essere
notificato dall’occupante almeno venti giorni prima al
proprietario del fondo, ed affisso nello stesso periodo
all’Albo  Pretorio  Comunale;

- che la SMAT S.p.A., corrisponderà agli aventi dirit-
to, dalla data di effettiva occupazione, l’indennità che
verrà determinata con successivi provvedimenti a norma
delle  disposizioni  vigenti.

Pino Torinese, 2  agosto  2004

Il Responsabile del servizio
Sergio Ciccarelli

19

Comune di Pray (Biella)
Avviso pubblicazione regolamento per l’installazione di

impianti per la telefonia mobile

Si rende noto che con deliberazione del Consiglio
Comunale n.  28 del 27/07/2004 è  stato adottato  il  rego-
lamento  per l’installazione di impianti di telefonia mobi-
le.

Il predetto regolamento verrà pubblicato all’albo pre-
torio del Comune di Pray per trenta giorni a decorrere
dal giorno  18 agosto  2004.

Entro i trenta giorni successivi, ovvero entro il 17 ot-
tobre 2004, chiunque potrà inoltrare osservazioni in for-
ma  scritta.

Copia integrale del regolamento potrà essere richiesta
a: Comune di Pray - Ufficio Tecnico - Via Roma n. 21
- 13867  Pray (BI) tel. 015/767035 - Fax  015/767283

Il Responsabile del Servizio
Roberto Conti

20

Comune di San Giorgio Monferrato (Alessandria)
Art. 7 L.R. 52/2000 proposta di zonizzazione acustica del

territorio comunale

Il Responsabile del Servizio Tecnico

Visto l’art. 7, comma 1 della Legge Regionale
52/2000

rende noto

che con Deliberazione C.C. n. 18 del 22.7.2004 è
stata approvata la proposta di zonizzazione acustica del
territorio comunale, ai sensi della Legge Regionale
52/2000.

San  Giorgio  Monferrato, 3  agosto 2004

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Vittorio Coppo

21

Comune di Santena (Torino)
Decreto Dirigenziale n. 39 del 4/8/2004. Decreto di occu-

pazione d’urgenza preordinata all’esproprio per i lavori
di Completamento opere di urbanizzazione primaria a
servizio della zona industriale di Santena - I° Stralcio
inclusi nel Patto Territoriale Torino Sud

(omissis)

Il Dirigente

decreta

Art. 1 - In favore del Comune di Santena è autoriz-
zata l’occupazione d’urgenza degli immobili di cui
all’allegato elenco estratto dal piano particellare allegato
al progetto esecutivo ed approvato unitamente a questo
che forma parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento. Per l’esproprio dei medesimi beni, siti
nel Comune di Santena necessari per la realizzazione
delle opere di Completamento opere di urbanizzazione
primaria a servizio della zona industriale di Santena - I°
Stralcio è determinata l’indennità da corrispondere ai
sensi degli art. 37-38-39-40 del D.P.R. n. 327/01 agli
aventi diritto  indicati  nel succitato  allegato elenco.

Art.2- Il presente decreto a cura e spese del  Comune
di Santena sarà notificato ai relativi proprietari espropria-
ti nelle forme degli atti processuali civili con avviso
contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora
in cui è prevista la redazione del verbale di immissione
in possesso e la contestuale redazione dello stato di con-
sistenza da effettuarsi con le modalità di cui all’art.24
del DPR 327/2001. Detto avviso sarà inoltre affisso
all’Albo  Pretorio  Comunale.

Il presente decreto verrà pubblicato all’Albo Pretorio
del Comune e per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte.

L’avviso di esecuzione ai fini dell’immissione in pos-
sesso della presente determinazione deve pervenire alme-
no sette giorni prima della stessa e deve avere luogo nel
termine perentorio di tre mesi dalla data del decreto me-
desimo.

Art. 3 - Per il periodo intercorrente tra la data di im-
missione in possesso e la data di corresponsione dell’in-
dennità di espropriazione o del corrispettivo, stabilito per
l’atto di cessione volontaria, è dovuta al proprietario una
indennità per ogni anno pari ad un dodicesimo dell’in-
dennità di espropriazione e per ogni mese o frazione di
mese, un’ indennità pari ad  un dodicesimo di quella an-
nua.
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Art. 4 - I proprietari espropriandi entro trenta giorni
dalla immissione nel possesso possono convenire  la ces-
sione volontaria degli immobili oggetto di occupazione
da  calcolare:

a) se riguarda un’area edificabile, ai sensi dell’art. 37
DPR  327/2001 senza la  riduzione  del 40%;

b)  se riguarda una costruzione  legittimamente edifica-
ta, nella misura del valore venale del bene ai sensi
dell’articolo  38  del sopracitato  DPR;

c) se riguarda un’area non edificabile, aumentando
l’importo del cinquanta per cento l’importo dovuto ai
sensi dell’art. 40;

d) se  riguarda  un’area non  edificabile, coltivata diret-
tamente dal proprietario, moltiplicando per tre l’importo
dovuto  ai  sensi  dell’art. 40 comma 4.

Nello stesso termine i proprietari possono limitarsi a
designare un tecnico per la costituzione ai sensi
dell’art.21 comma 3 del DPR n. 327/2001 del collegio
tecnico per la rideterminazione dell’indennità oppure pre-
sentare osservazioni scritte o  depositare documenti.

Al proprietario che abbia condiviso la determinazione
dell’indennità è riconosciuto l’acconto dell’80% con le
modalità di cui all’art.  20, comma 6 del DPR 327/2001
e s.m.i.

Spetta ai sensi dell’art. 42 del DPR n.327/2001, un
indennità aggiuntiva a favore dei fittavoli, dei mezzadri,
dei colono o compartecipanti costretti ad abbandonare i
terreni da espropriare che coltivino i terreni medesimi da
almeno un anno prima della data in cui è stata dichiara-
ta  la  pubblica  utilità.

Art. 5  - Il pagamento delle  indennità  accettate avver-
rà entro sessanta giorni dalla data dell’ordinanza di pa-
gamento diretto dopo di che, in difetto, saranno ricono-
sciuti gli interessi pari a quelli del tasso ufficiale di
sconto.

Art. 6 - Il geom.  Pio Poli con studio in Via G.  Ca-
salis 59 - 10138 Torino procederà alla compilazione del-
lo stato di consistenza degli immobili da occupare per
gli scopi indicati in premessa e descritti nell’allegato
elenco  di cui all’art. 1

A tal fine il predetto tecnico potrà introdursi nelle
proprietà previo avviso da notificare agli aventi diritto, a
cura di questo comune, almeno sette giorni prima
dell’accesso.

Santena,  4  agosto  2004

Il Dirigente Servizi Tecnici
Nicola Falabella

22

Comune di Soriso (Novara)
Estratto Deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 in

data 25.06.2004 “Approvazione del Regolamento Edilizio
Comunale ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R.
08.07.1999 n. 19"

Il Consiglio Comunale

delibera

1. di approvare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della
L.R. 08 luglio 1999, n. 19 il Regolamento Edilizio Co-
munale composto da:

- Legenda
- Testo comprendente n. 70 articoli;
- N. 9 modelli allegati, quali: certificato urbanistico

(C.U.)
- Certificato di  Destinazione Urbanistica (C.D.U.)
- Relazione  Illustrativa del progetto municipale

- Permesso  di costruzione
- Comunicazione di  inizio lavori
- Comunicazione di  ultimazione  lavori
- Richiesta della verifica finale e del certificato di

agibilità
- Atto di Impegno per interventi edificatori nelle zone

agricole
- Certificato di  Agibilità
- N. 1 appendice all’art. 31
- N. 1 certificato  con  gli  estremi  di  approvazione del

regolamento.
2. Di dichiarare  che il presente Regolamento Edilizio

è conforme al regolamento Edilizio tipo formato dalla
Regione ed approvato con D.C.R. 29.07.1999, n. 5548-
99691;

3. Di dare atto che la presente deliberazione assumerà
efficacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3,
della  L.R. 08.07.1999, n. 19;

4. Di  dare  atto che  il Regolamento Edilizio, sarà tra-
smesso, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R.
08.07.1999, n. 19, alla Giunta Regionale, Asessorato Ur-
banistica.

Soriso, 25 giugno  2004

Il Sindaco Il Responsabile del Servizio Tecnico
Felice Monti Carla Biscuola

23

Comune di Trino (Vercelli)
Avviso proposta di classificazione acustica

Visto l’art. 7 comma 1 della Legge Regionale n.
52/2000

Si Avvisa

Che  gli  atti relativi  all’adozione della proposta  di  zo-
nizzazione acustica, adottata con deliberazione del Consi-
glio comunale n. 6 in data 22/6/2004 sono stati pubbli-
cati per estratto all’Albo Pretorio del Comune e sono
depositati presso la Segreteria per 30 (trenta) giorni con-
secutivi dal 09/8/2004 al 8/09/2004 affinchè chiunque
possa prenderne visione dal lunedì al venerdì dalle ore
9,00 alle ore  11,00.

Nei 60 (sessanta) giorni successivi al deposito, ovvero
dal 09/9/2004 al 07/11/2004 ogni soggetto interessato
può presentare al Comune ed alla Provincia di Vercelli
proposte ed  osservazioni in merito.

Trino,  9  agosto  2004

Il Responsabile del Settore
Mario Gabban

24

Comune di Valloriate (Cuneo)
Avviso di approvazione classificazione acustica

Si avvisa che il Comune di Valloriate con delibera
del Consiglio Comunale n. 4 in data 03.04.2004 ha
provveduto ad approvare in via definitiva la classifica-
zione acustica del proprio territorio ai sensi dell’art. 7
della  L.R. n.  52/2000.

Il Responsabile del Procedimento
Valerio Dalmasso

25
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Comune di Villar San Costanzo (Cuneo)
Approvazione definitiva piano di classificazione acusti-

ca del territorio comunale

Il Sindaco

rende noto

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23
del 30/07/2004 è stato approvato in via definitiva, il pia-
no di  classificazione acustica  del territorio Comunale.

La proposta, unitamente agli elaborati adottati sono
visionabili presso l’ Ufficio Tecnico Comunale per 30
giorni  consecutivi dal 25/08/2004 al  23/09/2004.

Chiunque potrà prenderne visione presso il Comune
di Villar San Costanzo.

Villar San Costanzo, 9 agosto 2004

Il Sindaco
Bruno Margaria

26

Comunità Montana Monte Rosa - Bannio Anzino (Verbano
Cusio Ossola)

Avviso di deposito Piano regolatore generale intercomu-
nale sub area 2 - Comuni di: Bannio Anzino, Calasca
Castiglione, Ceppo Morelli e Vanzone Con San Carlo -
Adozione progetto preliminare ex l.r. n. 56/77 smi

Il Presidente

In esecuzione della deliberazione del Consiglio della
Comunità  Montana  Monte  Rosa n. 7  del 21.06.2004

Vista  la  Legge  regionale n.56 del 5/12/1977  s.m.i.

rende noto

Con la deliberazione del Consiglio della Comunità
Montana Monte Rosa n. 7 del 21.06.2004,è stata adotta-
to, a norma della L.R. 56 del 5.12.1977 s.m.i., il proget-
to preliminare Del Piano Regolatore Generale Intercomu-
nale Sub Area 2 - Comuni di: Bannio Anzino, Calasca
Castiglione, Ceppo Morelli e Vanzone con San Carlo -
dell’Area Sub- Comunitaria 2 della Valle Anzasca, mo-
difica della detta deliberazione con tutta l’annessa docu-
mentazione tecnica sarà depositata presso la segreteria di
questa Comunità Montana Monte Rosa con sede in Ban-
nio  Anzino Via  Monte  Rosa 16  - F.ne  Pontegrande,  per
30 giorni (trenta) consecutivi e precisamente dal
20.08.2004 a tutto il 19.09.2004 durante i quali chiun-
que può  prenderne  visione nei  seguenti  orari:

dal lunedì al  venerdì  dalle  ore 9.00 alle 11.00.

Sabato  e domenica  dalle  ore 11.00  alle ore  12.00

Nei successivi 30 (trenta) giorni,chiunque ne abbia in-
teresse, ivi compresi i soggetti portatori di interessi dif-
fusi, può presentare osservazioni e proposte nel pubblico
interesse.

Bannio Anzino,  2  agosto  2004

Il Presidente
Dante Giavina

27

Comunità Montana Monte Rosa - Bannio Anzino (Verbano
Cusio Ossola)

Avviso di deposito Piano di zonizzazione acustica Comu-
ni di: Bannio Anzino, Calasca Castiglione, Ceppo Morelli
e Vanzone Con San Carlo - l. 447/ 95 - l.r. 52/2000

Il Presidente

In esecuzione della deliberazione del Consiglio della
Comunità  Montana  Monte  Rosa n. 8  del 21.06.2004

Viste  le  L. 447/  95 - L.R. 52/2000

rende noto

Con la deliberazione del Consiglio della Comunità
Montana Monte Rosa n. 8 del 21.06.2004,è stata adotta-
to, a norma della L. 447/ 95 - L.R. 52/2000, il Piano di
Zonizzazione Acustica Comuni  di: Bannio Anzino, Cala-
sca  Castiglione, Ceppo Morelli  e Vanzone  con  San  Car-
lo -

Detta deliberazione con tutta l’annessa documentazio-
ne tecnica sarà depositata presso la segreteria di questa
Comunità Montana Monte Rosa con sede in Bannio An-
zino Via Monte Rosa 16 - F.ne Pontegrande, per 30
giorni (trenta) consecutivi  e precisamente  dal 20.08.2004
a tutto il  19.09.2004 durante  i  quali  chiunque può  pren-
derne visione nei seguenti orari:

dal lunedì al  venerdì  dalle  ore 9.00 alle 11.00.
Sabato  e domenica  dalle  ore 11.00  alle ore  12.00
Nei successivi 60 (sessanta) giorni,chiunque ne abbia

interesse, ivi compresi i soggetti portatori di interessi
diffusi, può presentare osservazioni e proposte nel pub-
blico  interesse

Bannio Anzino,  2  agosto  2004

Il Presidente
Dante Giavina

28

Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed energetiche
Ordinanza n. 1296 - Istanza dell’azienda agricola Bur-

disso Antonio intesa ad ottenere l’autorizzazione alla ri-
cerca e la concessione di derivazione d’acqua dal pozzo n.
5711 in Comune di Trinita’per moduli 0,08 ad uso irriguo

Il Dirigente

Vista la  domanda in  data 27.1.04  dell’azienda agrico-
la Burdisso Antonio, con sede in Trinita’-Frazione Moli-
ni Borgata Galli, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla
ricerca e la concessione di derivazione d’acqua  dal poz-
zo  n.5711 in  Comune di Trinita’per moduli 0,08 ad uso
irriguo;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D. L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con prot. n.2580/04/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933
n. 1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;
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ordina

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ed affissa all’Albo Pre-
torio del Comune di Trinita’, per la durata di quindici
giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento
della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n.30, e  presso la  Segreteria del Co-
mune di Trinita’, a disposizione di chiunque intenda
prenderne  visione nelle  ore d’ufficio.

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere
presentate per iscritto, non oltre venti giorni dall’inizio
della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo op-
pure al Comune di Trinita’;potranno inoltre essere pro-
dotte  in sede  di visita  sopraluogo.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  del  Comune di 12049 Trinita’
All’azienda agricola Burdisso Antonio-Borgata Galli

Frazione  Molini n.  84  12049  Trinita’
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui al 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29.7.2003
n.  10/R,  fissata per il giorno 13.9.2004 alle ore  10, con
ritrovo presso il municipio di Trinita’; alla suddetta visi-
ta  potrà intervenire chiunque ne  abbia  interesse.

Il Comune di Trinita’ restituirà alla Provincia di Cu-
neo - Settore Risorse idriche - la presente Ordinanza,
munita del referto di pubblicazione, e la domanda con
relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni
e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio
del periodo di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi del 4° comma, lettera c) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedimento ammi-
nistrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal
Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo; che il re-
sponsabile del procedimento é il sottoscritto  e che il  re-
ferente  è  il  Sig.Giovanni Battista Meineri.

Cuneo,  15  luglio  2004

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

29

Provincia di Novara - 3° Settore Tutela e Sviluppo del territo-
rio - Ufficio Deposito Progetti V.I.A.

Deliberazione n. 443/2004 - Legge Regionale 14 dicem-
bre 1998, n. 40 - Art. 12 - Fase di Valutazione di Impatto
Ambientale - Categoria Progettuale n. 13 dell’Allegato A2,
progetto di “Realizzazione di un laghetto destinato ad
attività ludico sportive con esclusione delle attività moto-
nautiche” in Comune di Tornaco (NO), località Cascina
Rovellina, presentato dal Geom. Walter Stipari, in qualità
di Legale Rappresentante della Ditta Nuova Cave Dogana
S.r.l., con sede legale a Galliate (NO) in Via Dogana Vec-
chia. Parere negativo in merito alla compatibilità ambien-
tale del progetto

L’anno duemilaquattro, il giorno ventotto del mese di
Luglio in Novara e nel Palazzo della Provincia si è ri-
unita  la  Giunta Provinciale.

(omissis)

Per  quanto sopraccitato e  accogliendo le proposte del
relatore della Giunta, con voto unanime espresso nelle
forme di legge;

A voti  unanimi;

delibera

1 di esprimere giudizio negativo in ordine alla com-
patibilità ambientale del progetto che prevede la “Realiz-
zazione di un laghetto destinato ad attività ludico sporti-
ve con esclusione delle attività motonautiche” in Comu-
ne di Tornaco (NO), località Cascina Rovellina, presen-
tato dal Geom. Walter Stipari, in qualità di Legale Rap-
presentante della Ditta Nuova Cave Dogana S.r.l., con
sede legale a Galliate (NO) in Via Dogana Vecchia, per
le  motivazioni  analiticamente espresse in premessa;

2 di prendere atto delle risultanze della Conferenza
dei Servizi nelle sedute in data 17.02.2003, 09.05.2003,
14.07.2003, 02.12.2003, 15.04.2004 e 14.07.2004;

3 di prendere atto dei pareri raccolti in fase di istrut-
toria e della necessità di esprimere parere negativo in
merito alla compatibilità ambientale ai sensi della L.R.
40/98;

4 copia della presente deliberazione sarà inviata ai
soggetti  proponenti e a tutti i  soggetti interessati  nonché
depositata presso l’Ufficio di Deposito Progetti dell’Am-
ministrazione Provinciale di Novara e presso l’Ufficio di
Deposito Progetti della  Regione;

5  avverso il  presente  atto deliberativo  è ammesso, da
parte dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso giu-
risdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
per il Piemonte entro il termine di sessanta giorni dalla
data di ricevimento del presente atto o della piena cono-
scenza, secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre
1971 n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al Capo del-
lo Stato entro centoventi giorni dalla data di cui sopra
ai  sensi del  D.P.R. 24  novembre 1971 n. 1199;

6 la presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 12, comma
8  della  L.R. 40/98;

7  di dare  atto che sono  stati  espressi  i  pareri  favore-
voli, come  risulta dai relativi visti apposti sulla proposta
di deliberazione,  dai responsabili dei servizi interessati e
di Ragioneria, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, com-
ma 1 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, nonché dal Segreta-
rio  Generale;

8 di dare atto che l’esecuzione del presente provvedi-
mento è demandata al 3° Settore - Unità Operativa
V.I.A..

(omissis)

N.B. Il testo integrale della presente Deliberazione N.
443/2004 del 28.07.2004 è depositato presso l’Ufficio
Deposito  Progetti  - V.I.A. della Regione Piemonte - Via
Principe Amedeo n. 17 - 10123 Torino e dell’Ammini-
strazione Provinciale di Novara - C.so Cavour n. 2 -
28100 Novara.

30

Provincia di Novara - 3° Settore Tutela e Sviluppo del territo-
rio - Ufficio Deposito Progetti V.I.A.

Deliberazione n. 444/2004 - Giudizio di compatibilità
ambientale a conclusione della procedura di V.I.A. relati-
va alla fase di valutazione di impatto ambientale del pro-
getto di “Impianto di stoccaggio, trattamento e recupero
di rifiuti speciali”, nel Comune di Novara, in via per
Biandrate n. 120/122, presentato dal Sig. Mauro Zurlo, in
qualità di Amministratore Delegato della Ditta Sanpietro-
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petroli di F.lli Zurlo s.n.c. con sede legale a San Pietro
Mosezzo - Via per Biandrate n. 120/122

L’anno duemilaquattro, il giorno ventotto del mese di
Luglio in Novara e nel Palazzo della Provincia si è ri-
unita  la  Giunta Provinciale.

(omissis)

A voti  unanimi;

delibera

1.  di esprimere  giudizio  positivo  di compatibilità am-
bientale sul progetto in esame, vincolato al rispetto du-
rante la fase realizzativa dell’opera, delle prescrizioni in-
dicate nel documento allegato alla presente di cui costi-
tuisce  parte  integrante  e sostanziale;

2. di dare atto che il giudizio di compatibilità am-
bientale, ai fini dell’inizio dei lavori, ha efficacia per un
periodo di tre anni decorrenti dalla data di esecutività
del presente atto  deliberativo;

3. di dare atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art.
12 della L.R. 40/1998, con il presente provvedimento
vengono  rilasciate per quanto di competenza:

- ai sensi dell’art. 27 del D. Lgs. n. 22/97, l’approva-
zione del progetto presentato in data 23.6.2003 dalla
Ditta Sanpietropetroli di F.lli Zurlo S.n.c. con sede lega-
le a San Pietro Mosezzo - Via per Biandrate
n. 120/122, avente ad oggetto la realizzazione di un
“Impianto di stoccaggio, trattamento e recupero di  rifiuti
speciali” nel  Comune di Novara, in via per Biandrate n.
120/122, coi relativi chiarimenti presentati in data
9.4.2004, nel rispetto delle prescrizioni di cui all’allegato
A) al  presente  provvedimento;

- ai sensi dell’art. 28  del D. Lgs. n. 22/97, l’autoriz-
zazione alla Ditta Sanpietropetroli di F.lli Zurlo S.n.c.
con sede legale a San Pietro Mosezzo - Via per Bian-
drate n. 120/122, P.I. 00203030036, all’esercizio dell’Im-
pianto di stoccaggio, trattamento e recupero di rifiuti
speciali ubicato nel Comune di Novara, in via per Bian-
drate n. 120/122, per un periodo di cinque anni decor-
renti dalla data di adozione del presente provvedimento,
nel rispetto delle prescrizioni di cui all’allegato A) al
presente  provvedimento;

- ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 203/88, l’autorizzazio-
ne  per  le  emissioni in  atmosfera;

4.   di subordinare l’efficacia dell’autorizzazione, ai
sensi dell’art. 28 del D. Lgs. n. 22/97, all’esercizio
dell’attività:

- alla presentazione dei certificati di conformità
dell’impianto al progetto approvato, di collaudo e regola-
re esecuzione delle  opere;

- all’approvazione da parte della Provincia delle Ga-
ranzie Finanziarie da presentare ai sensi della D.G.R.  n.
20 - 192 del 12.6.2000 e successive modifiche ed inte-
grazioni;

- alla presa d’atto da parte della Provincia della do-
cumentazione richiesta nelle prescrizioni allegate al pre-
sente provvedimento;

5. di inviare la presente Delibera a tutti i soggetti in-
teressati, ai sensi dell’art. 9 della L.R. 40/98, nonché al
proponente si sensi della  Legge 7  agosto  1990  n. 241 e
D.P.R.  26.10.1972 n.  642 e  di metterne  una  copia a  di-
sposizione del pubblico presso l’apposito ufficio di depo-
sito dell’autorità competente ai sensi dell’art. 19, comma
2  della  L.R. n.  40/98;

6. la presente deliberazione sarà pubblicata sul bollet-
tino ufficiale delle Regione Piemonte ai sensi dell’art.
12, comma 8 della L.R. 40/98 e depositata presso l’uffi-
cio di  deposito  della  Regione;

7. di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegno  di  spesa;

8. contro il presente provvedimento è possibile espri-
mere ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte o ricorso straordinario al Capo dello Stato ri-
spettivamente entro 60 o 120 giorni dalla piena cono-
scenza dell’atto;

9. di dare atto che sono stati espressi pareri favorevo-
li, come risulta dai relativi visti apposti sulla proposta di
deliberazione, dai Responsabili dei Servizi interessati e
di Ragioneria, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, com-
ma 1 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, nonché dal Segreta-
rio  Generale;

10. di affidare l’esecuzione del presente provvedimen-
to  al 3° Settore Dipartimentale - U.O. V.I.A. - Deposito
Progetti.

(omissis)

N.B. Il testo integrale della presente Deliberazione
N. 444/2004 del 28.07.2004 è depositato presso l’Ufficio
Deposito  Progetti  - V.I.A. della Regione Piemonte - Via
Principe Amedeo n. 17 - 10123 Torino e dell’Ammini-
strazione Provinciale di Novara - C.so Cavour n. 2 -
28100 Novara.

31

Provincia di Novara - 3° Settore Tutela e Sviluppo del territo-
rio - Ufficio Deposito Progetti V.I.A.

Deliberazione n. 445/2004 - Giudizio di compatibilità
ambientale a conclusione della procedura di V.I.A. relati-
va al progetto in fase di valutazione di impatto ambientale
per la  Stazione di conferimento  rifiuti solidi urbani e
assimilati del Comune di Borgomanero, presentato dal
Dott. Fabio Pietro Medina, in qualità di Direttore del
Consorzio Gestione Rifiuti Medio Novarese con sede in via
Loreto 19 - Borgomanero

L’anno duemilaquattro, il giorno ventotto del mese di
Luglio in Novara e nel Palazzo della Provincia si è ri-
unita  la  Giunta Provinciale.

(omissis)

A voti  unanimi;

delibera

1.  di esprimere  giudizio  positivo  di compatibilità am-
bientale sul progetto in esame, vincolato al rispetto, du-
rante la fase realizzativa dell’opera, delle seguenti pre-
scrizioni:

- lungo il perimetro della stazione di conferimento
RSU dovrà essere realizzata una siepe di mascheramento
che raggiunga un’altezza non  inferiore a  quella  della  re-
cinzione;

- presenza nell’impianto di idonei sistemi tecnologici
di contenimento (es. sepiolite) e di adeguate procedure
operative di intervento nel caso si dovessero verificare
sversamenti o fuoriuscite di sostanze pericolose per
l’ambiente;

2. di dare atto che il giudizio di compatibilità am-
bientale, ai fini dell’inizio dei lavori, ha efficacia per un
periodo di tre anni decorrenti dalla data di esecutività
del presente atto  deliberativo;

3. di dare atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art.
12 della L.R. 40/1998, con il presente provvedimento
vengono  rilasciate per quanto di competenza:

- ai sensi dell’art. 27 del D. Lgs. n. 22/97, l’approva-
zione del progetto presentato dal Consorzio Gestione Ri-
fiuti Medio Novarese con sede in via Loreto 19 - Bor-
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gomanero, in data 27.4.2004, avente ad oggetto la realiz-
zazione della “Stazione di conferimento rifiuti solidi ur-
bani e assimilati del Comune di Borgomanero” ubicata
in Via Resega, sui terreni individuati al foglio n. 26
particelle 190 - 191 -  192 -  503,  nel rispetto delle pre-
scrizioni di cui all’allegato A) al presente provvedimen-
to;

- ai sensi dell’art. 28  del D. Lgs. n. 22/97, l’autoriz-
zazione al Consorzio Gestione Rifiuti Medio Novarese
con sede in via Loreto 19 - Borgomanero, all’esercizio
della Stazione di conferimento rifiuti solidi urbani e as-
similabili ubicata a Borgomanero in Via Resega,  per un
periodo di cinque anni decorrenti dalla data di adozione
del presente provvedimento, nel rispetto delle prescrizio-
ni di  cui all’allegato A) al  presente provvedimento;

4.   di subordinare l’efficacia dell’autorizzazione, ai
sensi dell’art. 28 del D. Lgs. n. 22/97, all’esercizio
dell’attività, alla  presentazione dei certificati  di conform-
ità  dell’impianto al progetto approvato, di collaudo e re-
golare esecuzione delle opere, nonché all’approvazione
da parte della Provincia delle Garanzie Finanziarie da
presentare ai sensi della D.G.R. n. 20 - 192 del
12.6.2000  e successive  modifiche  ed  integrazioni;

5. di inviare la presente Delibera a tutti i soggetti in-
teressati, ai sensi dell’art. 9 della L.R. 40/98, nonché al
proponente si sensi della  Legge 7  agosto  1990  n. 241 e
D.P.R.  26.10.1972 n.  642 e  di metterne  una  copia a  di-
sposizione del pubblico presso l’apposito ufficio di depo-
sito dell’autorità competente ai sensi dell’art. 19, comma
2  della  L.R. n.  40/98;

6. la presente deliberazione sarà pubblicata sul bollet-
tino ufficiale delle Regione Piemonte ai sensi dell’art.
12, comma 8 della L.R. 40/98 e depositata presso l’uffi-
cio di  deposito  della  Regione;

7. di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegno  di  spesa;

8. contro il presente provvedimento è possibile espri-
mere ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte o ricorso straordinario al Capo dello Stato ri-
spettivamente entro 60 o 120 giorni dalla piena cono-
scenza dell’atto;

9. di dare atto che sono stati espressi pareri favorevo-
li, come risulta dai relativi visti apposti sulla proposta di
deliberazione, dai Responsabili dei Servizi interessati e
di Ragioneria, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, com-
ma 1 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, nonché dal Segreta-
rio  Generale;

10. di affidare l’esecuzione del presente provvedimen-
to  al 3° Settore Dipartimentale - U.O. V.I.A. - Deposito
Progetti.

(omissis)

N.B. Il testo integrale della presente Deliberazione N.
445/2004 del 28.07.2004 è depositato presso l’Ufficio
Deposito  Progetti  - V.I.A. della Regione Piemonte - Via
Principe Amedeo n. 17 - 10123 Torino e dell’Ammini-
strazione Provinciale di Novara - C.so Cavour n. 2 -
28100 Novara.

32

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Ordinanza n. P12452/2004 de1 29 luglio 2004

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art.  11 comma
1 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblica-
zione della propria Ordinanza n. P12452/2004 de1 29
luglio  2004

(omissis)

Vista la domanda in data 2.10.2003 della Soc. Taurus
80 SpA di concessione di derivazione d’acqua sotterra-
nea tramite pozzo in Comune di Grosso in misura di
1/sec massimi 10 e medi 0.32 ad uso produzione di
beni e servizi e civile per complessivi mc/anno 10.000.
Acquisiti i pareri di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 10 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, in senso favorevole; vista la
L.R. 26.4.2000, n. 44 e s.m.i., che all’art. 56 comma I
lett. h) attribuisce alle  province le funzioni amministrati-
ve relative alla “gestione del demanio idrico relativo
all’utilizzazione delle acque, ivi comprese le funzioni
amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni
di acqua pubblica ... ”; visto il D.P.G.R. 29.7.2003
n. 10/R, Regolamento regionale recante: “Disciplina dei
procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica  (Legge regionale 29 dicembre  2000,  n. 61) ”;

ordina

la sopracitata domanda in data  2.10.2003 ed il relati-
vo progetto saranno depositati presso questo Servizio,
per la durata di quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di pubblicazione sul BUR a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio,
previo appuntamento. Copia della   presente   Ordinanza
sarà affissa per quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di ricevimento della stessa all’Albo Pretorio
del Comune di Grosso. La visita locale di istruttoria di
cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, che ha
valore di Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14 della
L. 7.8.1990 n. 241 ed alla quale potrà intervenire chiun-
que vi abbia interesse, é convocata per il giorno 14 set-
tembre 2004 con ritrovo alle ore 14:30 presso il Muni-
cipio del Comune di Grosso; si ricorda che nel caso di
ammissione di domande concorrenti la visita potrà essere
rinviata ad altra data. La presente Ordinanza viene pub-
blicata sul B.U.R.P. ed inserita nella sezione Annunci le-
gali e avvisi del sito Internet della Regione; eventuali
domande  che  riguardino derivazioni tecnicamente incom-
patibili con quella prevista dalla domanda pubblicata
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se pre-
sentate non oltre quaranta giorni dalla data di pubblica-
zione della ordinanza di istruttoria sul B.U.R.P. relativa
alla prima domanda. La presente Ordinanza costituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della
L. 241/1990; a tale proposito si evidenzia che: l’Ammi-
nistrazione procedente é la Provincia di Torino, l’ufficio
responsabile del procedimento è l’Ufficio Prelievi Idrici
da Acque Superficiali e da Acque Sotterranee, la perso-
na responsabile del procedimento é il dott. G. Pautasso.
Copia della stessa viene comunicata ai seguenti soggetti:
Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente del
Piemonte, Torino; Comando R.F.C. Interregionale Nord
Torino;  Comune di Grosso;  Soc.  Taurus  ‘80  Grosso.

(omissis)

Il Dirigente del Servizio
Giannetto Massazza

33

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Ordinanza n. P12469/2004 del 29 luglio 2004 - Conces-

sione di derivazione d’acqua sotterranea tramite pozzo in
Comune di San Francesco al Campo in misura di l/sec
massimi 5 e medi 0.22 per irrigare ha 0.43 di terreni da
aprile a settembre senza restituzione

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art.  11 comma
1 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblica-
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zione della propria Ordinanza n. P12469/2004 del 29 lu-
glio  2004.

“Vista la domanda ricevuta il 21.1.2004 di Ballesio
Mario di concessione di derivazione d’acqua sotterranea
tramite pozzo in Comune di San Francesco al Campo in
misura di 1/sec massimi 5 e medi 0.22 per irrigare ha
0.43 di terreni  da  aprile a  settembre  senza  restituzione.

Acquisiti i pareri di cui ai commi 2 e 3 dell’art.  10
del D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R  in  senso favorevole;

Vista la L.R.  26.4.2000, n. 44 e s.m.i., che all’art.56
comma I lett. h) attribuisce alle province le funzioni
amministrative relative alla “gestione del demanio idrico
relativo all’utilizzazione delle acque, ivi comprese le
funzioni amministrative  relative alle grandi e piccole de-
rivazioni  di  acqua  pubblica

Visto il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, Regolamento re-
gionale recante: “Disciplina dei procedimenti di conces-
sione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale
29 dicembre  2000,  n. 61) ”;

ordina

la sopracitata domanda ricevuta in data 3.2.2004 ed il
relativo progetto saranno depositati presso questo Servi-
zio, per la durata di  quindici giorni consecutivi a decor-
rere dalla data di pubblicazione sul BUR a disposizione
di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’uffi-
cio, previo appuntamento. Copia della presente Ordinan-
za sarà affissa  per  quindici giorni  consecutivi a decorre-
re dalla data di ricevimento, all’Albo Pretorio del Comu-
ne di San Francesco al Campo. La visita locale di
istruttoria di cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29.7.2003 n.
10/R, che ha valore di Conferenza di Servizi ai sensi
dell’art. 14 della L.  7.8.1990 n. 241  ed alla  quale potrà
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per
il giorno 14 settembre 2004 con ritrovo alle ore 10:00
presso il Municipio del Comune di San Francesco al
Campo; si ricorda che nel caso di ammissione di do-
mande concorrenti la  visita  potrà essere rinviata ad  altra
data.

La presente Ordinanza viene pubblicata sul B.U.R.P.
ed inserita nella sezione Annunci legali e avvisi del sito
Internet della Regione; eventuali domande che riguardino
derivazioni tecnicamente incompatibili con quella previ-
sta dalla domanda pubblicata sono accettate e dichiarate
concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta
giorni dalla data di pubblicazione della ordinanza di
istruttoria sul B.U.R.P. relativa alla prima domanda. La
presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio
del procedimento ai sensi della L. 241/1990;  a  tale pro-
posito si evidenzia che: l’Amministrazione procedente è
la Provincia di Torino, l’ufficio responsabile del procedi-
mento é l’Ufficio  Prelievi  Idrici  da  Acque Superficiali  e
da Acque Sotterranee, la persona responsabile del proce-
dimento é il dott G. Pautasso. Copia della stessa viene
comunicata ai seguenti soggetti: Agenzia Regionale per
la Protezione dell’Ambiente del Piemonte, Torino; Co-
mando R.F.C. Interregionale Nord, Torino; Comune di
San Francesco al Campo, San Francesco al Campo; Pro-
vincia di Torino - Servizio Difesa del Suolo, Torino;
Regione Piemonte - Direzione Territorio Rurale, Torino;
Provincia di Torino - Servizio Agricoltura, Torino; Bal-
lesio Mario, San  Francesco  al  Campo

(omissis)

II Dirigente del Servizio
Giannetto Mazzassa

34

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Ordinanza n. P12470/2004 del 29 luglio 2004 - Conces-

sione di derivazione d’acqua sotterranea tramite pozzo in
Comune di Cavour in misura di l/sec massimi 50 e medi
4.2 per irrigare ha 11.79 di terreni da aprile a settembre
senza restituzione

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art.  11 comma
1 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblica-
zione della propria Ordinanza n. P12470/2004 del 29 lu-
glio  2004.

“ Vista la domanda in data 20.2.2004 di Balangione
Giovanni di concessione di derivazione d’acqua sotterra-
nea tramite pozzo in Comune di Cavour in misura di
l/sec massimi 50 e medi 4.2 per irrigare ha 11.79 di ter-
reni da aprile a settembre senza restituzione. Acquisiti i
pareri di cui ai commi 2 e 3 dell’art..10 del D.P.G.R.
29.7.2003  n. 10/R  in senso  favorevole;

Vista la L.R.  26.4.2000, n. 44 e s.m.i., che all’art.56
comma I lett. h) attribuisce alle province le funzioni
amministrative relative alla “gestione del demanio idrico
relativo all’utilizzazione delle acque, ivi comprese le
funzioni amministrative  relative alle grandi e piccole de-
rivazioni  di  acqua  pubblica...”.

Visto il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, Regolamento re-
gionale recante: “Disciplina dei procedimenti di conces-
sione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale
29 dicembre  2000,  n. 61) ”;

ordina

la sopracitata domanda in data 20.2.2004 ed il relati-
vo progetto saranno depositati presso questo Servizio,
per la durata di quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di pubblicazione sul BUR a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio,
previo appuntamento. Copia della   presente   Ordinanza
sarà affissa per quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di ricevimento, all’Albo Pretorio del Comune
di Cavour. La visita locale di istruttoria di cui all’art. 14
del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, che ha valore di Confe-
renza di Servizi ai sensi dell’art. 14 della L. 7.8.1990
n. 241 ed alla quale potrà intervenire  chiunque  vi abbia
interesse, é convocata per il giorno 16 settembre 2004
con ritrovo alle ore 10:00 presso il Municipio del Co-
mune di Cavour; si ricorda che nel caso di ammissione
di domande  concorrenti la  visita  potrà essere rinviata ad
altra data. La presente Ordinanza viene pubblicata sul
B.U.R.P. ed inserita nella sezione Annunci legali e avvi-
si del sito Internet della Regione; eventuali domande che
riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con
quella prevista dalla domanda pubblicata sono accettate e
dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre
quaranta giorni dalla data di pubblicazione della ordinan-
za di istruttoria sul B.U.R.P. relativa alla prima doman-
da. La presente Ordinanza costituisce comunicazione di
avvio del procedimento ai sensi della L. 241/1990; a
tale proposito si evidenzia che: l’Amministrazione proce-
dente  é la  Provincia  di  Torino, l’ufficio responsabile del
procedimento é l’Ufficio  Prelievi  Idrici da Acque Super-
ficiali e da Acque Sotterranee, la persona responsabile
del procedimento é  il  dott. geol.  Giorgio  Pautasso.

Copia della stessa viene comunicata ai seguenti sog-
getti: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente
del   Piemonte, Torino; Comando R.F.C. Interregionale
Nord, Torino; Comune di Cavour, Cavour; Provincia di
Torino - Servizio Difesa del Suolo, Torino; Regione Pie-
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monte - Direzione Territorio Rurale, Torino; Provincia di
Torino - Servizio Agricoltura, Torino; Balangione Gio-
vanni, Cavour.

(omissis)

Il Dirigente del Servizio
Giannetto Massazza

35

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 348-151497/2004 del 27-5-2004 Codice
univoco: TO-A- 10002. Concessione di derivazione d’ac-
qua sotterranea mediante pozzo in Comune di Villafranca
P.te

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche

n. 348-151497/2004 del 27-5-2004 Codice univoco:
TO-A- 10002

Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire a Bertolotto Domenico con
sede legale in Via San Sudario, 7 - Villafranca P.te -
(omissis) la concessione di derivazione d’acqua sotterra-
nea mediante pozzo in Comune di Villafranca P.te, fo-
glio di mappa 50, particella catastale 58,. n misura di
litri/sec massimi 40,0 e medi 0,13 pari a 4320 metri
cubi annui senza restituzione ad uso agricolo,  da eserci-
tarsi  dal 1  aprile al  30  settembre di ogni  anno;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale ad eccezione della terza riga
dell’Art. 1 che deve intendersi così sostituita: “moduli
massimi 0,4 (401/s) moduli medi 0,0013 (0,13 1/s)  sen-
za” e delle prime tre righe dell’Art. 10 devono intender-
si così sostituite: “ salvo casi di rinuncia, decadenza o
revoca, la concessione è accordata per un periodo di
anni 40 successivi e continui decorrenti dalla data del
provvedimento di  concessione”;

3) salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di
accordare la concessione per anni quaranta successivi e
continui decorrenti dalla data del provvedimento di con-
cessione subordinatamente alla osservanza delle condizio-
ni contenute  nel disciplinare di concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi;

5)  il canone  è  dovuto  anche se il concessionario non
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

6) di notificare il presente provvedimento, entro trenta
giorni dalla data della sua adozione, all’interessato ed
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del cano-
ne, e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2
comma  3 della  L.R. 9.8.1999 n. 22;

7) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-

sarie autorizzazioni di legge. In particolare l’Amministra-
zione, concedente ha la possibilità di disporre prescrizio-
ni o limitazioni temporali o quantitative qualora la deri-
vazione d’acqua sia in  contrasto  con  quanto previsto nei
“Piani di tutela delle acque” di cui al D.Lgs. 152/99 e
s.m.i., senza che  ciò possa dare  luogo alla corresponsio-
ne di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazio-
ne, fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale
di concessione. (omissis)"

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 20-
01-2004;  “(omissis)

36

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 349-180995/2004 in data 29-6-2004 - Co-
dice univoco: TO-P- 10031. Concessione di derivazione
d’acqua sotterranea mediante pozzo in Comune di Cavour

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 349-180995/2004 in data 29-6-2004 -
Codice univoco:  TO-P- 10031

Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire al Consorzio Irriguo Via In-
feriore - (omissis) - con sede legale in Cavour Via Bar-
ge, 17 - la concessione di derivazione d’acqua sotterra-
nea mediante pozzo in Comune di Cavour - dati catasta-
li di ubicazione dell’opera: Fgl 63 n. 94 -  in misura di
litri/sec massimi 40 e medi 10,70 per complessivi metri
cubi annui 166.500 ad uso agricolo senza restituzione.
da  utilizzarsi  dal  1  aprile al  30 settembre  di  ogni anno;

2) di approvare il disciplinare di concessione sotto-
scritto in data 29/6/2004 relativo alla derivazione in og-
getto e  conservato  agli atti dell’Amministrazione  Provin-
ciale;

3) salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di
accordare la concessione per anni quaranta successivi e
continui decorrenti dalla data del provvedimento di con-
cessione subordinatamente alla osservanza delle condizio-
ni contenute  nel disciplinare di concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi;

5)  il canone  è  dovuto  anche se il concessionario non
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

6) di notificare il presente provvedimento, entro trenta
giorni dalla data della sua adozione, all’interessato ed
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del cano-
ne, e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2
comma  3 della  L.R. 9.8.1999 n. 22;

7) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza. di tutte le disposizioni nazionali e regio-
nali vigenti in materia nonché all’acquisizione delle ne-
cessarie  autorizzazioni  di  legge. In particolare l’Ammini-
strazione concedente ha la possibilità di disporre prescri-
zioni o limitazioni temporali o quantitative qualora la
derivazione d’acqua sia in contrasto con quanto previsto
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nei “Piani di tutela delle acque” di cui al D.Lgs. 152/99
e s.m.i., senza che ciò possa dare luogo alla correspon-
sione di indennizzi da parte della Pubblica Amministra-
zione, fatta salvi la relativa riduzione del canone dema-
niale  di  concessione.

(omissis)

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data:
29/6/2004;

(omissis)

Art. 9  - Riserve e  garanzie  da  osservarsi
Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne

l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promosse. da terzi per il fat-
to della presente  concessione.

(omissis)

37

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 353-151852/2004 del 27-5-2004 - Codice
Univoco: TO-P-10010. Concessione di derivazione d’ac-
qua sotterranea mediante pozzo in Comune di Torino

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
DPGR 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 353-151852/2004  del  27-5-2004 - Co-
dice Univoco:  TO-P-10010

Il Dirigente  del Servizio Gestione  Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire al Comune di Torino -
(omissis) - la concessione di derivazione d’acqua sotter-
ranea mediante pozzo in Comune di Torino in misura di
l/sec massimi 25.6 e medi l.58 per complessivi mc
50.000 annui  ad  uso civile;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3) di accordare la concessione per anni trenta succes-
sivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento
di concessione subordinatamente alla osservanza delle
condizioni  contenute nel  disciplinare di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie  autorizzazioni  di  legge.

(omissis)

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data
20.1.2004:

(omissis)

Art. 7  - Condizioni  particolari
La concessione é accordata a condizione che siano

osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque siano destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali.

Il titolare della concessione si impegna a sospendere
l’esercizio della derivazione ogni qualvolta si verificasse-
ro condizioni igienico ambientali tali da non consentire
l’uso dell’acqua. Tali sospensioni saranno regolate da
eventuali Ordinanze del Sindaco del Comune entro il cui
territorio  ricadono le  opere di presa  dell’acqua.

(omissis)

38

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 354-151889 del 27.5.2004: Cod. univoco:
TO-P-10020 e TO-P-10027. Concessione di derivazione
d’acqua sotterranea mediante due pozzi in Comune di
Beinasco

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
DPGR 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 354-151889 del 27.5.2004: Cod. uni-
voco: TO-P-10020  e TO-P-10027

Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire al Comune di Beinasco -
(omissis) - la concessione di derivazione d’acqua sotter-
ranea mediante due pozzi in Comune di Beinasco in mi-
sura di l/sec massimi 6 e medi 5 per complessivi mc
3240 annui ad uso irrigazione impianti sportivi senza re-
stituzione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale ad eccezione della quinta riga
dell’Art. 1 che deve intendersi così sostituita: “Codice
univoco TO-P-10020 e Codice univoco TO-P-10027", e
della terza e quarta riga dell’Art. 10 che devono inten-
dersi così sostituite: ” 105,76 (centocinque/76) pari al
minimo  per l’anno  2004 secondo  i tempi ed  i modi che
gli saranno  indicati  dalla Regione  Piemonte";

3) di accordare la concessione per anni trenta succes-
sivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento
di concessione subordinatamente alla osservanza delle
condizioni  contenute nel  disciplinare di  concessione;

(omissis)

6) che entro novanta giorni a decorrere dalla data di
ultimazione dei lavori, il concessionario è tenuto ad ap-
plicare a propria cura e spese alla struttura esterna
dell’opera  di captazione, in modo inamovibile,  visibile  e
riconoscibile la targa con il codice identificativo univoco
dell’opera; il titolare ha l’obbligo, a pena di inammissi-
bilità  delle  relative istanze  e comunicazioni, di utilizzare
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il  codice assegnato  nei  rapporti con  la pubblica ammini-
strazione aventi come oggetto i provvedimenti ammini-
strativi relativi all’opera di captazione. Il titolare all’ope-
ra  di captazione è  inoltre  responsabile  del mantenimento
in buono stato di conservazione della targa, che deve ri-
sultare sempre chiaramente leggibile; in caso di danneg-
giamento, smarrimento o sottrazione della medesima ne
richiede, a sua cura spese, la sostituzione all’Autorità
competente;

(omissis)

8) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie autorizzazioni di legge. In particolare l’Amministra-
zione concedente ha la possibilità di disporre prescrizioni
o limitazioni temporali o quantitative qualora la deriva-
zione d’acqua sia in contrasto con quanto previsto nei
“Piani di tutela delle acque” di cui al D.Lgs. 152/99 e
s.m.i., senza che  ciò possa dare  luogo alla corresponsio-
ne di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazio-
ne, fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale
di concessione.

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data
21.1.2004:

(omissis)

39

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 376-164297/2004 del 9-6-2004: Codici uni-
voci: TO -. P - 10024, TO-P-10025, TO-P-10.026

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 24.7.2003 n. 10/R dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 376-164297/2004 del 9-6-2004: Codici
univoci: TO -. P - 10024; TO - P - 10025; TO - P -
10026:

Il Dirigente  del Servizio Gestione  Risorse Idriche

(omissis)

determina

- di accogliere l’istanza datata 8.3.2004 della Societa’
Luxottica  S.r.l. di  unificazione  della domanda di conces-
sione di derivazione d’acqua relativa ai pozzi P2 codice
univoco To-P-10.024, P4 codice univoco To-P-10.025 e
P5 codice univoco To-P-10.026 e pertanto di revocare la
concessione  n. 59 - 40828/2003  del  12.02.2003 e di  an-
nullare  il  relativo disciplinare;

- nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi, di assentire alla Società Luxottica S.r.l.
con sede legale in Comune di Agordo (BL), via Valcoz-
zena n. 10 (omissis) la concessione di derivazione di ac-
que sotterranee mediante 3 pozzi identificati con i codici
univoci To-P 10.024, To-P-10.025 e To-P-10.026, ubicati
nel territorio del Comune di Lauriano foglio di mappa
n. 6 e particella catastale n. 148 in misura di moduli
massimi 0,14 (141/s) e moduli medi 0,09 (9 I/s) ad  uso
beni  e servizi e civile;

- di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione tramite tre pozzi identificati con i codici
univoci To - P-10.024, To-P-10.025 e To-P- 10.026, co-
stituente parte integrante della presente determinazione e
conservato agli  atti dell’Amministrazione  Provinciale;

- di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto costituente parte integrante

della presente determinazione e conservato agli atti
dell’Amministrazione Provinciale; - di accordare la con-
cessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, de-
correnti dalla data della presente determinazione, subor-
dinatamente alla osservanza delle condizioni contenute
nel disciplinare di concessione;

(omissis)

- disciplinare di concessione sottoscritto in data 9-6-
2004;

(omissis)

Art. 7  - Condizioni  particolari
La concessione é accordata a condizione che vengano

osservate, sotto pena di decandenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza l’Ammini-
strazione si riserva di introdurre limitazioni temporali e/o
quantitative, senza che ció possa dare luogo a correspon-
sione di indennizzi e fatta salva la relativa. riduzione del
canone demaniale di concessione;

(omissis)

Art.8 - Riserve e  garanzie  da  osservarsi
Ai sensi della L.R. 9.8.1999 n. 22, entro novanta

giorni  a  decorrere  dalla data
di ultimazione dei lavori, il concessionario è tenuto

ad  applicare a propria
cura e spese  alla  struttura esterna dell’opera di capta-

zione, in modo inamovibile, visibile e riconoscibile, la
targa con il  codice  identificativo univoco  dell’opera.

Inoltre il titolare ha l’obbligo, a pena di inammissibi-
lità delle relative istanze o comunicazioni, di utilizzare il
codice assegnato nei rapporti con la pubblica ammini-
strazione aventi come oggetto i provvedimenti ammini-
strativi  relativi all’opera di captazione.

Il titolare dell’opera di captazione è responsabile del
mantenimento in buono stato di conservazione della tar-
ga, che deve risultare sempre chiaramente leggibile; in
caso di danneggiamento, smarrimento o sottrazione della’
medesima ne richiede, a sua cura spese, la sostituzione
alla Autorità  competente.

(omissis)

40

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 392-180442/2004 del 29-6-2004 - Codice
univoco: TO-A- 10023. Concessione di derivazione d’ac-
qua sotterranea mediante pozzo in Comune di Lombardo-
re in misura di l/sec massimi 5 e medi 0,83 per complessivi
mc 10.800 annui

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 392-180442/2004  del  29-6-2004 - Co-
dice univoco: TO-A- 10023

“Il Dirigente del Servizio  Gestione  Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire alla Mens S.r.l. - (omissis)
con sede legale in c.so Vittorio Emanuele II, 123 Tori-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 33 - 19 agosto 2004

95



no, foglio di mappa n. 8 e particella catastale n. 41 la
concessione di derivazione d’acqua sotterranea mediante
pozzo in Comune di Lombardore in misura di l/sec mas-
simi 5 e medi 0,83 per complessivi mc 10.800 annui ad
uso agricolo  senza restituzione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3) di  accordare la  concessione  per anni quaranta  suc-
cessivi e continui  decorrenti  dalla data del provvedimen-
to di concessione subordinatamente alla osservanza delle
condizioni  contenute nel  disciplinare di  concessione;

4) di accordare la concessione. subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile  con modi e  tempi  di  legge.

5)  il canone  è  dovuto  anche se il concessionario non
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

6) entro 90 giorni a decorrere dalla data di ultimazio-
ne dei lavori, il concessionario è tenuto ad applicare a
propria cura e spese alla struttura esterna dell’opera di
captazione, in  modo inamovibile, visibile e riconoscibile,
la targa con il codice identificativo univoco dell’opera; il
titolare ha l’obbligo,  a  pena  di  inammissibilità’ delle  re-
lative  istanze o comunicazioni, di utilizzare il codice as-
segnato nei rapporti con la pubblica amministrazione
aventi come oggetto i provvedimenti amministrativi rela-
tivi  all’opera  di  captazione.

Il titolare dell’opera di captazione è inoltre responsa-
bile del mantenimento in buono stato di conservazione
della targa, che deve  risultare  sempre chiaramente leggi-
bile; in caso di danneggiamento, smarrimento o sottra-
zione della medesima ne richiede, a sua cura spese, la
sostituzione alla Autorità competente.

7) di notificare il presente provvedimento, entro trenta
giorni dalla data della sua adozione, all’interessato ed
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del cano-
ne, e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2
comma  3 della  L.R. 9.8.1999 n. 22;

8) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie autorizzazioni di legge. In particolare l’Amministra-
zione concedente ha la possibilità di disporre prescrizioni
o limitazioni temporali o quantitative qualora la deriva-
zione d’acqua sia in contrasto con quanto previsto nei
“Piani di tutela delle acque” di cui al D.Lgs. 152/99 e
s.m.i.

(omissis)

Disciplinare di concessione sottoscritto in data 19-2-
2004;

(omissis)

41

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 393-180452/2004 del 29-6-2004; Codice
univoco: TO - P - 10013. Concessione di derivazione d’ac-
qua sotterranea mediante un pozzo in Comune di Borgaro

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
DPGR 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 393-180452/2004 del 29-6-2004; Codi-
ce  univoco: TO - P - 10013

“Il Dirigente del Servizio  Gestione  Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire in via di sanatoria alla Soc.
AMIAT S.p.A. (omissis) la concessione di derivazione
d’acqua sotterranea mediante un pozzo in Comune di
Borgaro - dati catastali di ubicazione dell’opera: Fgl 16
n. 175 - in misura di litri/sec. massimi 30 e medi 0.089
per  complessivi metri cubi  annui 2808 ad uso produzio-
ne  beni  e servizi;

2) di approvare il disciplinare di concessione sotto-
scritto in data 14.1.2004 relativo alla derivazione in og-
getto e  conservato  agli atti dell’Amministrazione  Provin-
ciale, con l’eccezione delle prime tre righe dell’art. 10
che sono così sostituite:" salvo i casi di rinuncia, deca-
denza o revoca la concessione è accordata per un perio-
do di anni quindici successivi e continui decorrenti dalla
data del provvedimento di  concessione";

3) salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di
accordare la concessione per anni quindici successivi e
continui decorrenti dalla data del provvedimento di con-
cessione subordinatamente alla osservanza delle condizio-
ni contenute  nel disciplinare di concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi;

5)  il canone  è  dovuto  anche se il concessionario non
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

6) entro novanta giorni a decorrere dalla data di ulti-
mazione dei lavori, il concessionario è tenuto ad appli-
care a propria cura e spese alla struttura esterna
dell’opera  di captazione, in modo inamovibile,  visibile  e
riconoscibile, la targa con il codice identificativo univo-
co dell’opera; il titolare ha l’obbligo, a pena di inam-
missibilità delle relative istanze o comunicazioni, di uti-
lizzare il codice assegnato nei rapporti con la pubblica
amministrazione aventi come oggetto i provvedimenti
amministrativi  relativi  all’opera  di  captazione.

(omissis)

7) di notificare il presente provvedimento, entro trenta
giorni dalla data della sua adozione, all’interessato ed
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del cano-
ne e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2 com-
ma  3  della  L.R. 9.8.1999 n.22.

(omissis)

8) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie  autorizzazioni  di  legge.

(omissis)

42

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse  Idriche n. 395-181064/2004 del 29-6-04 - Codice
univoco: TO-P- 10033 Concessione di derivazione d’acqua
sotterranea  mediante pozzo  in Comune di Villafranca
Piemonte
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Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 395-181064/2004 del 29-6-04 - Codi-
ce  univoco: TO-P- 10033

“Il Dirigente del Servizio  Gestione  Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire a “Consorzi Irrigui Riuniti di
Villafranca” (omissis) con sede legale in Villafranca Pie-
monte Via Roma, 101, la concessione di derivazione
d’acqua sotterranea  mediante pozzo  in Comune di Villa-
franca Piemonte - dati  catastali di ubicazione  dell’opera:
Fgl 23  n. 3 - in misura di  litri/sec massimi 100  e medi
33,39 per complessivi metri cubi annui 519.300 ad uso
agricolo, da utilizzarsi dal 1 Aprile al 30 Setembre di
ogni  anno;

2) di approvare il disciplinare di concessione sotto-
scritto in data 29-6-2004  relativo  alla derivazione in  og-
getto e  conservato  agli atti dell’Amministrazione  Provin-
ciale;

3) salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di
accordare la concessione per anni quaranta. successivi e
continui decorrenti dalla data del provvedimento di con-
cessione subordinatamente alla osservanza delle condizio-
ni contenute  nel disciplinare di concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità defluita dalle  leggi;

5)  il canone  è  dovuto  anche se il concessionario non
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

6) di notificare il presente provvedimento, entro trenta
giorni dalla data della sua adozione, all’interessato ed
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del cano-
ne, e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2
comma  3 della  L.R. 9.8.1999 n. 22;

7) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie autorizzazioni di legge. In particolare l’Amministra-
zione concedente ha la possibilità di dispone prescrizioni
o limitazioni temporali o quantitative qualora la deriva-
zione d’acqua sia in contrasto con quanto previsto nei
“Piani di tutela delle acque” di cui al D.Lgs. 152/99 e
s.m.i., senza che  ciò possa dare  luogo alla corresponsio-
ne di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazio-
ne, fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale
di concessione.

(omissis)

Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 29-06-
2004:

(omissis)

Art. 9 - Riserve e garanzie da osservarsi: Il titolare
della derivazione terrà sollevata e indenne l’Autorità
concedente da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promosse da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

(omissis)

43

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 407-188020/2004 del 6-7-2004 - Codice
univoco: TO- P - 10019. Concessione di derivazione d’ac-
qua sotterranea mediante pozzo in Comune di Caselle T.se

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
DPGR 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 407-188020/2004 del 6-7-2004 - Codi-
ce  univoco: TO- P - 10019

Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire alla SAGAT.S.p.A. - (omis-
sis) con sede legale in Str. San Maurizio, 12 - Caselle
Torinese -,  la concessione di derivazione d’acqua sotter-
ranea mediante pozzo in  Comune di  Caselle T.se, foglio
di mappa n. 4 e particella catastale n. 59, in misura di
I/sec  massimi  20  e medi 0,6 per complessivi me 20.000
annui ad  uso  igienico  senza restituzione;

2) di approvare il disciplinare di concessione sotto-
scritto in data 20-2-2004  relativo  alla derivazione in  og-
getto conservato agli atti dell’Amministrazione Provincia-
le ad eccezione delle prime tre righe dell’art.  11 che si
intendono così sostituite: “Salvo i casi di rinuncia, deca-
denza o revoca, la concessione è accordata per un perio-
do di 30 (trenta) anni successivi e continui decorrenti
dalla  data del provvedimento di  concessione”;

3) salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di
accordare la concessione per anni trenta successivi e
continui decorrenti dalla data del provvedimento di con-
cessione subordinatamente alla osservanza delle condizio-
ni contenute  nel disciplinare di concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi;

5)  il canone  è  dovuto  anche se il concessionario non
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

6) di notificare il presente provvedimento, entro trenta
giorni dalla data della sua adozione, all’interessato ed
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del cano-
ne, e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2
comma  3 della  L.R. 9.8.1999 n. 22;

7) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie autorizzazioni di legge. In particolare l’Amministra-
zione concedente ha la possibilità di disporre prescrizioni
o limitazioni temporali o quantitative qualora la deriva-
zione d’acqua sia in contrasto con quanto previsto nei
“Piani di tutela delle acque” di cui al D.Lgs. 152/99 e
s.m.i., senza che  ciò possa dare  luogo alla corresponsio-
ne di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazio-
ne, fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale
di concessione.

(omissis)

44
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Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 408-188023/2004 del 6-7-2004 - Codice
univoco: TO-P- 10036. Concessione di derivazione d’ac-
qua sotterranea mediante pozzo in Comune di Vigone

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 408-188023/2004 del 6-7-2004 - Codi-
ce  univoco: TO-P- 10036

Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di  assentire a  Tivano  Giovanni  Battista -
(omissis) - con sede legale in Vigone Via Aie Nuove,
18, la concessione di derivazione d’acqua sotterranea
mediante  pozzo in Comune di Vigone - dati  catastali di
ubicazione dell’opera: Fgl 9 n. 108 - in misura di li-
tri/sec massimi 40 e medi 4 per complessivi metri cubi
annui 2.880 ad uso agricolo da utilizzarsi dal 1 Aprile
al  30 settembre  di  ogni  anno;

2) di approvare il disciplinare di concessione sotto-
scritto in data 6-7-2004 relativo alla derivazione in og-
getto e  conservato  agli atti dell’Amministrazione  Provin-
ciale;

3) salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di
accordare la concessione per anni quaranta successivi e
continui decorrenti dalla data del provvedimento di con-
cessione subordinatamente alla osservanza delle condizio-
ni contenute  nel disciplinare di concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi;

5)  il canone  è  dovuto  anche se il concessionario non
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

6) di notificare il presente provvedimento, entro trenta
giorni dalla data della sua adozione, all’interessato ed
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del cano-
ne, e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2
comma  3 della  L.R. 9.8.1999 n. 22;

7) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie autorizzazioni di legge. In particolare l’Amministra-
zione concedente ha la possibilità di disporre prescrizioni
o limitazioni temporali o quantitative qualora la deriva-
zione d’acqua sia in contrasto con quanto previsto nei
“Piani di tutela delle acque” di cui al D.Lgs. 152/99 e
s.m.i., senza che  ciò possa dare  luogo alla corresponsio-
ne di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazio-
ne, fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale
di concessione.

(omissis)

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 6-7-
2004:

(omissis)

Art. 9  - Riserve e  garanzie  da  osservarsi
Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne

l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od

azione  che potessero essere promosse da terzi per il fat-
to della presente  concessione.

(omissis)

45

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 409 - 188057/2004 del 6-7-2004; Codice
Univoco: TO-P-10034. Concessione di derivazione di ac-
que sotterranee mediante un pozzo ubicato nel territorio
del Comune di Pinerolo

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 24.7.2003 n. 10/R dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche  n.  409  - 188057/2004 del 6-7-2004; Co-
dice Univoco:  TO-P-10034

Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi, di assentire ad Alloa Luigia (omissis),
Vaglienti Donatella (omissis) Vaglienti Daniela (omissis),
Vaglienti Piero Giorgio (omissis) Bessone Mario (omis-
sis), Rocchi Valeria (omissis), con sede legale in Vigone
Piazza V. Emanuele II n. 3, la concessione di derivazio-
ne di acque sotterranee mediante un pozzo ubicato nel
territorio  del Comune  di Pinerolo  foglio di  mappa n. 72
e particella catastale n. 6 in misura di mod. massimi 0,4
(40 1/s) e medi 0,04 (4 1/s) per irrigare 11,5206 ha di
terreno nel periodo dal 1 aprile al 30 settembre di ogni
anno  senza restituzione;

2) di approvare, il disciplinare di concessione sotto-
scritto in data 6-7-2004 relativo alla derivazione in og-
getto e  conservato  agli atti dell’Amministrazione  Provin-
ciale;

3) salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di
accordare la concessione per anni quaranta successivi e
continui decorrenti dalla data del provvedimento di con-
cessione subordinatamente alla osservanza delle condizio-
ni contenute  nel disciplinare di concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi;

5)  il canone  è  dovuto  anche se il concessionario non
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

6) di notificare il presente provvedimento, entro trenta
giorni dalla data della sua adozione, all’interessato ed
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del cano-
ne, e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2
comma  3 della  L.R. 9.8.1999 n. 22;

7) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie autorizzazioni di legge. In particolare l’Amministra-
zione concedente ha la possibilità di disporre prescrizioni
o limitazioni temporali o quantitative qualora la deriva-
zione d’acqua sia in contrasto con quanto previsto nei
“Piani di tutela delle acque” di cui al D.Lgs. 152/99 e
s.m.i., senza che  ciò possa dare  luogo alla corresponsio-
ne di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazio-
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ne, fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale
di concessione.

(omissis)

46

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 434-196429/2004 del 14-7-2004; Codice
univoco: TO-P-10041. Concessione di derivazione d’acqua
sotterranea mediante pozzo in Comune di Villafranca P.te

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 434-196429/2004 del 14-7-2004; Codi-
ce  univoco: TO-P-10041

Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire ai. Consorzi irrigui  riuniti di
Villafranca, via Roma 101 Villafranca P.te -  (omissis) -
la concessione di derivazione d’acqua sotterranea me-
diante pozzo in Comune di Villafranca P.te - dati cata-
stali di ubicazione dell’opera: Fgl 84 n. 46 - in misura
di mod massimi 0.70 (70.001/s) e medi 0.6904 (69.04
l/s) per complessivi metri cubi annui 1.085.700 ad uso
agricolo da utilizzarsi dal 1 aprile al 30 settembre di
ogni  anno

2) di approvare il disciplinare di concessione sotto-
scritto in data 14-072004 relativo alla derivazione in og-
getto e  conservato  agli atti dell’Amministrazione  Provin-
ciale;

3) salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di
accordare la concessione per anni quaranta successivi e
continui decorrenti dalla data del provvedimento di con-
cessione subordinatamente alla osservanza delle condizio-
ni contenute  nel disciplinare di concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi;

5)  il canone  è  dovuto  anche se il concessionario non
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

6) di notificare il presente provvedimento, entro trenta
giorni dalla data della sua adozione, all’interessato ed
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del cano-
ne, e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2
comma  3 della  L.R. 9.8.1999 n. 22;

7) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie autorizzazioni di legge. In particolare l’Amministra-
zione concedente ha la possibilità di disporre prescrizioni
o limitazioni temporali o quantitative qualora la deriva-
zione d’acqua sia in contrasto con quanto previsto nei
“Piani di tutela delle acque” di cui al D.Lgs. 152/99 e
s.m.i., senza che  ciò possa dare  luogo alla corresponsio-
ne di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazio-
ne, fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale
di concessione.

(omissis)

Disciplinare di concessione sottoscritto in data 14-7-
2004;

(omissis)

Art. 8  - Riserve e  garanzie  da  osservarsi
Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne

l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od
azione  che potessero essere promosse da terzi per il fat-
to della presente  concessione.

(omissis)

47

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 435-196439/2004 del 14-7-2004: Codice
univoco: TO-P- 10042. Concessione di derivazione d’ac-
qua sotterranea mediante pozzo in Comune di Scalenghe

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei seguenti atti: -  Determinazione del Diri-
gente del Servizio Gestione   Risorse   Idriche   n. 435-
196439/2004 del 14-7-2004: Codice univoco: TO-P-
10042

Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire a Scalerandi Claudio (omis-
sis) - con sede legale in Scalenghe Regione Collaterale
29, la concessione di derivazione d’acqua sotterranea
mediante pozzo in Comune di Scalenghe - dati catastali
di ubicazione dell’opera: Fgl 16 n. 14 - in misura di
litri/sec massimi 50 e medi 20,8 per complessivi metri
cubi  annui  327000  ad  uso agricolo senza  restituzione;

2) di approvare il disciplinare di concessione sotto-
scritto in data 14-072004 relativo alla derivazione in og-
getto e  conservato  agli atti dell’Amministrazione  Provin-
ciale;

3) salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di
accordare la concessione per anni quaranta successivi e
continui decorrenti alla data del provvedimento di con-
cessione subordinatamente alla osservanza delle condizio-
ni contenute  nel disciplinare di concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi;

5)  il canone  è  dovuto  anche se il concessionario non
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

6) di notificare il presente provvedimento, entro trenta
giorni dalla data della sua adozione, all’interessato ed
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del cano-
ne, e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2
comma  3 della  L.R. 9.8.1999 n. 22;

7) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie autorizzazioni di legge. In particolare l’Amministra-
zione concedente ha la possibilità di disporre prescrizioni
o limitazioni temporali o quantitative qualora la deriva-
zione d’acqua sia in contrasto con quanto previsto nei
“Piani di tutela delle acque” di cui al D.Lgs. 152/99 e
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s.m.i., senza che  ciò possa dare  luogo alla corresponsio-
ne di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazio-
ne, fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale
di concessione.

(omissis)

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 14-7-
2004;

(omissis)

48

Provincia di Torino Servizio Gestione Risorse idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 436-196445/2004 in data 14-7-2004; - Co-
dice Univoco: TO-P-10039. Concessione di derivazione di
acque sotterranee mediante un pozzo ubicato nel territorio
del Comune di Buriasco

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 24.7.2003 n. 10/R dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 436-196445/2004 in  data 14-7-2004;  -
Codice Univoco:  TO-P-10039

Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei  terzi, di assentire  ai Consorzi Irrigui  Associati
di Buriasco con sede legale in Buriasco (omissis) la
concessione di  derivazione di acque sotterranee mediante
un pozzo ubicato nel territorio del Comune di Buriasco
foglio di mappa n. 13 e particella catastale n. 1 in mi-
sura di mod. massimi 0,90 (901/s) e medi 0,551 (55,1
1/s) per irrigare 120,5650 ha di terreno nel periodo dal
1 aprile al 30 settembre di ogni anno senza restituzione;

2) di approvare il disciplinare di concessione sotto-
scritto in data 14/7/2004 relativo alla derivazione in og-
getto e  conservato  agli atti dell’Amministrazione  Provin-
ciale;

3) salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di
accordare la concessione per anni quaranta successivi e
continui decorrenti dalla data del provvedimento di con-
cessione subordinatamente alla osservanza delle condizio-
ni contenute  nel disciplinare di concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi;

5)  il canone  è  dovuto  anche se il concessionario non
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

6) di notificare il presente provvedimento, entro trenta
giorni dalla data della sua adozione, all’interessato ed
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del cano-
ne, e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2
comma  3 della  L.R. 9.8.1999 n. 22;

7) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie autorizzazioni di legge. In particolare l’Amministra-
zione concedente ha la possibilità di disporre prescrizioni
o limitazioni temporali o quantitative qualora la deriva-
zione d’acqua sia in contrasto con quanto previsto nei
“Piani di tutela delle acque” di cui al D.Lgs. 152/99 e

s.m.i., senza che  ciò possa dare  luogo alla corresponsio-
ne di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazio-
ne, fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale
di concessione.

- disciplinare di concessione sottoscritto in data
14/7/2004.

(omissis)

9) - Riserve e garanzie  da osservarsi
Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne

l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni  e reclamo

od azione che potessero essere  promosse da terzi per
il  fatto della  presente  concessione.

49

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse idriche n. 437-196453/2004 in data 14-7-2004 - Codi-
ce univoco: TO- P- 10040 “ Concessione di derivazione
d’acqua sotterranea mediante pozzo in Comune di Vigone

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse idriche n. 437-196453/2004 in data 14-7-2004 -
Codice univoco:  TO- P- 10040

Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei  terzi di  assentire al Consorzio  Irriguo San  Isi-
doro Isidoro Ramo Bicocca (omissis) con sede legale in
Vigone Via Martiri Libertà 21, di concessione di deriva-
zione d’acqua sotterranea mediante pozzo in Comune di
Vigone - dati catastali. di ubicazione dell’opera: Fgl 28
n. 52 - in misura di litri/sec massimi 40 e medi 21.4
per complessivi metri cubi annui 337.300 per irrigare ha
21.9848  di  terreni senza  restituzione;

2) di approvare il disciplinare di concessione sotto-
scritto in data 14-7-2004  relativo  alla derivazione in  og-
getto e  conservato  agli atti dell’Amministrazione  Provin-
ciale;

3) salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di
accordare la concessione per anni quaranta successivi e
continui decorrenti dalla data del provvedimento di con-
cessione subordinatamente alla osservanza delle condizio-
ni contenute  nel disciplinare di concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi;

5)  il canone  è  dovuto  anche se il concessionario non
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

6) di notificare il presente provvedimento, entro trenta
giorni dalla data della sua adozione, all’interessato ed
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del cano-
ne, e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2
comma  3 della  L.R. 9.8.1999 n. 22;

7) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie autorizzazioni di legge. In particolare l’Amministra-
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zione concedente ha la possibilità di disporre prescrizioni
o limitazioni temporali o quantitative qualora la deriva-
zione d’acqua sia in contrasto con quanto previsto nei
“Piani di tutela delle acque” di cui al D.Lgs. 152/99 e
s.m.i., senza che  ciò possa dare  luogo alla corresponsio-
ne di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazio-
ne, fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale
di concessione.

(omissis)

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 14-7-
2004;

(omissis)

Art. 7  - Riserve e  garanzie  da  osservarsi
Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne

l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od
azione  che potessero essere promosse da terzi per il fat-
to della presente  concessione.

(omissis)

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 438-197685/2004 in data 15-7-2004: Codi-
ce univoco: TO-P- 10043. Concessione di derivazione d’ac-
qua sotterranea mediante pozzo in Comune di Grugliasco

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 438-197685/2004 in data 15-7-2004:
Codice univoco:  TO-P- 10043

Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire alla Soc. Beton Group srl -
(omissis) con sede legale in Ciriè Via G. Matteotti 38 la
concessione di derivazione d’acqua sotterranea mediante
pozzo in Comune di Grugliasco - dati catastali di ubica-
zione dell’opera: Fgl 21 n. 73 - in misura di litri/sec
massimi 12.5 e medi 1.14 per complessivi metri cubi
annui 36.000  ad  uso produzione di  beni  e servizi;

2) di approvare il disciplinare di concessione sotto-
scritto in data 15/07/2004 relativo alla derivazione in og-
getto e  conservato  agli atti dell’Amministrazione  Provin-
ciale;

3) salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di
accordare la concessione per anni quindici successivi e
continui decorrenti dalla data del provvedimento di con-
cessione subordinatamente alla osservanza delle condizio-
ni contenute  nel disciplinare di concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi,

5)  il canone  è  dovuto  anche se il concessionario non
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

6) di notificare il presente provvedimento, entro trenta
giorni dalla data della sua adozione, all’interessato ed
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del cano-
ne, e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2
comma  3 della  L.R. 9.8.1999 n. 22;

7) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie autorizzazioni di legge. In particolare l’Amministra-
zione concedente ha la possibilità di disporre prescrizioni
o limitazioni temporali o quantitative qualora la deriva-
zione d’acqua sia in contrasto con quanto previsto nei
“Piani di tutela delle acque” di cui al D.Lgs. 152/99 e
s.m.i., senza che  ciò possa dare  luogo alla corresponsio-
ne di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazio-
ne, fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale
di concessione.

(omissis)

50

Provincia del Verbano Cusio Ossola - Settore VII - Servizio
Risorse Idriche

Concessione di piccola derivazione d’acqua dal rio Mar-
gologio, in Comune di Trontano, ad uso produzione ener-
gia elettrica - Ordinanza n. 13

Il Dirigente

Vista la domanda in data 10/03/2004 della ditta F.lli
Poscio S.p.A. (omissis), di variante alla domanda in data
10/01/1983,  per concessione di piccola derivazione d’ac-
qua dal  rio Margologio, in Comune di  Trontano, ad  uso
produzione energia elettrica, con le seguenti caratteristi-
che: portata  massima l/s 200,00; portata media annua l/s
91,00; salto m 589,10; potenza media nominale kW
525,57; intervallo di  tempo annuo in cui il prelievo vie-
ne  esercitato: dal 01/01 al  31/12.

Rilevato che con Determinazione n. 385 del
19/11/2003 della Provincia del VCO - VIII Settore Tute-
la dell’Ambiente - Servizio valutazione impatto ambien-
tale, il progetto in argomento é stato escluso dalla fase
di valutazione di cui all’art. 12 della L.R. 40/98 e
s.m.i..

Acquisiti:
- il  parere favorevole  della Regione Piemonte - Dire-

zione Opere Pubbliche, in merito alla compatibilità
idraulica delle opere, trasmesso con nota prot.
n. 19415/25.09 del 16/04/2004;

- il parere favorevole dell’Autorità di Bacino del Fiu-
me Po, in merito alla compatibilità della derivazione con
l’equilibrio del bilancio idrico, trasmesso con nota prot.
n. 2267/04 del 12/05/2004.

Ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/07/2003
n. 10/R,

ordina

- il deposito della sopracitata domanda e del relativo
progetto presso  gli  uffici della Provincia del  VCO - VII
Settore - Servizio Risorse Idriche, per un periodo di 15
(quindici) giorni consecutivi  decorrenti  dal  19/08/2004, a
disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle
ore  d’ufficio.

-  l’affissione della presente ordinanza per 15 (quindi-
ci) giorni consecutivi, decorrenti dal 19/08/2004, all’Albo
Pretorio del Comune di Trontano.

- la convocazione della visita locale di istruttoria, di
cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, avente
valore di conferenza  di  servizi ai  sensi dell’art. 14  della
L. 07/08/1990  n. 241, alla quale potrà intervenire chiun-
que abbia interesse, per il giorno Giovedì 14/10/2004
alle ore 10:30, con ritrovo presso il Municipio di Tron-
tano.
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La presente ordinanza é pubblicata sul B.U.R.P. ed
inserita nella sezione Annunci Legali e Avvisi del sito
Internet della Regione Piemonte; eventuali domande che
riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con
quella prevista dalla domanda pubblicata sono accettate e
dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (qua-
ranta) giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P.
della  presente ordinanza.

A tale scopo si avverte che, per consentire l’esercizio
dei diritti derivanti dall’art. 12 del D.P.G.R. 29/07/2003
n. 10/R,  a tutti  i soggetti intenzionati a porsi in concor-
renza, nel caso in cui la nuova domanda debba essere
sottoposta alle  procedure di  cui alla L.R. 40/98 e s.m.i.,
è consentita in via eccezionale la presentazione della do-
manda di concessione di derivazione, redatta in conform-
ità al suddetto D.P.G.R., la cui accettazione resterà co-
munque subordinata all’espletamento degli adempimenti
di cui  alla suddetta  legge  regionale.

Si avverte inoltre che nel caso di ammissione di do-
mande concorrenti la  visita  locale  di istruttoria potrà es-
sere rinviata ad  altra  data.

La presente ordinanza costituisce comunicazione di
avvio del procedimento ai sensi della legge 241/90 e
s.m.i.; a tale proposito si evidenzia che: l’Amministra-
zione procedente è la Provincia del VCO, l’ufficio inte-
ressato è il VII Settore - Servizio Risorse Idriche, la
persona responsabile del procedimento è il geom. Pizzor-
ni Fabrizio.

Verbania, 9  Agosto  2004

Il Dirigente
Mauro Proverbio

51

SMAT - Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. - Torino
Avviso ad opponendum

In esecuzione del disposto dell’art. 189 del D.P.R.
554  del  21/12/1999, si invitano tutti coloro  che, per  oc-
cupazioni permanenti o temporanee di stabili e danni re-
lativi fossero ancora creditori verso l’Associazione Tem-
poranea di Imprese Ritonnaro Costruzioni S.r.l./Garzena
Sergio S.a.s., aggiudicataria dei lavori di risanamento
della Stura di Lanzo mediante allacciamento del Comune
di Robassomero alla rete intercomunale SMAT, assunti
con contratto d’appalto stipulato in data 28 aprile 2003,
a presentare alla Società Acque Metropolitana Acque
Torino  - S.p.A. - C.so  XI Febbraio  n. 14  - 10152  Tori-
no, le domande ed i titoli del loro credito entro 15
(quindici) giorni decorrenti dalla data di pubblicazione
del  presente avviso, trascorsi i quali non sarà più tenuto
conto in via amministrativa dei titoli prodotti dopo il
termine  prefisso.

Torino, 5  agosto  2004

L’Amministratore Delegato
Paolo Romano

52

COMUNICAZIONI DI AVVIO DEL
PROCEDIMENTO

Comune di Calliano (Asti)
Proposta di zonizzazione acustica - redatta ai sensi della

legge quadro 447/95 e della legge regionale n.ro 52 del
20/10/2000. Adozione - Avvio del procedimento

Il Responsabile del Servizio Urbanistica

Vista la L. n. 447/95 - L.R. n. 52 del 20.10.2000 e
la  D.G.R. n. 85 - 3802 del 6.8.2001

rende noto

Che a far data da oggi è avviata la procedura relativa
all’approvazione della “zonizzazione acustica” del Comu-
ne  di Calliano.

Che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 34
in data 29.7.2004, ha adottato la “Proposta di zonizza-
zione  acustica” del territorio comunale.

Che detta deliberazione, unitamente agli atti tecnici
relativi, sarà depositata presso la Segreteria Comunale e
pubblicata per estratto all’Albo Pretorio per 30 gg.  con-
secutivi a far tempo dal 12.8.2004 all’11.9.2004, durante
i  quali  chiunque potrà prenderne  visione.

Che entro i successivi 60 gg. dall’avvio della proce-
dura, quindi dal 12.9.2004 all’11.11.2004, ogni soggetto
interessato potrà presentare proposte ed osservazioni nel
pubblico interesse.

Che il presente avviso rimarrà pubblicato all’Albo
Pretorio per 30 gg, e pubblicato sul B.U.R. della Regio-
ne  Piemonte.

Calliano, 12 agosto  2004

Il Responsabile del Servizio
Luciano Oldano

Provincia di Novara - 3° Settore Tutela e Sviluppo del Terri-
torio - Ufficio Deposito Progetti V.I.A.

Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e
avvio del procedimento inerente la fase di valutazione
della procedura di V.I.A. ai sensi della art. 13, comma 1
della Legge Regionale 14 dicembre 1998, n. 40 del progetto
di “Realizzazione di un impianto per il biotrattamento per
terreni inquinati da idrocarburi”, localizzato nel Comune
di Romentino, tra la Via Ticino e la Via del Lume, presen-
tato dal Sig. Zelio Salerno, in qualità di Legale Rappresen-
tante della Ditta TTBN S.r.l. (Tecniche e Trattamenti di
Bonifiche Novaresi), con sede legale in Via XX Settembre
n. 15, Novara

In data 16.07.2004 il Sig. Zelio Salerno, Legale Rap-
presentante della Ditta  TTBN  S.R.L. (Tecniche e  Tratta-
menti di Bonifiche Novaresi), con sede legale in Via
XX Settembre n. 15, Novara, ha depositato presso l’Uf-
ficio di Deposito - Ufficio V.I.A. - dell’Amministrazione
Provinciale di Novara - 3° Settore - Tutela e Sviluppo
del Territorio sito in Novara in Corso Cavour n. 2, ai
sensi dell’art. 12 comma 1 della Legge Regionale
40/1998, copia degli elaborati relativi al progetto di
“Realizzazione di un impianto per il biotrattamento per
terreni inquinati da idrocarburi”, localizzato nel Comune
di Romentino, tra la Via Ticino e la Via del Lume, in
quanto esso rientra nella categoria progettuale n. 5
dell’Allegato  A2.
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Contestualmente, il Proponente ha dato avviso
dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano na-
zionale “La  Stampa”,  pubblicato in data 15.07.2004.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
Deposito Progetti nei seguenti orari: dal lunedì al vener-
dì dalle ore  9.00  alle  ore  12.00 - telefono 0321/378430,
per quarantacinque giorni a partire dal 16.07.2004, data
di avvenuto  deposito  degli  elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentate all’Ufficio di
Deposito Progetti nel termine di quarantacinque giorni
dalla data di avvenuto deposito degli elaborati e rimar-
ranno a disposizione per la consultazione da parte del
pubblico fino al  termine del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data di av-
venuto deposito degli  elaborati, fatto  salvo  quanto previ-
sto dall’art. 12, comma 6 e dall’art. 14, comma 5 della
L.R. n. 40/98.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990, n. 241 il responsabile del procedimento designato
è il Funzionario -Tecnico del 3° Settore Dipartimentale,
Tutela e Sviluppo del Territorio,  Geom.  Giuseppe Grap-
pone, telefono 0321/378401-411.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
amministrativo regionale del Piemonte o ricorso straordi-
nario  al capo dello Stato rispettivamente entro 60 o 120
giorni  dalla  piena  coscienza dell’atto.

Gli elaborati sono allegati alla  domanda di avvio alla
fase di verifica della procedura di Valutazione Impatto
Ambientale, presentata all’Amministrazione Provinciale
di Novara in data 21.01.2002 prot.  N.  3821, e  perfezio-
nato in data 30.01.2002 loro prot. n. 16FC/pr, ai sensi
dell’art. 10,  comma 1  della  Legge Regionale n.40/98.

Il Responsabile del Procedimento
Giuseppe Grappone

Provincia di Novara - 3° Settore Tutela e Sviluppo del territo-
rio - Ufficio deposito progetti V.I.A.

Intervento estrattivo di materiale inerte connesso con la
formazione di un laghetto per la pesca sportiva e creazione
di un’oasi verde naturalistica, localizzato nei Comuni di
Briona e Castellazzo Novarese, Località Cascina Bianca,
presentato dal Sig. Marco Giuseppe Ferlini, in qualità di
Amministratore Unico della Società “La Collina Verde
S.r.l.”, con sede a Borgomanero in Corso Mazzini 84 -
Comunicato avviso di procedimento e Avviso al pubblico
di avvenuto deposito degli elaborati

Progetto “Intervento estrattivo di materiale inerte con-
nesso con la formazione di un laghetto per la pesca
sportiva e creazione di un’oasi verde naturalistica”, loca-
lizzato nei Comuni di Briona e Castellazzo Novarese,
Località Cascina Bianca, presentato dal Sig. Marco Giu-
seppe Ferlini, in qualità di Amministratore Unico della
Società “La Collina Verde S.r.l.”, con sede a Borgoma-
nero in Corso Mazzini 84. Comunicazione di avvenuto
deposito degli elaborati e avvio di procedimento inerente
la fase di specificazione dei contenuti della procedura di
Valutazione Impatto Ambientale ai sensi della art. 11
Legge Regionale 40/98.

In data 27.07.2004, il Sig. Marco Giuseppe Ferlini, in
qualità di Amministratore Unico della Società “La Colli-
na Verde S.r.l.”, con sede a Borgomanero in Corso
Mazzini 84, ha depositato presso l’Ufficio  di Deposito -
Ufficio  V.I.A. - dell’Amministrazione  Provinciale di  No-

vara -  3° Settore -  Tutela e Sviluppo del Territorio sito
in Novara in Corso Cavour n. 2, ai sensi dell’art. 11
della Legge Regionale 40/1998, copia degli elaborati  re-
lativi al progetto “Intervento estrattivo di materiale inerte
connesso con la formazione di un laghetto per la pesca
sportiva e creazione di un’oasi verde naturalistica”, loca-
lizzato nei Comuni di Briona e Castellazzo Novarese,
Località Cascina Bianca, in quanto esso rientra nella ca-
tegoria progettuale n. 13 dell’allegato  A2 - “Cave e tor-
biere, escluse quelle che ricadono, anche parzialmente in
aree protette a rilevanza regionale ed escluse le cave di
prestito finalizzate al reperimento di materiale per la rea-
lizzazione  di opere pubbliche comprese in accordi Stato-
Regioni di cui alla l.r. 3 dicembre 1999 n. 30 - cave
che intercettano la falda freatica; - cave che, al termine
della coltivazione e del riassetto finale dell’area, preve-
dono una destinazione d’uso finale del sito interessato
diversa da  quella originaria.

Gli elaborati sono allegati alla domanda di avvio del-
la fase di specificazione dei contenuti della procedura di
Valutazione Impatto Ambientale, presentata all’Ammini-
strazione Provinciale di Novara in data 27.07.2004, ai
sensi dell’art. 11, della  Legge  Regionale  n.40/98.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle
ore 9.00 alle ore 12.00, telefono 0321/378411-401, per
trenta giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente  comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
specificazione dei contenuti è stabilita entro 60 giorni
dalla  presentazione  dell’istanza stessa.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentate all’Ufficio di
Deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990, n. 241 il responsabile del procedimento designato
è il Funzionario Tecnico del 3° Settore Dipartimentale
Geom. Giuseppe Grappone,  tel.  0321/378401.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
amministrativo regionale del Piemonte o ricorso straordi-
nario  al capo dello Stato rispettivamente entro 60 o 120
giorni  dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Giuseppe Grappone

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi ex
Legge 241/90. Procedimento: Sigg. Peotta - Brusasca -
Realizzazione passerella pedonale sul Rio Bealerasso o rio
S. Cristina in Comune di Verzuolo

Data  di avvio: 28/7/2004
N. di protocollo dell’istanza:  37311
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: gg. 90
Dirigente responsabile del procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed al

quale  rivolgersi per informazioni: Ing. Gl. Comba
Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy, 7  bis  - Cuneo.
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Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 gg. dalla  pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Giovanni Brondello

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della
L.R. 27/94. Procedimento autorizzazione idraulica ex R.D.
523/1904 - concessione demaniale per rimozione materiale
alluvionale e litoide presente nell’invaso antistante la diga
di Sampeyre - Comune di Sampeyre

Data  di avvio: 14  luglio  2004
N. di protocollo dell’istanza:  35162/25.6
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: gg. 90
Dirigente responsabile del procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Funzionario a cui è stata affidata la pratica ed al

quale  rivolgersi: Comba  Ing.  Gianluca.
Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy, 7  bis  - Cuneo.

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 gg. dalla  pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Pianificazione Risorse Idriche
XX  Giochi Olimpici Invernali Torino 2006  - Opere

connesse del servizio idrico integrato - Programma di
infrastrutturazione nei territori delle Comunità Alta e
Bassa Valle di Susa. Progetto definitivo di “Razionalizza-
zione del sistema fognario in Comune di Bardonecchia ” -
intervento n. 52. Comunicazione di avvenuto deposito de-
gli elaborati e avvio del procedimento, ai sensi della L. n.
241 del 1990 e della L.R. n. 27 del 1994

La Direzione Regionale Pianificazione Risorse Idriche,
in data 11 agosto 2004 al prot. n. 6619/24, ha ricevuto
la nota prot. n. 42251 del 10 agosto 2004 con la quale
la Società Metropolitana Acque Torino Spa (SMAT
Spa), con sede legale in Torino, Cso XI febbraio 14, ha
trasmesso gli elaborati progettuali e la domanda di atti-
vazione della C.d.S. definitiva ai sensi dell’art. 9 della
L.  285/00 nonché la richiesta di Valutazione  di inciden-
za ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/97 secondo quanto
disposto dalla D.G.R. n. 42-4336 del 5.11.2001, relativa-
mente al progetto in argomento localizzato nel Comune
di Bardonecchia

Data  di avvio  del procedimento:  12.08.2004
Conclusione del procedimento: entro i termini stabiliti

dalla D.G.R. n. 42-4336 del 5.11.2001, successivamente
modificata ed integrata dalla D.G.R. n. 41-7279 del
7.10.2002.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso la Direzione
Regionale Pianificazione Risorse Idriche Via Principe
Amedeo 17 Torino (dal Lunedì al Venerdì dalle ore
9.30 alle ore 11.00), per quindici giorni a partire dalla
data di pubblicazione del presente comunicato.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico-scientifici, in  attuazione  del  diritto  di partecipazione

al procedimento,  dovranno essere  presentati alla Direzio-
ne regionale Pianificazione Risorse Idriche, Settore Di-
sciplina Servizi idrici- opere  fognarie, di depurazione ed
acquedottistiche, nel termine di quindici giorni dalla data
di  pubblicazione del  presente comunicato e rimarranno a
disposizione per la consultazione da parte del pubblico
fino al  termine del procedimento.

Ai sensi dell’articolo 4  e  seguenti della  legge 7 ago-
sto 1990, n. 241 il Responsabile del Procedimento desi-
gnato  è l’Ing. Orazio  Ruffino, Dirigente responsabile del
Settore Disciplina Servizi idrici - opere fognarie, di de-
purazione ed acquedottistiche (tel. 011/43245196); per
informazioni sullo stato della pratica, è possibile rivol-
gersi all’Ing. Fiero Bianchi, funzionario del medesimo
Settore  (tel. 011/4324500).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi  abbia  interesse, esperire  ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Orazio Ruffino

Regione Piemonte - Direzione Pianificazione Risorse Idriche
XX  Giochi Olimpici Invernali Torino 2006  - Opere

connesse del servizio idrico integrato - Programma di
infrastrutturazione nei territori delle Comunità Alta e
Bassa Valle di Susa. Progetto definitivo di “Razionalizza-
zione e adeguamento del sistema fognario ed acquedotti-
stico nei Comuni di di Oulx e Sauze d’Oulx ” - intervento
n. 53. Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati
e avvio del procedimento, ai sensi della L. n. 241 del 1990
e della L.R. n. 27 del 1994

La Direzione Regionale Pianificazione Risorse Idriche,
in data 11 agosto 2004 al prot. n. 6620/24, ha ricevuto
la nota prot. n. 42249 del 10 agosto 2004 con la quale
la Società Metropolitana Acque Torino Spa (SMAT
Spa), con sede legale in Torino, Cso XI febbraio 14, ha
trasmesso gli elaborati progettuali e la domanda di atti-
vazione della C.d.S. definitiva ai sensi dell’art. 9 della
L.  285/00 nonché la richiesta di Valutazione  di inciden-
za ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/97 secondo quanto
disposto dalla D.G.R. n. 42-4336 del 5.11.2001, relativa-
mente al progetto in argomento localizzato nei Comuni
di Oulx e Sauze d’Oulx.

Data  di avvio  del procedimento:  12.08.2004
Conclusione del procedimento: entro i termini stabiliti

dalla D.G.R. n. 42-4336 del 5.11.2001, successivamente
modificata ed integrata dalla D.G.R. n. 41-7279 del
7.10.2002.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso la Direzione
Regionale Pianificazione Risorse Idriche Via Principe
Amedeo 17 Torino (dal Lunedì al Venerdì dalle ore
9.30 alle ore 11.00), per quindici giorni a partire dalla
data di pubblicazione del presente comunicato.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico-scientifici, in  attuazione  del  diritto  di partecipazione
al procedimento,  dovranno essere  presentati alla Direzio-
ne regionale Pianificazione Risorse Idriche, Settore Di-
sciplina Servizi idrici- opere  fognarie, di depurazione ed
acquedottistiche, nel termine di quindici giorni dalla data
di  pubblicazione del  presente comunicato e rimarranno a
disposizione per la consultazione da parte del pubblico
fino al  termine del procedimento.

Ai sensi dell’articolo 4  e  seguenti della  legge 7 ago-
sto 1990, n. 241 il Responsabile del Procedimento desi-
gnato  è l’Ing. Orazio  Ruffino, Dirigente responsabile del
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Settore Disciplina Servizi idrici - opere fognarie, di de-
purazione ed acquedottistiche (tel. 011/4324519); per in-
formazioni  sullo stato della pratica, è possibile rivolgersi
all’Ing. Fiero Bianchi, funzionario del medesimo Settore
(tel.  011/4324500).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi  abbia  interesse, esperire  ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Orazio Ruffino

Regione Piemonte - Direzione Tutela e risanamento ambien-
tale, programmazione e gestione rifiuti

Centrale termoelettrica a ciclo combinato” nel Comune
di Morano sul Po  (AL) -  Comunicazione di  avvenuto
deposito di relazione integrativa agli elaborati e avvio del
procedimento inerente la procedura di VIA ai sensi
dell’art. 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349

In data 29  giugno 2004  con protocollo 11779, la So-
cietà Morano Energia S.r.l., con sede legale a Genova,
Piazza  Dante  7,  ha presentato  alla  Regione  Piemonte,  ai
sensi e per gli effetti del D.P.C.M. 377/1998 e del
D.P.C.M. 27 dicembre 1988, nonché della legge
55/2002, una relazione integrativa  allo  Studio di impatto
ambientale relativa al progetto di “Centrale termoelettrica
a ciclo combinato nel Comune di Morano sul Po (AL)”,
provvedendo contestualmente al suo deposito presso
l’Ufficio deposito progetti di Via Principe Amedeo, n.
17 in Torino, nonché alla pubblicazione dell’avviso sui
quotidiani La Stampa e Corriere della Sera del 29 giu-
gno 2004, ai fini dell’avvio della procedura di VIA,
nell’ambito della quale la Regione esprime il proprio pa-
rere ai  sensi dell’art. 6 della  legge  349/1986.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito di Via Principe Amedeo 17, Torino dalle 9.30
alle 12.00  da  lunedì al  venerdì.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere  presentati allo  stesso Uf-
ficio di deposito e rimarranno a disposizione per la con-
sultazione  da parte del pubblico fino al termine del pro-
cedimento.

Ai sensi dell’articolo 4  e  seguenti della  legge 7 ago-
sto 1990, n. 241 il responsabile del procedimento desi-
gnato con determinazione n. 155 del 22/04/03 è il dott.
Roberto Quaglia del Settore Programmazione e risparmio
in materia energetica; il funzionario al quale rivolgersi
sullo stato della pratica è l’arch. Giovanni Nuvoli del
medesimo Settore.

Il Direttore Regionale
Laura Bruna
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000,  2001, 2002 E  2003 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP, C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro  1,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Sacra di San Michele
Abbazia singolare e imponente

fondata prima dell’anno Mille, la Sacra di San Michele,
che dalla vetta del Monte Pirchiriano domina

lo stretto ingresso della Valle di Susa, è stata per secoli
uno dei più attivi centri benedettini piemontesi.

Per le testimonianze di spiritualità, d’arte e di cultura,
nonché per la sua eccezionale collocazione e visibilità,

nel 1994 la Sacra è stata riconosciuta,
con legge regionale, quale monumento simbolo del Piemonte.
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